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SIBNIflCATiVO CO NFRONTO CON LE PROPOSTE DI P ACE DELL’U.R.S.S. 

Aspro crìtiche angle-francesi 
aile provocazioni dì Eisenhower 

Eisenhower ba usato « il tono dell’oratore di strada » - Vive apprensioni per raggravarsi delia 
politica aggressiva americana - « Ike » apre la parata dell’« American Legion » a New York 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 26 — Due avvenimenti 
Eono oggi al centro deH'attenzione 
generale, a Londra come nelle al¬ 
tre capitali occidentali: il primo 
è ancora la nota bOviet.La aui.a 
Germania, il eecondo e ca^tituito 
dal violento « minaccioso discoisu 
pronunciato ieri da Eisenhower al 
congresso dei fascisti deirAmencan 
Legion. Se già da più giorni Teco 
dell'iniziativa di pace sovietica tia 
Topinione pubblica destava preoc¬ 
cupazioni negli ambienti dirigenti 
occidentali, l’imbarazzo di questi 
circoli è più che mai evidente oggi, 
dopo la brutale enunciazione del 
programma d’aggressione america¬ 
no, fatta dal candidato repubbli¬ 
cano ed ex comandante supremo 
atlantico a New York. 

La stampa britannica e francese 
reagisce oggi con aspre critiche alla 
presa di posizione di Eisenhower, 
rilevando la < inopportunità » degli 
attacchi da lui scagliati contro 
rURSS e rinevitabililà di riper¬ 
cussioni negative tra l’opinione 
pubblica dei paesi atlantici, già 
cosi profondamente turbata dal 
progressivo smascherarsi de'la po¬ 
litica di aggressione e dai pencoli 
che essa comporta. 

« Questo discorso — nota con 
preoccupazione il Manchester Guar¬ 
dian — segna uno straordinario 
mutamento rispetto al tono cauto 
che il generale aveva adottato 
quando stava in Europa e il mu¬ 
tamento è ancor più marcato per¬ 
chè tocca da vicino l’Europa stes¬ 
sa. Almeno In privato cl piace¬ 
rebbe fare e dire cose come quel¬ 
le che ha detto Eisenhov/er ma In 
pubblico non siamo soliti alTermar- 
le cosi seccamente ». Il Guardian 
lavvisa nel discorso di Eisenhower 
c le maniere e la morale dell'ora¬ 
tore da strada » ed esprime il pare¬ 
re che simili metodi non siano 
adatti alle relazioni internazionali. 
« Non vogliamo dire con ciò — esso 
scrive — che Eisenhower sia an¬ 
dato troppo oltre. Diciamo Invece 
che, dato che nel mondo vi sono 
tanti elementi che potrebbero pro¬ 
vocare un conflitto, gli europei si 
rallegrano quando ci si avvicina 
ai loro problemi in modo cauto». 

Altri giornali, tra cui lo York- 
shire Post, sottolineano come « Ike » 
abbia usato un « linguaggio ancot 
più avanzato di quello dei truma- 
niani, i quali parlavano di « con¬ 
tenere il comuniSmo », mentre II 


generale vuole «liberale» le de¬ 
mocrazie popolari e i paesi de - 
l’Asia. Il Daily Mirrar spiega la 
violenza del generale con « le esi¬ 
genze elettorali ». Ma — esso con¬ 
tinua — « una cosa è certa: la 
Russia e la Cina ti ai ranno partito 
nella loro piopaganda dalle sue 
parole c da'l’Europa fino all’India 
e oltic tutti si preoccuperanno per 
il significato di esse ». 

Il Daily Worker afferma dal can- 



■ ?'*£< 

Anche Trnman, come «Ike», ha 
portato il suo contributo alle 
isteriche manifestazioni dei fasci¬ 
sti deU’American Legion 

to suo; « fi discorso di Eisenhower 
è la dichiarazione più aperta e mi¬ 
nacciosa di guerra all'ultimo san¬ 
gue contro l’Unione Sovietica e 1 
Paesi dell’Europa Orientale che eia 
mai etata fatta. E’ il discorso di un 
uomo pronto a travolgere tutta 
l’umanità in una guerra perchè 
l'America conquisti il mondo». 

Negli ambienti democratici lon¬ 
dinesi si sottolinea a questo propo¬ 
sito come il linguaggio minaccioso 
di Eisenhower non sia rimasto iso¬ 
lato al congresso di Madison Square 


Garden, dove tutti i dirigenti ame¬ 
ricani, da 'Truman al candidato 
repubblicano alla vico-presidenza. 
Nizyn, e ai gerarchi della mobili¬ 
tazione bellica hanno sottolineato 
con accenti di isterismo il « pen¬ 
colo .. che rURSS rappresenterebbe 
per 1’.America. La stessa atmosfera 
lia dominato la conclusione del con¬ 
gresso, avvenuta og.el a New York 
e contrassegnata da una sfilata mi¬ 
litare nella Quinta Avenue, durata 
dodici ore. Eisenhower e altri capi 
politici e militari hanno marciato 
al suonò di bande militari in testa 
alla parata bellicista, sotto la tra¬ 
dizionale « pioggia di carta ». 

A Parigi ci si mostra preoccupati 
per il discorso del generale, che 
si ritiene espressione di tendenze 
ancor più oltranziste della politica 
americana. Ce Matin-Le Pays os¬ 
serva che « Eisenhow’er ha messo 
da parte la politica moderata. 
Quando egli serviva sotto il Go¬ 
verno di ‘Truman. si poteva pen¬ 
sare che il generale approvasse 
que.sta politica ferma e prudente. 
Oggi Invece egli assume una tesi 
più ardita e che certamente non è 
approvata dagli alleati degli Stati 
tJn'ti in sero alTalleanza atlan¬ 
tica ». 

<• Il formidabile armamento prò. 
posto tia Eisenhower — nota dal 
canto suo Combat — solleva pro¬ 
blemi gravissimi ed è comunque in 
contraddizione con la riduzione del¬ 
le spese che Eisenhower auspica. 
Tuttavia è evidente che la violenza 
aggressiva delle dichiarazioni del 
generale non può non sollevare In¬ 
quietudini non solo sulle sue con¬ 
cezioni politiche, ma anche sulle 
condizioni attuali della opinione 
pubblica americana. Se il candi¬ 
dato repubblicano ha detto parole 
simili vuol dire che esse sono effi¬ 
caci dal punto di vista elettorale *. 

L’autorevole Le Monde osserva 
che il candidato repubblicano sta 
deludendo le asoettative di molti 
europei e facendo « 11 gioco del 
comunisti ». Dopo il discorso d! 

I Eisenhower. prosegue il giornale, 1 
comunisti avranno » una bella occa¬ 
sione per denunciare 11 carattere 
aggressivo della coalizione atlan¬ 
tica ». 

» n discorso — afferma il gior¬ 
nale — conferma il timore mitrilo 
da numerosi europei airiijdomani 
della nomina del generale, di ve¬ 
dere " Ike • prigioniero delle forze 
di estrema destra del partito re- 
pubblicano ». 

P'*r quanto riguarda la nota so¬ 


vietica sulla Germania, un porta¬ 
voce del Foreign Office ha annun¬ 
ciato che consultazioni non ufficiali 
si sono già iniziate tra il ministero 
degli esteri e le ambasciate ameri¬ 
cana e francese e che analoghi 
scambi di vedute sono previsti a 
Washington. 

La risposta sarà elaborata solo 
« m un secondo momento »: gli oc¬ 
cidentali, Insomma, incontrano gra¬ 
vi difficoltà net loro tentativo di 
giusticare una risposta negativa e 
cercano di guadagnar tempo spe¬ 
rando che l’eco deH’iniziativa di 
distensione si affievolisca tra l’opi¬ 
nione pubblica. 

VICE 



MALESIA Il comandante aupremo del eolontalistl inglesi In Malesia, gen. Templer assiste alla de« 
portazione in massa degli abitanti di nn intero villaggio, reo di non aver dentmclato i partigiani 


IWessuno hn potuto npt^re 

la cas sa!arte segreta di F avate 

Collezioni di libri pornografici scoperte nei palazzi reali aperti ai giornalisti - « Non luogo a 
procedere » per Roger Vailland, dopo rintervento del Sindacato egiziano dei giornalisti 

Colloquio tra Moher e Caffery sugli **aiuti,, amerieani all'Egitto 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

IL CAIRO, 26. — I/ambasCiatore 
degli Stati Uniti al Cairo, Jeffer¬ 
son Caffery, è stato ricevuto que¬ 
sta sera alla presenza di Naghibf 
dal primo ministro egiziano Alt 
Maher. Al termine del colloquio, il 
diplomatico americano ha dichia¬ 
rato ai giornalisti: •<* Abbiamo esa¬ 
minato diverse questioni importan¬ 
ti, ma non posso dirvi quali 

Da parte sua, più tardi, Maher ha 
dichiarato ai giornalisti di di¬ 
scusso con Caffery «r questioni di 
carattere sociale m l’uso migliore in 
Egitto degli aiuti relativi al ” pun¬ 
to quattro” di Truman Egli ha 
aggiunto che sono state inoltre di¬ 
scusse «ta possibilità di dotare la 
polizia egiziana di.armi moderne, 
nonché la questione degli esperti 
necessari per l’industrializzazione 
del paese». 


La gravità di queste notizie, 
evidente di per se stessa, appare 
tutta'ùa notevolmente jiccresciuta 
nell’interpretazione che se ne dà 
in alcuni circoli politici del Cairo, 
secondo i quali le ambìgue formule 
di Maher nasconderebbero in real¬ 
tà addirittura una precisa richiesta 
di taiuti» economici e militari 
presentata dal Primo Ministro e 
dal generate all'ambasciatore ame¬ 
ricano. 

La notizia è stata accolta con 
stupore ed emozione al Cairo, ove 
non ci si attendeva che i nuovi 
dirigenti egiziani si sarebbero cosi 
rapidamente smascherati. Si preve¬ 
de infatti che il passo compiuto da 
Maher per aggiogare l’Egitto al 
carro degli imperialisti sia desti- 


Nuove ipotesi sulla spartizione del T.L.T. 
olimentote do uno nota di radio Belgrado 

Atteso un chiarimento dal prossimo discorso del Presidente del Consiglio - Il viaggio di 
Fella a Washington per rinnovare le richieste di « aiuti » - I liberali e la truffa elettorale 



Vi è attesa per il discorso che 
De Gasperi dovrebbe pronunciare 
domenica a Predazzo, sopratuUo in 
relazione al problema triestino. 
Nessuno, infatti, ritiene che le con¬ 
tradditorie e sospette precisazioni 
ufficiose che si sono succedute in 
fjuosti ultimi giorni abbiano atte¬ 
nuato neiropinione pubblica l'al- 
Jarme per le iniziative diplomati¬ 
che anglo - americane in favore di 
una spartizione del Territorio Li¬ 
bero. Ancora ieri radio Belgrado 
affermava che le minoranze italia¬ 
ne nella zona B e quelle slovene 
nella zona A godreb^ro di tutti ì 
diritti, e che perciò «le cose pc^ 
Irebbero rimanere come stanno *. 
Sono gli stessi giornali governativi 
che hanno visto in queste afferma¬ 
zioni una allusione alla possibilità 
di una spartizione del Territorio 
Libero sulla base della attuale di¬ 
visione in zona A e zona B. Un ta¬ 
le atteg^amento da parte di Tito 
coinciderebbe con il piano di spar¬ 
tizione proposto dagli anglo-ame¬ 
ricani nelTincontro di Brioni. Gli 
anglo - ameri^ni attenderebbero 
perciò che il governo italiano si 
decida ad accettare a sua volta 
questo piano e ad intavolare su 
queste baq le trattative dirette con 
il dittatore jugoslavo, ponendo co¬ 
ri le premesae per la definitiva ri¬ 
nuncia alla zona B. 

Informazioni d'agenzia assicura¬ 
no che il prossimo discorso di De 
Gasperi tratterà, inoltre, della leg¬ 
ge Pettorale. Qualche cniriosith ao- 
scifa anche il discorso che il segre¬ 
tario del PU Villabruna pronun- 
cerà nei prossimi giorni a Trenta 
appunto dopo ’eaaersi incontrato 
con De Gasperi; Si sa che la po¬ 
rzione assunta dai dirigenti libe¬ 
rali a proposito della legge eletto¬ 
rale è tra le più vergognose, a giu¬ 
dicare dalle notizie trapelate fino 
ad ora: premio di ma^oranza di 
due terzi od anche di tre quarti 
al gruppo di partiti che ottenga 
anche la semplice maggioranza re¬ 
lativa; cioè riedizione della legge 
fascista Acerbo. E* qùirrii da pre¬ 
sumere che rincontro tra De Ga- 
spcri e Villabruna avrà toni idil- 
liaei, tanto più che De Gaaperi fu 
• auo tempo uno dei più strenui 


fautori ' della truffa elettorale fa¬ 
scista. 

Non a caso il liberale Ferrara ha 
pubblicato ieri sul «Corriere della 
sera* un lungo scritto per dimo¬ 
strare come la trasformatone di 
una minoranza del Paese in mag¬ 
gioranza parlamentare sia un gio¬ 
iello dì democrazia. Per maschera¬ 
re questa plateale complicità con i 
clericali, si chiede soltanto un ac¬ 
cordo programmatico pregiudizia¬ 
le tra la D. C- e i minori: ciò che, 
oltre ad essere puerile per il fatto 
che non può esistere per i satelli¬ 
ti alcuna garanzìa di rispetto di un 
tale patto da parte della D. C., è 
anche una presa in giro per gli 
elettori, i quali dal 18 aprile ad og¬ 
gi hanno avuto largamente modo 
di apprezzare la infedeltà della 
D. C. ai programmi elettorali! 

Un terzo tema infine è riaffio¬ 
rato, oltre al problema triestino « 
alle trattative elettorali, ed è quel¬ 
lo relativo agli impegni di riarmo 
e ai mancati «aiuti» americani. 
Pritroi di partire per Washington, 
dove avrà conversazioni con i di¬ 
rigenti americani e in specie col 
ministro del tesoro Snyder, e per 
Città del Mesrica dove partecipe¬ 
rà sàie assemblee della Banca mon¬ 
diale e del Fondo monetario Inter¬ 
nazionale, il ministro Pclla ha rias¬ 
sunto in una breve intervista gli 
scopi del suo viaggio. Egli ha tenu¬ 
to a minimizzare l’importanza della 
lappa di Warijington, affermando 
che mèta principale del sito viag¬ 
gio è Città del Messico, dove evi¬ 
dentemente i problemi specifici 
delTItalla non avranno posto. A 
Washington — ha aggiunto Fella 
dopo tale precisazione — «avremo 
occasione di ribadire i punti di vi¬ 
sta già illustrati a Roma in occa¬ 
sione delle gradite visite di emi¬ 
nenti amici americani... Sottolinee¬ 
remo che ITtalia è ffedele alla sua 
impottazione di fare un contem¬ 
poraneo duplice sforzo di investi¬ 
menti civili e di speae per la di¬ 
fesa. in limiti però di sopportabi¬ 
lità. E* evidente che tali limiti so¬ 
no in correlazione all’entità ed al 
tipo di aiuti su cui potremo con¬ 
tare». «EàelaaD che vi alano 
foziati — ha agflunto Falla — al» 


tendiamo fiduciosi che le conver¬ 
sazioni tecniche attualmente in 
corso a Roma e a Washington ab¬ 
biano risultati positivi». Nulla di 
nuovo, dunque, e sopratutto rinun¬ 
cia in partenza, si direbbe, a fare 
accettare dagli americani in occa¬ 
sione di questo viag^o le richieste 
di « aiuti » che già sono state riget-I 
tate da Kcr.ney e Draper nei col¬ 
loqui romani. 

i Partigiani della Pace 
plaMbno alla nota deini.R.S.S. 

Il Comitato provinciale romano 
dei Partigiani della Pace, facendo¬ 
si interprete del sentimenti dei 
cittadini della Capitale, ha inviato 
alle Ambasciate Americana. Sovie¬ 
tica. Inglese, Francese, il seguente 
telegramma; 

« Partigiani pace romani plauden¬ 
do iniziativa sovietica per soluzio¬ 


ne problema tedesco esortano 
Quattro Grandi Potenze intavolare 
discussione per unità germanica et 
pace nel mondo ». 

Isteriche minac;ce 
di John Poster Dulles 

NEW TORK. 28. — Nuove aperte 
minacce di aggressione contro TUBSS 
e le de m o c razie popolari aono stato 
profferite oggi, dopo un colloqui o eoo 
Eisenhower. dal famigerato «guena- 
fondaio n. 1 a americano, John Po¬ 
ster Dullea Duliee ba eoatenuto che 
per evitare 11 «proceeso di colllMo- 
ne». cioè la guerra, oocone «atrap- 
pare 1 paesi deirotlente europeo dai- 
rinnuenza aorietleaa. 

Una agenzia amerioana stntsuzza 
nella seguente formula la tesi di Dui- 
tea: «per Dulles non vi A altra alter¬ 
nativa. o 1 paesi dell’Europa orienta¬ 
le al ataocano dalTorbita aoriettea. e 
la guerra». 



taccapanni con una cappa di «nv* 
lon», mentre un paio di mutandi¬ 
ne da bagno» abbandoruite in ter¬ 
ra, stavanq ad indicare che la re¬ 
gina aveva fato un rapida bagno 
poco prima dell’abdicazione. 

Presso l’appartamento della re¬ 
gina, al prima piano, vi i una sa¬ 
la di ricevimento adomata di qua¬ 
dri ove sono effigiate donne nude 
a cavallo. Un’altra sala, munita di 
candelabri di cristallo e di un ca¬ 
minetto di marmo, immette sa un 
vasto terrazzo che guarda sul Me¬ 
diterraneo. 

Una stanza del palazzo contiene 
altra parte del guardarcha di Fa- 
ruk, oltre ad altri indumenti am¬ 
massati come in un negozio, oltre 
cento uniformi e vestiti. 

Il palazzo contiene anche un pic¬ 
colo teotrino privato, con un palco 
nascosto da cui l’ex regina Nazli, 
madre di Faruk, soleva assistere 
agli spettacoli senza essere vista, 
secondo la tradizione mussulmana. 
Nei grandi gatagea del palazzo i 
stata trovata una Packard blindata 
e due lAncoln con telefoni senza fi¬ 
lo coi quali si poteva chiamare 
qualsiasi numero in Egitto. L’ex 
sottrano aveva anche BoUs Royce e 
Cadillac a bordo delle quali appa¬ 
riva nelle manifestazioni uffieaU, 
scortato da dozzine di jeeps rosse 
montate da ufficiali armati di mitra. 

Nel salone di soggiorno di pa¬ 
lazzo Montazah, altro palazzo rea¬ 
le, i stata trovata una cassaforte 


segreta che finorp. ha resistito a' 
tutti i tentativi di aprirla. Sembra 
possibile che tecnici del ramo 
vengano convocati daìPEuropa per 
poterla aprire. Nella camera da 
letto i stata pure trovata una pic¬ 
cola rivoltella Browning che Fa¬ 
ruk teneva sempre sotto il guan¬ 
ciale. Nella camera da letto la 
maggior parte dei libri rintraceia- 
ti è di natura pornografica, salvo 
alcuni che trattano dell’oro e di 
giolellL Nel salone da pranzo prin¬ 
cipale si trova una tavola alla qua¬ 
le possono sedere venttseì perso¬ 
ne. In questo salone pranzarono 
Vittorio Emanuele III e Ibn Saud. 

In serata i stato emesso un « non 
luogo a procedere» nei confronti 
di Roger Vailland, il noto scrittore 
le giornalista francese, per la libe¬ 
razione del quale era intervenuto 
I oggi il Sindacato del giornalisti 
egiriani. 

A. M. 

18 morti nel Pakistan 
in nn disastro aereo 

KARACHI, 26. — Un aereo mi¬ 
litare del Pakistan con a bordo 
due piloti e sedici funzionari di 
governo fra i quali il capo del ser¬ 
vizio spionaggio, Aitiza Zuddin, è 
precipitato oggi provocando, secon¬ 
do le prime notizie, la morte di 
tutte le persone che trasportava. 


La ferma m il Stare 
rid otta in Grec ia ? 

Il progetto sarà sottoposto oggi a Camey 


Dimaslraziooi aotirazzìsie 

al Trìbonale di Johannesbnrg 

Altri 245 sudafricani arrestati per aver parie- 
cipato alla campagna contro le leggi razziste 

JOHANNESBURG, 28 — Molte corso invece ima vasta campagria 
centinaia di sud-africani di colore di disobbedienza civile, attuata, in 
ri sono adunati stamane, in una segno di protesta contro queste mi¬ 
energica manifestazione antirazzi- sure razziste, dai « non-europei », 
sta. davanti al Tribunale di Johan- i quali usufruiscono ristematica- 
nesburg. Esso doveva giudicare ogid mente dei vagon4 dei ristoranti, 
20 Cittadini del Sud-Africa, negri, dei ritrovi, ecc., > riservati ai 
indiani c vari dirigenti di erganiz- bianchi >. 

razioni di massa, ■ colpevoli • di L’intervento brutale della polizia 
aver violato le leggi di discrimina- e la repressione terroristica non 
zione razziale emanate dal governo hanno fatto che accrescere ed al- 
Malan aotto il consueto pretesto largare il movimento di protesta, 
della « repressione del comuniSmo ». Nella sola giornata di oggi, 245 per- 
Queste leggi impongona come è sone sono state arrestate per infra- 
noto, ai ■ non-europei ■ di aervirsi rioni alla legge razzista, 
di particolari ristoranti, vagoni far- Recentemente. ITnffia ha propo- 
roviari, aala d'aipetto • loro ri- Bo alle nazioni anbo^statlehe di 
salvata. In tutto il SodiAfrica è In preantara un racUtao alI’ONU 


Faruk aenza veli 

nato a soltevarb la più indignata 
protesta del popolo egiziano. Forse 
jappunto per questo, Naghib aveva 
proprio in questi giorni, dato il via 
od una delle sue consuete manovre 
'demagogiche, aprendo al pubblico 
il Palazzo reale di Faruk. Égli con¬ 
tava evidentemente di apparire 
ancora davanti al popolo egiziano 
come l’»uomo del destino» che 
aveva cacciato U tiranno, e far pas¬ 
sare cosi in secondo piano il nuo¬ 
vo tradimento che si apprestava a 
compiere contro l’Egitto. 

Nel quadro di questa manovra, 
anche il più vecchio palazzo reale 
egiziano, U palazzo Ras-el-Tin di 
Alessandria, è stato oggi aperto al 
giornalisti ed é stato possibile, co¬ 
si, apprendere ulteriori particolari 
della sfarzosa vita dell’ex sovrano. 

il palazzo a due piani, che ha 
l’aspetto di una fortezza, si tro¬ 
va in cima od un promontorio roc¬ 
cioso che sovrasta U porto di Ales¬ 
sandria. Era stato costruito da 
Mohamed Ali Pascià, fondatore 
della dinastia reale al principio del 
diciannovesimo secolo. 

Anche l’» harem-, parte princi¬ 
pale di palazzo Ras-el-Tin'i stato 
spalancato. La camera da letto del¬ 
la regina Narriman è una delle pfà 
lussuose; contiene sessantanove ca¬ 
pi di mobilio stile Luigi XV. 

n letto ha un’ampia coperta di 
seta grigia e cusani recanti Tini- 
ZMle - N ». In un angolo della ca¬ 
mera i una toelette con una vasta 
collezione di profumi a cosmetici 
francesi. La orstapHd Manca di 
Narriman era appesa ad ana at» 


A’TENE, 26. — NegU ambienti 
bene informati della capitale elle¬ 
nica — riferisce oggi l’AFP — ai 
ritiene che il governo greco sot¬ 
toporrà domani airammlraglio Car¬ 
nea, comandante in capo delle for¬ 
za navali atlantiche nel Mediter¬ 
raneo, un progretto di riduzione 
del servizio di leva a 24 mesL Ta¬ 
le provvedimento è giustificato dal 
governo greco con il desiderio di 
«non sacrificare la ricostnozione 
del Paese al preparativi militari». 

Contemporaneamente il Consiglio 
superiore della guerra ellenico^ 
riunito sotto la presidenza del ge¬ 
nerale Plastiras, e con la parteci¬ 
pazione del Blinistro della Difesa 
Mavros, e del capo della missione 
americana in Grecia, ha deciso di 
ridurr* a nove 11 numero dei gene¬ 
rali di brigata in attività di servi¬ 
zio. Ad Atene si registra intanto 
oggi un intervento del presidente 
del Consiglio Plastiras nella cam¬ 
pagna riie da vari giorni numerosi 
giornali conducono con ringerenza 
deU’ambasciatore americano Peuri- 
fò 7 negli affari interni grecL 

Come si ricorderà, Peurifoy ave¬ 
va dichiarato a due riprese che 
« il governo di Atene dovrebbe in¬ 
dire presto nuove elezioni generali 
che diano luogo ad un governo 
capace di avviare il paese verso 
la stabilità economica » e aveva 
preteso di Imporre alla Grecia per¬ 
fino il slatema elettorale da lui ri¬ 
tenuto pi ùidoneo. 

Egli aveva infatti « conaigllato > 
che le elezioni avvenissero col si¬ 
stema maggioritario anziché con 
l’attuale sistema della proporziona¬ 
le. da lui giudicato «complicato» 
perchè «da vita • tanti pieeoU par¬ 
titi eoo relattva npgtaSintaan In 


Giorni fa, il giornale governati¬ 
vo Athinaìki attaccò Peurifoy e ne 
chiese il richiamo come « individuo 
che ■ potrebbe nuocere - ai buoni 
rapporti tra Alane e Washington». 

« n governo — arriaae 11 giornale 
— avendo ottenuto \m voto di fidu¬ 
cia malgrado Toplnione contraria 
del signor Peurifoy. deve afferma¬ 
re la sua autorità, esiger* la sua 
partenza e dichiarar* che aono or¬ 
mai passati i tempi in cui gli am¬ 
basciatori stranieri, apertamente o 
nel corridoi, potevano dominar* la 
vita del paese. 11 signor Petnlfoy 
ha coaun e a s o un grave errore di¬ 
plomatico quando ha voluto detta¬ 
re. in piena battaglia parlamenta¬ 
re. e durante una riunione monda¬ 
na. le sue direttive al rappreeen- 
tanti del popolo greco». - 

Oggi. Plastiras è intervenuto itel- 
ila questione con un comunicato nel 
quale dichiara di voler «distingue¬ 
re > fra « il giudìzio sulle dichiara¬ 
zioni fatte ai giornalisti da Peuri¬ 
foy» • «gli attacchi rivolti contro 
la sua persona». Il gos ern o gr e co 
dichiara di « aconfèasaie » qu a sti l 
ultimi e fa appeUo alla stampa 
perchè essa • rispetti • il gardetter 
americano. 

Eden incontra Saìazar 

LISBONA, 28.-1! Ministro de¬ 
gli Ikterl britannico, Anthony 
Bdao, il qual* ala trascorrando la 
sua luna di miei* In Portogallo^ 
ha fatto visita oggi al dittatore 
portoghese Antonio Saìazar. nella 
fortezza di Santo Antonio^ situata 
a una ventina di chilometri da U- 
*ona. Eden paziirà IknatUna In 
•are* con In mmgMNs B6t Iwn tà» 
hm In patrtè. 


m NilHEIt 

e MMk i\'alias 


Nella storia receaie dell’Egitto è 
possibile riscontrare situazioni che si 
riproducono con una precisione im¬ 
pressionante. A sette mesi di distan¬ 
za dal colpo di Stato del zb gen¬ 
naio, Aly Maher e Mustafà Nahas 
sono ancora di fronte, rappresen¬ 
tanti di due forze contrapposte. Il 

f irimo rappresenta, oggi come ieri, 
a punta estrema delle forze ^e 
tendono al compromesso con l’im- 
perialismo, il secondo la tradizione 
di Zaglul, tenace se pur contr..J- 
dittbrio assertore deU’indipendenza 
egiziana. Il primo è un uomo che 
ha bisogno della dittatura per go¬ 
vernare; il secondo ha bisogno del 
consenso popolare per resistere al¬ 
l’offensiva dei suoi nemici. E come 
già altre volte, anche in questo mo¬ 
mento attorno a Maher si stringono 
le forze più reazionarie d’Egitto; at¬ 
torno a Nahas il movimento per 
l’indipendenza. 

Il 26 gennaio Nahas ha ceduto 
di fronte a Maher; oggi sembra de¬ 
ciso a tenergli testa. Se il capo del 
Wafd avesse adottato lo stesso at¬ 
teggiamento airindomani dell’incen¬ 
dio del Cairo, molte cose sareb¬ 
bero andate diversamente. 

Poteva farlok Nahas?' 

Come tutti ncordiamp, verso la 
fine del 1911. in seguito «U’abro- 
gazione dei trattati con ringhìlter- 
ra, la lotta per l’indipendenza assun¬ 
se in Egitto il carattere di una sol¬ 
levazione armata contro Toccupante 
straniero. Tratto caratteristico di 
quella lotta era che essa non met¬ 
teva in pencolo soltanto le posizioni 
inglesi nella zona del Canale di Suez, 
ma, a causa dcU’influenza cnonne 
che essa eserciuva sul^ movimento 
di liberazione degli altri paesi ara¬ 
bi, diventava un ostacolo ai piani 
di aggressione americano-inglesi nel 
Medio c nel Vicino Oriente. Fu que¬ 
sta realtà * creare nn certo punto 
di saldatura tra i contrastanti inte¬ 
ressi dei due ImperìalismL Se gli im* 
pei^isti americani, infatti, avevano 
assistito con compiacimene aH’indc- 
boUmento delle posizioni inglesi in 
Egmav di fronte a tuia sollevazione 
generale dei paesi dd Medio e del 
Vicino Oriente conuo rimperiali- 
smo, non potevano non trovare un 
momentaneo pone di concidenza 
con le tesi inglesi. Questo punto dì 
coincidenza fu la necessità della re- 
I pressione del movimene nazionale 
egiziano. La famosa dichiarazione 
dd generale Robertson, comandante 
in capo delle troppe brita nn i che nel 
Me^to Oriente, rilasciata il 31 di¬ 
cembre oiraeropore di Fayed, di¬ 
chiarazione secondo la quale ITn- 
ghilterra avrebbe mantenuto a qual¬ 
siasi cose le truppe ndla eZons 
dd Canale » e, all’occotTcnz^ avreb¬ 
be anche ricevuto «l'appoggio di al¬ 
tri paesi», costieisce una conferma 
di questo giodìzip; avvalorato, del 
resto, dal fate che nd gennaio t9$z 
il Wasbiniton Post annundava che 
il Penug^no aveva etjuipag^e sei¬ 
mila fucilieri di marma dk inviare 
nella zona dd Canale. Il giornale, 
inoltre, metteva qoese notizia^ in 
relazione con n (hwore pronunciato 
da Churchill Q 17 gennaio 1951 da¬ 
vanti al Senato americano, discore 
nd quale si chiedeva, tra l'altro, 
che ^i altri Paesi prcsentaeri del 
progete per il Paté dd Medio 
Oriente inviassero^ sia pure a titolo 
simbolico, truppe nella zona dd Ca¬ 
nale. «Gli inglesi non togjkranno 
|le castagne dal fuoco per cene de¬ 
gli americani > — quese era in so¬ 
stanza il ragionamene di Churchill. 
« O le toglùmo insieme oppure d 
bruciamo etti » — questa fu la con- 
dusione. 

Dae da quei giorni, infatti, la 
spaventosa rccrudaccnza dd terro¬ 
rismo inglese ndla zona dd Cande: 
il 15 gennaio Td*d-Kebir veniva 
bombardue c ÌI t6 occupae dopo 
alcune ore di sanguinosi combatti¬ 
menti; il 19 rincrodaere inglese 
L ì oer p oal apriva il fuoco sa Porto 
Said mentre nna compagnia di pa- 
racadatistl faceva irruzione nd quar¬ 
tiere arabo ddla città sparando al- 
l'impavrata; 3 ai IsmaSia vemva at¬ 
taccata * ódpi iS cannone • 3 13 
occ apa ta da «n t ep ar e di carri su’- 
mad {Centurione 3 generale Erskine 
dava ordine di sparare a vista so^ 
eRxcìcni; 3 14, vifMi piazza di Imaì- 
Ita, nn ragazzo di 12 anni veniva 
Icrodfisso c qudla sera stessa, men¬ 
tre una squadra navale mglesc na¬ 
vigava mmaodosaincnta ▼erso le ac¬ 
que egidane, Erskine ìntàmava la 
resa al preddiio di polizia ddla dttà 
di Ism^ia. Il 25, alTdba, i carri 
armati inglesi aprivano 3 face* 
contro il governatorato e dopo sette 
ore di combattimento 3 prÒM&o e- 
giziano^ esaurite le mnnrnnni e ocKi 
settanta mora sol terrea^ 

dalla* prima, gK in^cd ■ procara- 
vaa* ia tgfiaa la i ic eada « gi o raata 
^ ^oria», rimcaBde a baimra eoa 
oa eserci t o poteatcmeaoe ar m a to po¬ 
chi gruptn dì patrioti mala armati 
e md diretn. Ma nd iBta, quando 
l'eroe nazionale OraU FaaÀ venne 
scenfiito a Td-d-Kekìr, in Cfìm 
non vi era «1 iinada poRka pollò» 
co dm facmra ddb lana per fin» 
iliinailinia la sna-Wafina al 
tempo stesse^ fldca della lotta per 
eppecsi alla dorataaaìone siraaiera 
aoa aveva ancora conqaistm la 
maggioranza dd popolo e girian o 
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Mefcoledl 27 agosto 1952 


Temperatura di ieri: 

min. 17,8 - max. 29,6 


Cronaca di Roma 


Il cronista riceve 
rlalle 19 alle 21 


i^APPUCAZI OWE DEtMMPOStÀ D I FAM GLIA IflCÌd01lt€ Ì )£Ui4 STAMPA CO MUNISTA 

Seguire fedelmente i criteri • ii «rimii # ii lorrA «attAra 

fissat i dal CoBsiglio com imalc 

Non dimenticare Tesenzione stabiUta per 160 mila conlribuenli gra¬ 
zie ali’aztone del Blocco del Popolo - Ancora snile contravvenzioni 

' A distanza di alcuni giorni dal- dicembre del 1951 pagava tzn'im- guiti dall’Ufficio Tribuli del Co¬ 
la A bomba » delle contravvenzioni posta di famiglia di lire 10.212 mune per la- determinazione dei 
inflitte a decine di niicliaia di annue, oltre l’aggio esattoriale redditi e l’applicazione dell'impo- 
contribwen/i per e denuncio in/e- (lS»/t circa dell’imposta). La sta di famiglia? Ha tenuto can¬ 
dele » dei redditi, ai fini dell’ap- stessa famiglia, con gli stessi prò- to l’Ufficio Tributi delle decisio- 
pHcazionc dcU’iniposta comunale venti di lavoro, secondo la primi- ni del Conslfllio comunale? 
di famìglia 1952 , ci si convince Uva proposta della Giunto demo- viene veramente il dubbio che 
sempre più che la faccenda delle cristiana di allora, avrebbe dovu- l’Ufficio Tributi, posto di fronte 
multe — per quanto costituisca «w’inipoata onnua di all’entità del gettito dell’imposta, 

una testimonianza del disprezzo C"® rappresentava J| abbia menato colpi a proposito e 

della Amministrazione comunale imponibile medio di ^ sproposito c, stabilendo un red- 

nei confronti del contribuenti e _ , , , , dito presunto dei contribuenti, 

dell’ossoluta mancanza di rispet- JiHtocco d^ Popolo riusci in- anziché accertare con accuratezza 
to verso il cittadino chiamato a eventuali variazioni dei redditi, 

far fronte a gravosi oneri — è so- abbia con lo stesso criterio sta¬ 

lo un ometto secoi^ario dì tutta mila «ul^ll ìi S??di appH? bilito il nuovo imponibile. Nes- 
la complessa questione. care*l’alimiota del 2 4 (f*/» Ma si vorrà negare che il dubbio è 

Poco, difatti, quei che ciocco veramente legittimo, dal momen- 

hanno levato la loro ffltijta prole- fg^ggj-g g^gfg accette e se si fos- to che in diversi casi la misura 
sta contro tl sistemo delle con- ^g applicata ^^a circolare Scoc- dell’imposta non corrisponde af- 

ni'in inL“ d”c^ che favoriva i faUo alle mts^^^^ dui e c ,» 

guardato contribuenti prestatori d’opera a Consiglio comunale. L’auto del noto attore e regista comi>agnl dei 3 settore, perchè la ne. l.c serlonl del 3 settore B’inijìe- 

probiema, che TOnstste n^ie va- reddito fisso, anche questa ente- Ecco perchè se è urgente ri- Orson Welles, mentre percorreva preoccupazione che avevano era che grano a rnccogUcrc per 11 7 eettem- 

riaztoni onporfafc agli tmponfoiU goria di cittadini sarebbe stata tornare sulla questione delle mul- lAurelia giunta airii km, aban- la elida fosse per loro troppo facile bre non meno til 2000000 Frater- 

precedenti e nell aumento della esclusa dal pagamento dell’impo- te applicale senza discriminazio- Ilo Infatti Ir.Alstevo e dicevo: "Sfl- namente. Carlo Salinari» 

imTmria relativa, che si traduce, sta di famiglia. ne, è più che mai urgente chiarire (Tn a'hefo. l?aSttata Waiter pSccI diamo 11 4. settore, elidiamo in 20 - l-i lettera che non ha bisogno di 

in de/lnittua. netto somma m^si- a questo punto sorge la doman- i criteri seguiti ncII’appUcazionc ha riportato lievi ferite, l’attore na dei casteim”. Ma 1 eegretarl molti commenti, testimonia lo elan- 

le che ogni contribuente deve da; quali sono stati i criteri se- dell’imposta. solo un po’ di paura. hanno rl.sposto che con 11 1 settore ciò e rentuslasmo con cui sono al 

sborsare c far gravare sulle prò- _ _ _ _;_^_ _ _ lavoro 1 comunisti romanL Ma non 

prie entrate. vorremmo che queste grosse notizie. 

OVE GROSSE BQVfBE 0< AEREO SCOPERTE A SETTEBAGN* ", 

l’ignoranza del grosso pubblico, il " - quanto per ll < Mese » glA et età 

quale solo in porte so che si può m ^ . tacendo. Vc^'llnmo panare delie fe- 

presentare un ricorso avverso gli ■ m m m JL _— _ «te di cellula e delia uiifus mne dei- 

La InOrCG ffl OQQIfCiCO OOt V OfIGI o, 

vizio comunale. E quand’anche lo ■ infatti le notizie tii feste piccole e 

sapesse è iutf altro che raro ileo- ^ • m m mm ab gm m grandi che si svolgono nei cortili. 

“ tr.WKWi sotto I bman della linea Roma~Firenze fiSS 

^ - - - -;--;-: . . Blc 7 Sno.' 77 chè'';e'%nirS^^^^ 

di L? 5 ^SÒ 0 fire) c ad assoggettarsi I pericolosi ordigni scoperti per caso da alcuni operai deile Ferrovie - Divieto di sosia Xà“ 
cte*TStaU*'* •labiiKo doiiuf/i- delicata operazione di bonifica è stata affidata ai tecnici della direzione d’artigUeria ““ TCS S»c‘sr„Mie 

E,si capisce il perchè. Le nuo- -- - realizzate a Testacelo. Trullo. Ma¬ 
lie dfsposlzionl, Ic parie intcrpre- j ..V L gitana. Giardinetti. Torre Nuova. 

tazioni. i nuovi criteri adottati, . Per nove anni la morte è stala ta circa, avendo saputo che nessuna lizzati, i treni hanno continuato a sondaggi verranno effettuati, alme- Torpignattara. Centoceiie. ecc. Gran- 
specie da un anno a questa parte, JU agguato sotto la ^arpata della •< bonifica ■ era stata effettuata a pa.ssarc, a velocità ridotta, sul pun- no finche non sarà stata raggiunta «e attività anche per ta rtiffuslore 
per l’applicazione della nuovn’ìm- ‘'non ferroviaria Roma-Fircnzc-, Settebagni, gli operai hanno segna- lo pericoloso, dove un cartello am- una certa .sicurezza. -le’ta stamna dei Partito e de'.lUrl. 

posta rendono ancora più compii- presso Settebagni nei t^tto che si lato al Compartimento che quasi moni^sce chiunque a non sostare --- tn primo lungo 

caia la già complessa materia dei f f il pericolo che y ouei’aio Illliorc Vè eez.one che non abbia ir 

.«i A wrherrato sulla con- be. _Migliaia di treni, centinaia d trovarsi grossi ordigni bellici, ca- una esplosione si verifichi. V“ UIUUIC «Atnmao» fatio uno 


il MESE ÙEUA STAMPA COMWIISTA 

li primo è il terzo attore 

impeg noti in una durissim o sfida 

Le sezioni del 5“ si sono impegnate a raccogliere 
2 milioni entro il 7 settembre - Centinaia di feste 


A solo poche ore di distanza dal c’è una rivalità tradizionale e che 
solenne annuncio deU'lmpegno pre- si vogliono togliere ta soddisfazione 
so dal 1 . settore di roccogllere 6 mi- di "sbattere” le sezioni ricche e te¬ 
noni e mezzo per t l'Unità > entro nestanil. Vedremol 
li 7 settembre, cl giunge notizia di c Io conosco bene le sezioni del 
un Altro sensazionale Impegno, quel- 1 . settore, ma ho l'impressione che 
lo del 3 eettore, che è voluto an- stavolta rischiano di essere battute, 
dure ancora più avat.tl, gettando ad- Figurati che n compagno Ztanna di 
dirittura una sfida al compagni del S. Lorenzo ha dichiarato che la sua 
primo. sezione, quando cl si mette, fa tre- 

Ce ne ha dato notizia 11 comjiogno mare tutto 11 mondo. E dovresti ve- 
Ballnarl con la seguente lettera; Cere come marciano a Nomcntana e 
« Cara Unità, a Casalbertone. 

1 segretari delle sezioni del 3. set- «Comunque la sfida è interes- 
toro presenti alta riunione di lune- sante ed è difficile fare pronosilcl. 
di sera, aveva deciso di sfidare II Da uno parte le grandi tradizioni 
1 . setiOTC, ponendo come traguardo democratiche ed antifasciste del 
ta data del 7 settembre e mi ave- quartieri del 3. settore, dall’altra il 
vano Incaricato di comunicartelo puntiglio e lo slancio del primo. 
Leggo stamani che 11 1 settore ha « I termini delta sfida sono 1 se- 
pre-so degli Impegni solenni e si è guentl; vincerà 11 i>ettoro che. nel 
t>osto degli obbiettivi ambiziosi. La complesso si avvicinerà di più egli 
cosa mi fa molto piacere e certa- obbiettivi fissati dalla Federazione 
mente farà molto piacere anche al per la sottoscrizione e ta dlffuslo- 
L’auto del noto attore e regista comiiagni del 3 settore, perchè la ne. l,c sezioni del 3 settore s’inijie- 
Orson Welles, mentre percorreva preoccupazione che avevano era che grano a raccogliere per 11 7 settem- 

•ban- la elida fosse per loro trojipo facile bre non meno di 2 000 000 Frater- 

matico andando a‘SbiterecSò lo Intatti insistevo e dicevo: "SU- namente. Carlo Salinari» 

un albero. L’autista, Walter Pucci diamo il 4 . eettore, sfidiamo ta zo- La lettera che non ha bisogno di 
ha riportato lievi ferite, l’attore na del castellll”. Ma l segretari molti commenti, testimonia lo slan- 

solo un po’ di paura. hanno risposto che con 11 1 settore ciò e l'entusiasmo con cui sono al 

' _ lavoro 1 comunisti romanL Ma noni 


DUE GROSSE BO^IBE Di AEREO SCOPERTE A SETTEBAGN* 

La morte in agguato per 9 anni 

sotto i binari della linea Roma~Firenze 

I pericolosi ordigni scoperti per caso da alcuni operai delle Ferrovie - Divieto di sosta 
La delicata operazione di bonifica è stata affidata ai tecnici delia direzione d’artigUeria 


vorremmo che queste grosse notizie, 
di slide che ormai sono all'ordine 
del giorno fnces‘-ero dimenticare 
quanto per il «Mese» già si sta 
facendo. Vegliamo jiarlure delle fe-| 
fite di cellula e della ulffusmnc del-' 
la stamna. j 

Sempre più frequenti ci giungono 
Infatti le notizie di feste piccole e 
grandi che si svolgono nei cortili, 
nel caseggiati, nelle più sperdute lo¬ 
calità dell’.Agro per Iniziative delle 
organizzazioni di bn.‘;e del Partito 
Difficile forne reicnco completo 
Ricordiamo, perchè ne vale partl- 
rolarmente la i ena. le feste oreaniz- 
znte dn'le donne a Caxollcggeri — 
nelle case popolari di Largo Ter- 
rlone — e a Porta Aurelio, quelle 
realizzate a Testacelo. Trullo- Ma- 
gitana. Giardinetti. Torre Nuova. 


iiTT™rrrnr:r!i8i*i spettacoli 

IL MESE] 

>; .COLLE OPPIO: C.ta Stabile «Sette- 

IS « ■ ■ Il «nezzo ». 

l quercia: ore 21 ,M: «L’Impe* 

oaCCfffl/Cf* ! ratore Jones» con J. KitzmUIer. 

* ■ / VARIETÀ’ 

Alhambra: 11 suo tipo di donna « 

U ,. . . » •» rivista 

SOltOtCriZionc de glÀ AlUerl: 11 principe ribelle e rivista 

• K « «ISA AAA I* Atabra-IovlnelU: L« vendetta di 

FEggìllllto l.ZlU.OQO lire Aquila Nera e rivista 

-p.no . ,*«'■, ^t;o"Ìo;jì'’‘?%,v,.u 

aveva raggiunto la somma complessi¬ 
va di 1 210.003 lire di cui quasi 400 AREMC 

mila lire nelle ultime 24 ore. Tra t 

versamenti più Importanti citiamo: rf«u'<w<ip, 

S. Lflrenzo 34 000; Torpigr attara SO uf s-panVnf* 

mila: Ca.«;almorena 8.815; Trionfate ^ j*',, «irena 

«6.430; Primavalle 47.450; Tuscolano ««ta/JunKla 

86 324; Testacelo 31.950: Monterofondo il... 

rO.OOO; .Monterotondo Scalo 10 003. 

Una « U » a oro alle mifliOfl Clomplno: FHIbusUerl In gonnella * 
sezioni del 1 settore Fiori; ogni donna ha il suo 

fascino 

— La segreteria della Federazione Del Pini; La gang 

preso atto del solenne Impegno as- Delle Terrazze: Virginia 

sunto nella riunione di lunedi dal Ksedra: Il pescatore della Lulslan,. 

segretari del I. settore ha deciso di pellx: Samba d’amore 

assegnare una «U» d'oro alle bandie- ionio: Anna 

re di quelle Sezioni che manterranno LaurenUna: Bellezze a Capri 

l'Impegno assunto. ’ Lacclola: I promessi sposi 

Ilo»/, ddi’obtttthro ««ii«.to 

dalla cellula del cataito rcS,”„ 

— La cellula del Catasto della sezlo- Prenestlna: 11 figlio delta Iurta 
ne EsqulUno ha versato 50.000 lire per Paradiso: Nancy va a Rio 
ta sottoscrizione raggiungendo ooel 8 * Jppollto; Cuori senza frontier.' 
il Ilo per cento del proprio obiettivo. Taranto; Peggy la studentessa 

m . «1 . . , Venus; Razzi volanti 

Trionfale in testa 

Il * * OINEAAA 

n^l& sottoscrizione A.B.0.; Rosse rosse 

—- La Sedone che ha finora venato ta 

più aita cifra assoluta è Trionfale *1^****,*,,^ corriera della mortt- 
con L. 134 985. 7 . ^‘sola conosciuta 

re . f., Alcyone; La banda dell auto nera 

Ponte Parione sfids Ambasciatori: La strada del mistero 

. , Apollo; Tarzan sul sentiero di guerra 

la sezione Campitelll Appio: l due forzati 

Aquila: Espresso di Pechino 

— La Sezione Ponte Pacione ha sfl- Areniila: La canzone della terra si 

dato la Sezione CampltcUl-per il mag- beriana 

gior numero di manifestazioni di cel- Arlston; Garù Garù 

lilla che .saranno tenute entro tl 7 set- Astoria: La banda dell'auto nera 

temhre. . Astra: 11 cane della sposa 

30.000 lire raccolte AUmììuà:''^*lT*trlonfo della Primula 

dal compagno bsofferenti aS« s: Anna prendi n fucii* 

— Il compagno Salvatore Inaofferentf Aurora: Il ponte del senza paura 
dell' 8 . cellula di S. Inrenzo ha Ausonia: U cane della sposa 
da solo raccolto 30 000 lire. Barberini: L’avvent!iri"rf. di Tangcr. 

^ 1 • 1 , Bernini: Le vie del cielo , 

Inie orologi d oro Bologna: I due forzati 

.. «. «irtTko Brancaccio: Le quattro piume 

messi in pa'iio dal LTI.O. '’apltol: L'assedio di fnrt Saint Poirt 

.. j j ■ . . Castello: l,a Primula Rossa 

-Il CDS della Federazione ha poso Centocelle: Capitan Cina 

'ci P®'.'® K ^ Clne-Star: Yvonne la francesina 

Sezioni Che diffonderanno « maggior ciodlo; Fuoco alle spalle 
numero del numeri 34 e 35 di Vie cota di Rienzo: I due forzati 
Nuove rispetto al numero 32. Colonna: S. Giovanni decollato 

Colosseo: I.a città assediata 

dtida tra le cellule corso; vittoria sulle tenebre 

JaI Pyvl Cristallo; L’allegra fattoria 

del roilgratico DMIc Maschere; Kon Tikl - I car- 

— La cellula del Poligrafico d! Gino ^clatori di teste 

Capponi.ha sfidato 1 compagni del Terrazze: Virginia 

Poligrafico di Piazza Verdi per il »- — — .i... , 


/uSonc CTeota*drSnglorrwl/TO-|'"‘S‘‘a‘a ‘noni» bomba di due quln-| cadendo da UH «ponte» Isforao” part1co?w7"l‘n"“quMta dlri^ 

m/t no* Vt mnnalnrt) quel binari, Ig^iorando Che, a po-|incolumità della popolazione e so-ltaH è stata successivamente indi-l ■— Irinne e con Buccesso. Ricordiamo 


'le'.l.i stampa del Partito e tle'.l’Url. 1 
tà tn primo lungo 

Non v’è sezione che non abbia Ir 
qi.est’ultima eettlmana fatto uno; 


" ■“ zlone e con successo. Ricordiamo 

Ancora una vitUma lavoro! SI tutte ta BCzione di Centocel’e 


/m/tt,/, m/t «use Irt mnaoinr/t a «snuiauuu vuc, « vu- uicoiuuuia ucua popolazione c ou- mii 6 Stata succe.^sivamcnte Inni- - ■— " rione e con successo Ricordiamo 

profondità, una mici- prattuto del viaggiatori. Viduata, ma tutti gli «forzi fatti ti- Ancora una vittima del tavorol Si tutte la sezta^ di Centocel’e 

flfìSidW nuova sonnecchiava nascosta.l Le ricerche venivano affidale al- nora per agganciarla sono falliti, che ha raggiunto 11 90% deu’othlet- 

<Ì€l 1953 fnfl G |I 6 tWflrcÌ opr<?hlk ll terreno n(ù volt» frAnA« nomoio g^ieronia ai ao anni» p«* mi TutfA ia> nnK. 


bene viene quasi voglia di scusare 
quel giomoliglo costretto a tino 
brutta figura ■ da un eccesso di 
zelo, è Pero, ma travolto anche 
lui da questa ondata improvvisa 
di.irnposte applicate a rompicollo. 

A lungo andare, tuttavia, la oe- 
rifà Piena fuori e non v’è confu¬ 
sione creata ad arte o meno ^e 
possa nascondere la brutalità dei 
fatti. Il malcontento — questo è 
la realtà — non è nato solo dalle 
contraiwemioni apoUeate dall'Uf- 
ffeio del Tributi. La realtà è che 
le contravvenzioni sono scaturite, 
in mifllioio di casi, da una pre¬ 
sunta « denuncia infedele » dei 
redditi da porte del contribuenti, 
T-entre già molte testimonianze 
concorrono a far credere che l'ot- 
tribuzione di e denuncio infede¬ 
le » costituisca un vero e proprio 
arbitrio nei confronti di molti 
capifamiglia tutVaUro che agiati, 
contro f quali si è infierito senza 
giustificazione alcuna. 

A questo punto noie la pena 
fare un passo indietro nel tempo 
e riandare ai giorni in cui il Ct^ 
Miglio comunale dibattè il proble¬ 
ma, Parafrasando un vecchio ada¬ 
gio si potrebbe dire: dimmi come 
applichi le ii sse e ti dirà sei. 
In quei giorni la Giunta comunale 
dernoeristiana fece capire a pa- 
rec^ta gente di che panni vestis¬ 
se. P pero che ìa battaglia osti¬ 
nata. ctqNtrbia déll’opporirione 
riusci a far varare alcune misure 
che portarono (o avrebbero do¬ 
vuto portare) all'esenzione dal 
pagamento dell’imposta di 160 
mila piccoli contribuenti. Ma è 
anche vero che non tuff e le pro¬ 
poste per un’applicazione in sen¬ 
so democratico dell’imposta fu¬ 
rono accolte, e ìa meggkmtnza 
democristiana riuelà la suo pro¬ 
fonda insensibilità verso una po- 



....... j,,,.,. - cne na raggiamo ii «uto aenotuici- 

perchè il terreno è più volte frana- d?Xe flgTl ffiliSlato KìaSta ‘«'o Al diffusione t» tutte le pub- 
to. costringendo In squadra a ri- fel Vta?oSu “s!* bllcezlonl del Partito 

prendere il lavoro da capo. La de- gravemente ferito. Il giorno pre- - 

llcata operazione ai «volge sotto «a cedente, cadendo da un «ponte» alto ^ «ji »• 

direzione del cap. Vincenzo Somi- circa tre metri neil’Intemo dello sta- i^OnvefifnO ClttnclinO. -. 

ni. della Direzione d’Artiglieria. La "“"'e'® 1 Aellafgo Ettore Mar- 4 >ii " a .i IT •!' 

èSS^tavort «eSm dtu^ Amiche. Unilu ... 

ed evita accuratamente di passare gtore Giuliani. — 

nelle immediate vicinanze del luo- -- . Le responsabili poliUehe e le «Aml- 

go dove la bomba è sepolta. E’pos- f cf»»»»-»»*» '**• dell’Unitt» delle sezioni roma- 

aibrle che altri ordigni Inesplosi ur^esuilguc ne si riuniranno oggi alle ore 15,30 

Si trovino nella zon^ poiché in „ compagno Felice Ranieri degente 

quel tratto di ferrovia i bombar- am clinica medica del Policlinico “ Convegno sarà presieduto dal 
damentl aerei furono molto inten- ietto n. 147 ha urgentissimo bisogno compagno Pietro Ingrao, Direttore 
si. E’ quindi probabile che altri di sangue. Rivolgersi al Policlinico, del nostro giornale. 


Convegno dtladìiio. 
ftcllé Amiche. Unilà 

Le responsabili poliUehe e le «Ami¬ 
che dell’Unità > delle sezioni roma¬ 
ne si riuniranno oggi alle ore 15,30 
nel locali della Redazione del giornale, 
n Convegno sarà presieduto dal 


Elevane conladino gravemenie lento 
da un guardiano dei prìncip e Chigi 

Era stato sorpreso a mangiare noccioline nella tenuta del nobile romano 

Un gravissimo fatto di sangue o - sei passi indietro e quindi gli Comitato Sezionale, primo fra i quali 
si è verificato alle ore 13 di ieri ha sparato addosso un colpo, gri- •• fmrrionalltà dei ^mltatt Sind^li 
in località colle Gentile, nel ter-dando; «E* ora di finirla!-. Comitato 

ritorto del comune di Aricci^Un «grave epii^io ha dedalo Pro- ^ 

giovane contadino, il Henne Fran- fonda impressione m tutta la zo- jentalo le liste del candldaU e mu¬ 
co • Torio, domiciliato a Gemano na. Ia popolazione è presso che strato I problemi dell’azienda ter-' 
(Villa Zecca), è stato gravemente unanime nel chiedere che una in- rovlaria, sostenendo la necessità che 
ferito al basso ventre da una fu- chiesta rigorosa accerti tutte le 1 ferrovieri affrontino con maggior 
cilata, sparatagli da un guardiano circostanze in cui il fatto è acca- forza li problema della difesa del-j 
del principe Chigi, certo Simone duto. Se il Soldati ha veramente l’azien^ neinnieresse proprio e dcl-l 
Soldati. Lo lorio era «reo. di sparalo addosso alio lorio soltanto , ,, 

aver raccolto qualche nocciola nel- perché il giovane aveva mangia- caLidlo. del Comitato Centra- 

l’intemo della tenuta. to qualche nocciola, merita di es- ^el SFI. ha riassunto la discus- 

n grosso proiettile di piombo, sere arrestato e processato per sione dibadendo particolarmente il 


E.N.A.L. 


rarteUa che segnala la presenza di boaabe sulla* Boma-flrcnne 


partito dalla doppietta del guar- mancato omicidio, 
diano, ha trapassato dì sbieco la —— 

coscia destra del giovane, pene— àssa^^ilAa imArAaiiTAzctiala 
traodo poi negli organi del sesso, KStimKa preiORgieSSIldie 

che sono rimasti feriti in modo brrAwìari eamanì 

molto serio. Dopo aver ricevuto le Rf llQWIP II ivniain 

prime cure da parte del medico ji^ -vuto luogo 


lancato omicidio. problema delta difesa dell’azienda 

- ferroviaria, delle libertà sindacali e 

. ■ I _ I democratiche e della pace. L’assem- 

ASSCIMiCS BfCfOltflroSSIlilG infine, ha votato una mozione 

, in cui, dopo aver dato mandato ai 

dei fc aowen r wnam Sf 

Ha avuto luogo, nella sede di via indicano rindirtzzo ed I compiti or-i 


Uf.Vi, «»o«v»T,»ri> « diseriminata ^ i c . « u condotto Paolo Catalani, U dovane Bari 20 . rassembìea precongressuale gfnlzzaUri del futuro Comitato Se- 

IitiiM popolare e atSCTimtw^ Una insidia rappresentata da grosseila cooperativa • Santa Barbara» é stato auccessivamente trasporta- della Sezione di Roma del Slndecato zlonele. _ 

Cotm tnqug accanto ai SU^SSO bombe aeree di fabbricazione ame-(con sede in via dei Serpenti 10, to a Roma e ricoverao al Polidi- Ferrovieri Italiani, cui hanno parie- “ , 

di cui sopra, il Blocco rtUSCi oa ricana lanciate durante bombarda-1 specializzata in recuperi dì mate- nico. cipato delegati di tutti gli impianti SìnuaCI della PPOVinCia 


Amministrazione 
Igltt ha ricevuto 
rascati dott. Mi¬ 


ti nucleo familiare, avente prò-(operai delle Ferrovie che ricorda- ci giorni per riuscire ad estrarre lolgiovanc contadino gli ha n^i^lojgno Ce n oa l lre. responsabile deU’*^ , nna rappresentanza della mag- 
venti di laroro subordinato perivano Veristenza di bombe Inesplo- ordigno. Durante i lavori di Kavo,|per le rìm^ al che il Sitati, im-lganizazlom. mettendolo luce * gioranza e deU» minoranza del Con¬ 

lire 800 mila annue, fino cl 31 Ire nella zona. Un mese e mezzo condotti da tecnici e operai speda- bracciato 11 tacile, ha fatto cinque'piti che stanno di frante ai futuro sijjjo Comunale, con 1 quali ha at- 

__ tentamente esaminato alciml fra 1 


più importanti problemi della citta¬ 
dina tn materia di viabOltà e rico¬ 
struzione 

n prof. SotglJ ha anche ricevuto 
U Sindaco di Castelnuovo di Porto, 
signor Prosperi: il Sindaco e II Vice 
Sindaco di Albano. 


U MUmOIlE DEU’ESECUTIVO DEIXA C.a.L --“ 

, - —^- PICCOLA 

1 SindacaliGhiedonolarevocaj cronaca 
degli aumenli dei lini e larilte 7 

- - -- _ — Offi atrcslrii 27 a|Mt« (23».12St S. 6 ;s- 

•rgj^ CUsM. II «•!# •efs» «iJ« 5.39 • tn- 

Coree già ■ nnwncta to, l à 4 ri unita ideile per Taumento della a**'** 1916. 

leif aera alle Cd T » la Ciminil^ijue|produxlotte. Ttneremento deU’edilizia — l«ll*ttias iiesirsHts; S*«: a« 4 fài: 45. 


Quattro chili di "eroina^ 

seque strati dalla Fi nanza 

Ùme cqntrMmklieri ccrcupciM di spedirB megB US,A. 


Poligrafico di Piazza Verdi per 11' - — i ..■ , 

raggiungimento di tutti gli obiettivi I 

del Mese per 11 31 agosto. . ** 

Rianioni per il Mese . 6 ARU "GARU 

Sez. LudovUl via Brescia 22. oggi '’l'Ti®.ì » a ■ 

alle 20 , Comlf.ìtl direttivi di cellula àf FIAMMA fiARIàlL 
al completo. Interverrà C. Salinari. llMmiMCMBUi 

Sezione Colonna, stasera alle ore 20 " ■ “ ■ 

convocazione straordinaria dell’attivo Delle Vittorie: I due forzati 
delle cellule di azienda e di strada. Del Vascello: 11 mistero del V 
■ . Diana: Abracadabra 

Oorla; L'croo sono io 

CONVEGNO • AMICI » eden: li cene della sposa 

I n.... - Il .. OA » .• Europa: Su un’isola con le 

! Qaeslt *«ft «tu or* 20 « Pr««Jt co • Uxcebilor' I.a vane 

(^tinzo. domini .er« « Criliuio. Torpi- 

9 «»tUf«. P.iitj , ladcTisi, «Midi t C«- h Mre Mzretaria 

s;;- ’Sj;; ss»'SS"* 

mtawr-To.MMi Fiammetta; Brave Warrior 

FTrtXMifc S!i»r* F?»*£Ji»l.o:. La -strada del iptatero ' 
taT-rfiàUan^i; .Bellezze.In blcJditta 

ctamptao: Filibustieri In gonnella 
«.mpot-tarti ^ Tarzan 

ITALIA - U.R.S.S. La corriera della morte 

n. - -I, ,o -o .ri - Clnllo Cesare: n cane delta sj-r» 

i? ^ Golden; Yvonne la francesina 

P u*, ^ 11 pescatore della I 

Prati, r. G.aQ:coIff} 49 . T»>f- siana 

P>atf»ra. rafil^rtrce, ^fì«v G«r\»W!«. impero: Moschettieri dell’aria 

p ^ Indnno; Gli amori di Carmen 

Ionio; 1 falsari 

Iris; Alice nel Paese delle Me^ 

- vigile 

(T » A 1 1 r» c Malta; Nagasaki 

1 .U.S». (jj Fenice: Sipario di ferro 

-- Lux: La via della morte 

M W A m « ■ Wmf A àlasslmo; Tensione 

■ NN W N n ■ ■■■■N 5fodemo: Il pescatore delta Luismi 

f«la h; #*■»#■ I ■JaVV .Modernissimo: Sala A: La banda del- 

* ammsamremav V nera; Sala B: Naso di cuoio 

29-30-31 - ore 21 Nuovo: Sgomento 

,, , , , Novocine: La luce rossa 

Il classico capolavoro Odeon: Più forte dell'amore 

di Calderon de la Barca Olympia: L’albergo della malavita 

— ' Orfeo; Naso di cuoio 

Ottaviano: Tre piccole parole 
Orione: Il trovatore 

" Palazzo: Catene invisibili 
con un eccezionale Parloii: Jl più bel peccato del mondo 

complesso artistico Palestrina: Le quattro piume 

Preueite: Bellezze al bagno 

Interpreti: Quirinale; Il cane deRa snosa 

M.r.h.,itt rl„- 

‘ Bazon - I^tts b«x: I due forzati 

Citai . Carlo Lanbardl - Car- Rialto: Lady Hamilton 
lo Tamberkini - Nino Pavese - Roma; Fuga in Francia 

Corrado Annìcelli Rubino: 1 4 cavalieri deil’Oklahoma 

Salario: Lo squalo tonante 
Regìa di F. Tambcrlani Sala Umberto: Abracadabra 

_ - „ . Salone Margherita: Le bianche «eo- 

Prexzi: Sedie platea numerate gliere di Dover 
L. 500 ENAL L. 400.- Tribù- SantTppollto: Cuori senza frontiere 
na L. 300 ENAL 200. Savoia: 11 cane deRa sposa 

, . . Smeraldo: Vacanze col gangster 

Vendita biglietti: ARPA (Locali Splendore: n condannato 
CIT) Galleria Colonna ed ai Stadlum: I pirati di Barracuda 
Botteghini del Teatro la sera Souerelnema: Le avventure di Man- 
degli spettacoli. 

Trevi: Allo sbaraglio 

L'ingresso da \'ia del Trionfi Trianon: MI svegliai signora 
A «I . - Tnscolo: Donne e briganti 
Servizio speciale autofilotram- Ventun Aprile: La cosa da un alt-» 
viario. mondo 

Vittoria: Due settimane d’amore 

^ Vittoria Ciarapino; L'imperatore H* 

I Piccola pubblicità RID^ONI E.NA.L.: Aurora. . 0 * 1 - 

SOUia, BraucacrtO, BarberiOL Cota '*< 
[•» i «»»!*•» a« lai • ,. , Rtenro, Clne-Star, Corso, Cristallo. 

■ .■nei... ^-Fiammetta. Fiamma, Olimpia. Or'eo. 

■ UT 1 BUII fMt» t,M 4 ^ eio.rs.rti* Orione. PUnlus, Qulrtaale. Reale. <a- 

irr*4«s<«t; fta «oo-o.e la Umberto. Salone Mareberita. Tà- 

tartlit.»**! . Tirso 9 ; ( 4 ro 9 »r.* fi.»r scolo. Superelueraa. Kuropa. TR\TRf; 
i Colle Oppio. 

àNNUNZi SàHITàRi Cinodromo Rondinella 


I Al PAIATINO 

I 29-30-31 - ore 21 

Il classico capolavoro 
di Calderon de la Barca 


con un eccezionale 
complesso artistico 

Interpreti: 

àlargherìta Bagni - Jole Fier- 
ro - Emma Baroo - Loris 
Citai • Cau-lo Lanbardl • Car¬ 
lo Tamberkini - Nino Pavese - 
Corrado Annìcelli 

Regìa di F, Tombcrlani 

Prezzi: Sedie platea numerate 
L. 500 ENAL L. 400.- Tribu¬ 
na L. 300 ENAL 200. 


degli spettacoli. 

L'ingresso da \'ìa dei Trionfi 

Servizio speciale autofilotram- 
viario. 

PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

• » t H« lai • , 


Coreo già niiwnclatOi 
ieri oora allo Cdl» la 
FooCTitlvo c a oi ero l e . aU 


- FEPCPAEIOME GIOVANILE 

, -, yt>->-rrca 6 «»«a «r.« «m t* ««noesu i« F«- 

Ihie cEMfFEEMMffdn tercngHm di spedirà megn U,S,A, unKime i «man •«<»'. 

C»ap.’,«lK, CeU. Cola*». I*«;.ila4. T-soi- 
-—-- - - MmW. Bmi!. PuWi. P««li. St^ie. 

Il comando generale ddta Guar-i butaria to borgbeta. I due contrab- 


— cuti va camerale, anargata al Se- popolare. Ò mlgUoramento del «ervizi f«ui.^ 42. o«U ao.-ti i: 'a«;i: aùrii 16. di aver portato a termine una ta- numeroee citta dTtalia 

grctart di tatti 1 Slndacstt provincia- pubblicL ecc. Icaa'a* 19 . Mitraci twrhti 28 . portante operazione di polizia tribù- — ■ — 

IL par aa amtoar a ratttvlta ^e ai m Preso quindi atto deU’agitarione - OilWtiae attwnlifics; Trtapertari a»ì* tarta. Due individuL ^certo Geimato CONVOCAIIONI Ol PARTITO 

zvfluppaado ta p rep arazi o n e dd esistente tra quegli atraU «l lavora- » • aimtas 41 ieri: 17.2-29.S. Si Rizzo, di 43 annL e Glusei^ Pelle- afurg jxjg «awati 5 b Feiemics. 

praarizno oeegrcaoo delta Camera tori e ili cittadini eba aono stati col- »«■»• pwm. Ttmamttn. «;«fi«asra. grino. di 50. aono stati tratti to arre- , crilsta sr'mtail: 

toriadtaàta «tal Lavoro di Roma a piti dal recraU pturvedl^U di au- — sto mentre tentava^ JU smerclm p.rntae. TiTltaw. (k*«* 4el U 
fovlatia ^ . memtodel fitti presi da]IT.CJ*. c da Tmtaae « eacsNiaoo quattro chilogrammi di «eralna*. ^ p-g lul'a-CÒSS. Nd TTmi. CDI 

Dopa aver rOevato coma tutti 1 altri BiU, ta CX. ha rilevato come — Ctama: • la «ai. siràrrt* 4*1 Fhi una droga molto richiesta sul mer- Ctaiisi* Fà». C DA. AXB 

ioogiaasl già temiU dal vari stod a- questi aumenti.— rite aeguono a bro- • •ll'Uwkto, • U tmtm» 4.!l« wm d- cato amcricaiK». ^ (tMoresUi*. 

caa di talauMla ab b i an e taceolto at> ve distanza «meni di alcuni generi tarUas ■ ell'Arvtsta. n Rizzo e il Fell^rtao aono stati ' TtTBhbrasai t'U 1330 i on?«<si k* 

tomo àP'organ ir vai i one stodacata uni- alimentari e che preludono al mlnac- ' arrcstatt nelle immediata vicinanze ^ r« 4 «ràt^«m. 

tarla i p*g***^ • —di tavorato- ciati aumenti delle tariffe del vervi- della stazione di Salemo, dove abi- iiisiiriTMeì nSfU II OMITATI H 

ri di ogni settore, la CX. ba poeto zi pubblici — costituiscano un nuovo. 7 -U <•■?«#•• Ck»?* L.Iìsì 4d tano. ma. secondo il comunicato del- pptm* rn aTTITRTI 

in risalto il carattere «U avvenimenti grave colpo al tenore di vita del la- •a4*e«>* tMrtv.rì. Alta issi- la Guardia di Ftoanza. il secondo di ranr. «-,p • 4 , 1 '. ciffM.-:* zìi» 

di taroo totezvaae cittadino che 1 voratori, ed ha deliberato di dare a ^ «tas-a»»* 4«i ta- essi era stato individuato a Roma e .-Tw a F^rsiireV 

Congressi atsaal baoM asmate. c»> questa lutazione tutto Tappoggio del- pedinato a lungo da agenti della tri- ' gggQc{. i 4«: (Vaiati 41 (bl- 

rattcra dato dal fatto che tutti 1 di- i'organlzzaziona si n da c a l e, in modo h!«. MI» Od H. • 4»i 0 A A alta w« 15 

hattftf ai muta a v flu pn a ti p r lo c lp al- «ta Imporra ta revoca del nrewedl- I is F«4an«’»»c. _ 

Dn MBSK àtTwnimunm: vatrtreBotai* «i 

- . . __ _ __ WmvCaa aa*l»»»s «mMt ta» (baiaa ta Cerisls, 

mia -TflMta. la atretto legamo col fAggfall g^DR ri|J A CMBMB I ewt .ii. ta _ r-a- .«__ « «S. «ÌTOd n.. M (UJL. ielta «r- 

migUortanmio del tenera di vita v l. . Oggi alta aia aono aanvasati in PadOTastano l membri imtosrim! Ai sa*» talTATAC. tali» STEFM 

dSle Sere Uvoratricl a popolari. dMVli iHi Cilll 6 ri M laffN | **?* * F«fi^"di»tl a gli attivisti osila Federo- .Wta t«m mri taa*l^ II ta fé- 

•Tiitrt al strati Brnduttivl e ooootarL ^ I stano. 1 oompogni «Hrigonti <l) organismi sindacali o di wrrnmmm. i Anèrma 


battiti al sono s v ilup p a ti p r lo c lp al- «la Impone le revoca del prowcdl- 
meato atta ma, al f go Uwn i « Mia di- menu ztessL 

mia ' legame CMaN ^Ra nsi e cmbiIIb 

delle masse Uvoratricl c popolari. émmi aHa Cniieri del latfig 
Tutti gl strati produttivi e popolarL ~ 

difatU. vedono s e m pre più chiara- Oggi alle ore 18. nei locali delia 
mente come ta salvezza dell’econo- Camera del Lavoro in P. EsquUino, 
rnta cittadtoa mioacctata da una crisi avrà luogo una Importante riunlono 
sempro più profondo alo eendizteoa- alla quale partcdparanae t Comitati 
U Aa ODeeaaao «Mia letta dia 1 la- di dlfaao drita essa • la OoMOlto ne- 
oanlpri co ndneon u par w J gWataip fi polari. 0.d.g.r e A um e n to dal fitti did- 
fraprlo tonato di vite, pél lo dilago nCB. • dona caaa delta FFAS.». 


Oggi alta aro 1 * oeno oonvaso t l • in Pa«taraztano i inombri 
del Comitato Foderaio, I propagandisti a gii attivisti dalia Fedoro- 
ztano. i eompagni dirigenti d) organismi oindacall o di iraaaa, i 
eompognl roeponsablli dei gruppi di sezione per il laverò In pro¬ 
vincia in proparasieno dell’attività per il 

MBK DELLA ETAMFA OOMUNISTA 
W o l otoroi II compagno Amerigo Toronal owimlntatrotoro g on» 
rata do «l'Unità» 


RIUNIONI SINDACALI 

1^; 0|K « et* II; rho.’<M «UIVjì: 
as T.«rt r . tataM fm»» Iotmw. rr*r«rs 
?tatal«^ _ 

tal^fi i lta a i l t'Ftìss taTtamta imiVoìiTi 

retteli». 


fUi’irs. TWe»:«s«. t;;l» Certwi, nUii* 
beò». 

LA RADIO 

TMCUIOU UXWAU — G=«rul'. re. 1 
iì« 1. 8 . 13. 14. 2ej0. 23.X5. — Ore 
8.30-9; Mas. kdf»» — li: OrtanUs 
StT«a — ;2.15: OrA. XBftVeé 18: Ore*. 
f««si » — 18,15: r«a(nffta masinU — 
2 »; ili». IryjK» — 3SU5: Coivr/» — 

2215: A; »i*tu • «I «are — 23.15: \ 
4; r» wta - 

4« ii'.'./i, 

SEOOXDQ noClAlMA - r.«ret!>. rs4*: 
13.45, 15. 18. — Ore 9; Ooreiti rt* y- ; 
htiw — 14.30: Mmi salta tut;«r» — 
11.45; (bo}!. (Vrefoli — 15.15: Ita. 
lèjt. — 16: treà, mtirl — 16.30: M«s 
Imà: Mseerto ta s»l ata«n jtt rta- 
Ita» V «rrtMtre — 17.30: S»!v4re «al¬ 
fa* fi D.««t — i7.90; B«n«U — 18.45: < 
(kfà. At:ti)»ta — 20 30; • ; 

•u» — 21: N* FtsfM'.a fi G. !»■« i»;- r 
t> — 23.15: Craf. Mirai — 23,45: Cia- 
k « atra — 34-1: Uss, 4» itil*. 

TO» nosuni — ore x-, n i«t- ì 
4^ «il» tenta, m «tw fi Itfta — 
njB: U • fioairnsiià • 4i Ita4«s*a 
— ag.15: u Ttam4L iJ 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 

G.^BINETTO MEIIirO 
Dr. OB BERNARUIS 
Orano: g-ifc it ig- rasavo la-it 
rntaewm tnOtaenarn ua « «nta n -oe» 

Oott. DELLA SETA 

Specialista Veneree Pelle 

Disfunzioni sessuali 

Via Aranula 2à Int 1 . d-ia. fg^ 


Questa sera alle ore 21 , riu¬ 
nione <N)r.<:e Levrieri a parziaTt 
beneficio della C.R.I. 

OGGI Grandn « Prima > ni 

CORSO amuA 


IMfl l«fH 

ALFREDO 


STROn 


VENE VMICOSE 

vàNbnsb • rti.Lt 

OISFUNZIIINI StStUAU 

CORSO UMBERTO N. 504 


rewt 61-90 . Ora s-fs • gvviivi t-i. 

iVcr Praf N t1»»7 le* » •urUr i«» 

COMUNICATO I 

Il Grand’Uff. Dott. C.\RLETT1 
[ha ripreso oggi le sue consultazlo- 
'oi. per la cara dallo dlsfanzioid 
sestualL PUxza Soiiuilino 12 ere 
S - 11 e 16 - 18. 





I. Pretine Belle CrIUen Cl- 
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. 3 ^ «L’UNITA’» 


Mercoledì 27 agosto 1952 


PROGETTO DEL COMITATO CENTRALE DEL PARTITO COMUNISTA (I» D ELI P.R.S.S. 

Dlre wiue per il v Plano quinquBn naie 

(3^ punto all*ordine del giorno del XIX Congresso del Partito Comunista (b) dell* U,R.S,S,) 


Diamo i punti fonda¬ 
mentali del progetto di 
direttive del XIX Con¬ 
gresso del P.C. (b) del- 
l’URSS, per il quinto Pin- 
no quinquennale. Le par¬ 
ti del progetto di cui non 
diamo il testo integrale, 
ma solo un riassunto, so¬ 
no pubblicate in corsivo. 

La avvenuta realizzazione con 
successo del IV Piano quinquen¬ 
nale rende possibile l’adozione di 
un altro piano quinquennale, jl 
V, che assicuri un ulterioie pio- 
sresso di tutti i settori rlella 
economia nazionale, un aumento 
del benessere materiale e del 
livello culturale del popolo. 

Di conseguenza, il 19° Con¬ 
gresso del Partito comunista (b) 
deirUnione Sovietica ritiene ne¬ 
cessario dare al C.C. del Partito 
ed al Consiglio dei Ministri 
dell’URSS le seguenti direttive 
per il V Piano quinquennale rii 
.sviluppo deirURSS dinante il 
1951-1955. . 

/ " Industria 

1) Fissare l’aumento del li¬ 
vello della produzione industriale 
per il periodo del quinquennio 
nella misura di circa il 70®/o con 
una percentuale media annuale 
di aumento nella produziorle in¬ 
dustriale complessiva di circa il 
12*0. Fissare nel 13®/o la per¬ 


elimmaie i trasporti irrazionali 
ed ecce.ssivamente lunghi. 

0 « V 

Le direttive de» piano passano 
successivamente a trattare spe¬ 
cificamente delì’industria del fer¬ 
ro c dell’acciaio c di quella dei 
metalli non ferrosi E’ sottolinea¬ 
ta in particolare la necessità di 
aunieniarc la produzione di me¬ 
talli laiiiiiiati, e .sono fissate, per 
la messa in opera de» mezzi ai 
produzione, le sepiienti percen¬ 
tuali di aumento rispetto al quin¬ 
quennio precedente: ghisa, 32% 
circa: acciaio. 42%; metalli lami¬ 
nati. Olà dì due volte; calze. S0%; 
minerali di ferro. 3 tolte. Quan¬ 
to alla percentuale di aumento 
della produzione di metalli non 
ferrosi essa viene fissata come 
segue. 

rame raffinato 90% 

piombo 2.7 volte 

alluminio non meno di 2,6 volte 
zinco 2 volte'j 

nichel 33 % 

staglio HO % 

te Si tf 

6) Nel campo deU’elettrifica- 
zione, assicurare un elevato rit¬ 
mo nell’aumento delle capacità 
delle centrali elettriche, tendendo 
a sopperire più completamente 
alle crescenti esigenze di energia 
elettrica dell'economia nazionale, 
alle nece.ssità domestiche della 
popolazione ed aU’aumento delle 
riserve ne; sistemi elettrici. 

Aumentare in cinque anni la 


S\iluppare in ogni modo la mec- 
canizzazionc dei processi che ri¬ 
chiedono una maggiore quantità 
di lavoro manuale nell’estrazione 
del carbone, principalmente il 
caricamento del carbone in gal¬ 
leria, il caricamento del carbone 
e delle pietre durante i lavori 
preparatori di scavo, come anche 
l’introduzione su più \asta scala 
di metodi meccanizzati per la 
puntellatura delle gallerie. 

Aumentare la messa m opera 
delle miniere di carbone di circa 
il 30 ® # risj^tto ■ al periodo del 
IV Piano quinquennale. 

Assicurare in cinque anni un 
aumento della produzione della 
torba del 27 ® # e provvedere an¬ 
che all’ultenore sviluppo della 
pioduzione del carbone locale; 
espandere la produzione dello 
schisto di 2-3 volte, specialmente] 
nella Repubblica Socialista So¬ 
vietica Estone. Sulla ba.se dello 
sviluppo deirindustria chimica 
dello schi.sto, aumentale la pro¬ 
duzione di carburante sintetico 
nella Repubblica Estone di circa 
r80»o durante il penndo quin¬ 
quennale. 

10) Assiemare un allo iitnio 
di .sviluppo deirinclustria mecca¬ 
nica. quale base per un nuovo 
potente progresso tecnico in tutti 
i settori deireconomia nazionale 
deirURSS. Aumentare la produ¬ 
zione delle industrie meccanica e 
metallurgica, di circa due volte 
nei cinque anni. Considerate come 
un compito particolarmente im¬ 





Uno icavatore gigante al lavoro: il contenuto di una cucchiaia basta a riempire un intero autocarro 


centuale dell’aumento nella pro¬ 
duzione dei mezzi di produzione 
(gruppo A'; nell’ll*/# quella 
deH’aumento nella produzione dei 
prodotti di consumo (gruppo B). 

2) Provvedere, nel 1955, ad un 
aumento nella produzione dei 
maggiori prodotti delPindustria, 
rispetto al 1950, airincirca nelle 
seguenti proporzioni: 


Ghisa 76 ® o; 
acciaio 62®/*; 
metalli laminati 64 ® •; 
carbone 43 • *; 
petrolio 85 • 
energia elettrica 80 ® #; 
turbine a vapore 2,3 volte; 
idroturbine 7.8 volte; 
caldaie a vapore 2,7 \olte; 
attrezzature me¬ 
tallurgiche 85 • •; 
attrezzature per il 
petrolio 3 volte e mezzo; 
macchine utensìli pe¬ 
santi per il taglio 
dei metalli 2,6 volte; 
automobili 20 • #; 
trattori 19 * »; 
soda calcinata 84 * •; 
soda caustica 79 • •: 
fertilizzanti minerali 88 • »; 
gomma sintetica 82®*; 
cemento 2,2 volte; 
flottazione del legname .56* •; 
carta 46*.’*; 
cotonati 61*.*: 
laneric 54 • 

calzature di cuoio 55 • *; 

zucchero in polvere 78*»; 

carne 92 •/*; 

pesce 58 • 

burro 72*/*: 

olio vegetale 77 • 

scatolame 2,1 volte. 

3) In conformità con il piano 
per Tultcriorq aumento della 
produjTone industriale, raddop¬ 
piare airincirca, durante il pe¬ 
riodo 1951-1955, rispetto al 1946- 
1950, gli investimenti di capitali 
neU’industria. Assieme alla messa 
in opera di nuove imprese ed 
unità, assicurare un aumento nel¬ 
la capacità delle imprese già in 
funzione, ricostruendole, istallan¬ 
dovi nuovi impianti e mediante 
la meccanizzazione e Tintensifica- 
zkme della produzione, ed il mi¬ 
glioramento dei processi tecno¬ 
logici. 

Utilizzare Tamphamento delle 
imprese esistenti come principale 
riserva per aumentare la produ¬ 
zione con minimi stanziamenti. 
Creare in anticipo riscrv'e nella 
costruzione di stabilimenti me¬ 
tallurgici, centrali elettriche, raf- 
finene di petrolio e miniere di 
carbone, allo scopo di assicurare 
il necessario sviluppo di queste 
industrie negli anni .successivi. 

.■\ssicurare un miglioramento 
nella distribuzione geografica 
della costruzione delle imprese 
industriali del nuovo periodo 
quinqueanale, tendendo a por¬ 
tare l’industria sempre più vi 
eina alle fonti di materie prinM 
e di comhu'tibili. allo .-ropo di 


capacità totale delle centrali elet-i portante neH’industria meccanica 
triche di piu di due volte e delie 1 quello della fornitura completa 
centrali idroelettriche di 3 volte,Idi attrezzature alle centrali elet- 
assicurando negli Minpianti elel-j 
trotermici, in primo luogo. Tarn-' 
pliamento delle imprese operanti. I 
Sottoporre a sfruttamento le 
grandi centrali'idroelettriche, in¬ 
cluse la centrale di Kuibiscev 
(2.100.000 K\v.) come anche le 
centrali di Kama. Gorki, Min- 
gheciaur Ust-Kanienogorskaia ec 
altre, della capacità totale di 
1.916.000 K\v. Costruire e met¬ 
tere in funzione la linea di tra¬ 
smissione Kuibiscev-Mosca. 

Sviluppare la costruzione delle 
centrali idroelettriche di Stalin¬ 
grado e di Kakhovka. iniziare la 
costruzione delle nuove centrali 
idroelettriche, quella di Ciebo- 
ksary sul Volga, di Votkinsk sul 
Kama. di Bukhtarma suH’Irtisc e 
vane altre. 


triche. alle imprese delle indu¬ 
strie del ferro e deiracciaio e dei 
metalli ngn ferrosi, e la costru¬ 
zione di impianti per ,la lavora¬ 
zione del petrolio e la produzione 
di carburante sintetico. Svilup¬ 
pare. nelle quantità necessarie, 
la produzione di turbine idrau¬ 
liche e a vapore, di generatori, 
di attrezzature per alto voltaggio 
e di vari strumenti per il funzio¬ 
namento dei grandi impianti idro- 
elettrici e termoelettrici, metal¬ 
lurgici. per la raffinazione del pe¬ 
trolio e di altro genere, delle 
grandi macchine utensili, delle 
lorgie e delle presse. 

Aumentare in cinque anni la 
produzione di materiale rota¬ 
bile di oltre due volte, di mac¬ 
chine utensili di alta precisione 
di circa due volte, di macchine 
Il progetto prosegue indicando}pesanti per la forgia e di presse 


compiti specifici che si presenta 
no, m particolari zone, c sfa-j 
biliscc Io necessità di costrui¬ 
re centrali elettriche piccole 
e medie, per assicurare l’energia 
a città c distretti, e stabilimenti 
termoelettrici e reti termiche per 
fornire il riscaldamento alle città 
ed alle imprese industriali. Viene 
stabilito di realizzare una larga 
automatizzazione dei processi di 
produzione nelle centrali elettri¬ 
che, completando quella totale, 
delle centrali idroelettriche di¬ 
strettuali c cominaando ad intro¬ 
durre la meccanizzazione dei con¬ 
trolli a distanza. 

I paragrafi 7 ed S delle diret¬ 
tive del piano per l'industria so¬ 
no dedicati aU’industruz petroli¬ 
fera ed a quella dei gas. Sono 
previsti, in particolare, fra l’al¬ 
tro, un aumento di circa l’80% 
della produzione del gas fnatu- 
rolc, di petrolio, da carbone etc.) 
e un aumento dell’impiego dclj 
gas per le necessità domestiche 
e come carburante per le auto¬ 
mobili. 

% « * 

9) Prov'vedere. r.ell’industria 
carbonifera, ad un più rapido 
aumento nella produzione dei 
carboni da coke, aumentando in 
cinque anni la produzione di 
questi carboni nella misura di 
non meno del 50 • 

Miglìora'-e la qualità del car¬ 
bone. sviluppando notevolmente 
il suo arricchimento e la sua 
riduzione in mattonelle; a.ssicu- 
rare, in cinque anni, un aumento 
idell’arricchimento del carbone di 
circa 2,7 volte. 

Migliorare sistematicamente ii 
metodi di lavoro nei giacimenti 
carboniferi. Introdurre su più 
vasta scala le macchine e le at¬ 
trezzature minerarie più moder¬ 
ne, per una vasta meccanizza¬ 
zione. per ralteriore riattreiz»-, 
tura te^ca ddl’indastri* earbo-l».i 
nifera e assicurare. Vaumentof 
della prodnttltità del lavoro. 


e per la costruzione di impianti 
ed attrezzature. Il paragrofo li 
tratta delVindustria chimica, men¬ 
tre il dodicesimo indica le lii}ee 
da seguirsi per « superare la sta¬ 
gnazione dell' industria del le¬ 
gname, rimasta'arretrata rispetto 
alle crescenti richieste deireco¬ 
nomia nazionale ». Quindi, nel 
paragrafo 13 si tracciano gli 
obiettici delle industrie per la 
produzione dei materiali da co¬ 
struzione. 

V V ^ 

14) Assicurale un alto ritmo 
di aumento nella produzione de¬ 
gli articoli di largo .consumo. 
Espandere la produzione delle 
industrie leggera e alimentare, in 
misuia non inferiore al 70®'#. 

In conformità con l’aumento 
delle risorse di materie prime 
agricole, costruire un gran nu¬ 
mero di impiese dell’Industria 
legger a ed alimentare, , special- 
mente di opifici per la produzione 
di articoli di cotone, di fabbriche 
di fibra artificiale, di setifici, di 
fabbriche di abbigliamento, di 
maglierie, di cuoio e di calzatmc, 
di raffinerie di zucchei’o, di fab¬ 
briche di olii vegetali, di fabbri¬ 
che di coloranti, di tabbriche 
delle industrie delle confetture, 
del thè, dei 'prodotti in scatola, 
della birra, del vino, della carne 
in scatola, del pesce, del burro 
e del formaggio. 

.Aumentare per la fine del 1955. 
in confronto al 1950, i mezzi di 
produzione per la fabbricazione 
di articoli di cotone di circa il 
32®'«, di fibra artificiale di 4,7 
volte, di calzature del 34 ®/». delle 
raffinerie per la produzione di 
zucchero in polvere del 25®/# e 
di zucchero in zolle del 70 •/#, di 
thè dell’BO ®per la lavorazione 
dei semi oleosi nelle fabbriche 
per l’estrazione dell’olio di 2,5 
volte, per la fabbricazione di co¬ 
lorati vegetali di 3,5 volte, di 
pesce, ortaggi e frutta in scatola 
del 40 ®/#, per il congelamento del 
oe^ce nei magazzini frigoriferi e 
nella flotta frigorifera del 70®'«. 
come pure i mezzi di produzibne 
degli impianti della carne in 
scatola del 40®'#, delle cremerie 
del 35®/#, del formaggio di due 
volte, del latte in scatola di 2,6 
volte, del latte in polvere di due 
volte e dei derivati del latte 
del 60»/#. 

Introdurle su vasta scala l’au- 


toniatizzazlone e la meccanizza¬ 
zione dei processi nella produ¬ 
zione di generi alimentari e dei 
manufatti. 

Effettuare un vasto lavoro per] 
la piscicultura, al fine di aumen¬ 
tare le riserve di pesce special¬ 
mente nelle acque interne. Au¬ 
mentare in cinque anni la pesca 
nella R.S.S. Lituana di cii'ca 3,9 
volte, nella R.S.S. Lettone del- 
1*80 ® 0 , nella R.S.S. Estone del 
35®'*. Espandcie le imprese fun¬ 
zionanti per la lavorazione del 
pesce o co-tiuirne delle nuove 
ifi que^te Repubbliche. 

Assicurare un ulteriore miglio-1 
ramento nella qualità e nelì’as- 
sortimento dei generi alimentari 
e dei manufatti di largo consu¬ 
mo. migliorare riscatolamento dei 
goneii .dimcntari 


I due successivi paragrajt del 
progetto sono dedicati alle im¬ 
prese delVindustria locale c delle 
cooperative di produzione, che 
dovranno aumentare la loro pro¬ 
duzione. nel corso del quinquen¬ 
nio. del 60 per cento; ed all’i>i- 
dustria edile L” previsto II com¬ 
pletamento della meccanizzazione 
dei principali lavori edili p dei 
più importanti processi di lavo¬ 
razione nelle cni'C 


17) Assicurare in tutti i rami 
deH’industria un ulteriore note¬ 
vole miglioramento nella qualità 
della produzione Estendere e 
migliorare i’as.-ortimento. come 
pure aumentare la produzione 
dei tipi e delle qualità di pro¬ 
dotti scarseggianti in conformità 
con le richieste deireconomia na¬ 
zionale. Introduire risolutamen¬ 
te le norme di Stato conforme¬ 
mente alle moderne esigenze. 

18) Al fine di soddisfare le 
crescenti nchle.ste dell’economia 
nazionale in risorse di materie 
prime e di combustibile, assicu¬ 
rare l’ulteriore sviluppo del son¬ 
daggio dei giacimenti minerali e 
della scoperta di depositi di mi¬ 
nerali utili, innanzitutto di me¬ 
talli non ferrosi e rari, di car¬ 
bone da calcinare, di materie 
prime di alluminio, di petrolio, 
di minerali ricchi di ferro e di 
altre matene prime indnstnali. 





La radio viene larRamente introdotta nei colcos. Nella foto, l’agro¬ 
nomo Mirosetna c Klimenko, capo della prima squadra agrìcola del 
« colcos » « Stalin » di Kra.snodar, informano per radio la direzione 
del « colcos » suirandamento della mietitura. Sullo sfondo una delle 
nove mictotrebbìatrici del « colcos » al lavoro 


1# - AgricoltuÈ^u 


di 8 volte, di strumenti di co¬ 
mando e di controllo di circa 
2,7 volte. Fissare l'aumento nella 
produzione di attrezzature chi¬ 
miche in cinque anni a circa 3,3 
volle. • Aumentare considerevol¬ 
mente la fabbricazione di auto¬ 
veicoli Diesel di grande capacità 
come pure di autoveicoli a gas. 

-Aumentare nel 1955 la messa 
in cantiere di -mercantili e petro¬ 
liere marittime di circa 2,9 volte 
in confronto al 1950. di battelli 
passeggeri fluviali, di 2,6 volte 
e di pescherecci di 3.8 volte. 

l> « * 

Il progetto di piano prosegue 
specificando ancora direttive par¬ 
ticolari per Io sviluppo della pro¬ 
duzione dell’industria meccanica. 


1) Il principale compito, nella 
sfera dell’agricoltura, rimane 
quello di assicurare un aumento 
del raccolto di tutte le colture 
agricole, un ulteriore aumento 
del bestiame di proprietà comune 
con un simultaneo, sostanziale 
aumento della sua produttività, 
un aumento della produzione glo¬ 
bale e dei singoli prodotti del¬ 
l’agricoltura e deH’allevamento 
Idei bestiame attraverso l’ulterio¬ 
re consolidamento e sviluppo del- 
Ireconomia comune delle fattorie 
collettive, il miglioramento del 
lavoro delle fattorie statali e del¬ 
le stazioni di macchine e di trat¬ 
tori sulla base deIJ’introduzJone 
Idei macchinario moderno e del- 
l'agrotecnica neH’agricoltura. 

La coltivazione della’terra de¬ 
ve divenire ancor piO produttiva 
[e raggiungere un livello più alto, 
con una semina ben sviluppata 
|di erbe ed appropriate rotazioni 
delle colture, accrescendo la pro¬ 
porzione delle aree coltivate a 
colture industriali e foraggere, a 
vegetali e patate. 

2) Aumentare nel periodo 
Iquinquennale la produzione agri¬ 
cola nella seguente misura: 

il raccolto globale dei cerea¬ 
li, del 40-50% (frumento, 
55-65®/#); 

de] cotone grezzo, del 33-65%; 
della fibra di lino, del 40-50®/*; 
della barbabietola da zuc¬ 
chero, del 63-70®/*; 
delle patate, del 40-45%; 
del girasole, del 30-60*/*; 
deU'uva, del 55-60%; 
del tabacco, del 63-70*/*; 
delle foglie di tè verde d; 
alta qualità, di circa il 
75 %. 

Incrementare la produzione di 
semi di lino, di soya, di arachidi, 
e di altre colture oleose. 
Aumentare la produzione di 
foraggi: paglia, deir80-90%, tu¬ 
beri e radici, di 3-4 volte e fieno 
di 2 volte. 

Aumentare il raccolto delle 
colture cerealicole per ettaro; nei 
distretti dell’Ucraina meridiona¬ 
le e del «Caucaso settentrionale, 
fino a 20-22 quintali e, nelle ter¬ 
re irrigate, fino a 30-34; nel di¬ 
stretti dell'area del Volga, fino a 
14-15 quintali e, nelle terre irri- 




gate, tino à *25-18, nelle regioni 
centrali di terra nero, fino a 
16-18 quintali e, nelle terre Irri¬ 
gate, fino a 30-34; nell’area di 
terra non nera, fino a 17-19 quin¬ 
tali; nei distretti degli Orali, 
della Siberia c del Kasakstan 
nord-orientale, fino a 15-18 quin¬ 
tali e. nelle terre irrigate, fino a 
24-26; nei distretti della Trans- 
caucasia, fino a 20-22 quintali c, 
nelle terre irrigate, fino a 30-34 
quintali per ettaro. 

Aumentare il raccolto del co¬ 
tone per ettaro: nei distretti del¬ 
l’Asia centrale c del Kasakstan 
meridionale, fino e 26-27 quinta¬ 
li; nei distretti della Transcau¬ 
casia. fino a 23-37 quintali; nelle 
terre irrigate dei distretti meri¬ 
dionali della parte europea, fino 
a 11-13 quintali e. in quelle non 
irrigate, fino a 5-7 quintali per 
ettaro. 

Portare il raccolto per ettaro 
della fibra di lino nei distretti 
dcH’area di terre non nere e nei 
distretti degli Urali e della Si¬ 
beria, fino a 4-5 quintali per et¬ 
taro; quello dì barbabietola da 
zucchero, nei distretti della RSS 
Ucraina, della R.S.S. Moldava e 
del Caucaso settentrionale, fino a 
255-265 quintali, nei distretti del¬ 
le regioni centrali di terre nere, 
fino a 200-210 quintali e. nei di¬ 
stretti dell’Asia centrale e del 
Kasakstan. fino a 400-425 quin¬ 
tali per ettari; quello delle pa¬ 
tate. nei distretti dell’area di ter¬ 
re non ner^ fino a 155-175 quin¬ 
tali, nei distretti delle regioni 
centrali di terre nere, fino a 140- 
160 quintali, nei distretti del 
Caucaso meridionale e setten¬ 
trionale, fino a 135-155 quintali 
e, nei distretti degli Urali e della 
Siberia, fino a 125-145 quintali 
per ettaro: quello di girasole, nei 
distretti della R.S.S. Ucraina, 
della RS.S. Moldava e del Cau¬ 
caso settentrionale, fino a 17-20 
quintali; nei distretti delle regio¬ 
ni centrali di terre nere, fino a 
14.5-16.3 quintali e, nei distretti 
dcH’area del Volga, fino a 10-12 

quintali per ettaro. 

• « • 

Il paragrafo 3 tratta dell’au¬ 
mento della produzione di deter¬ 
minati prodotti e in determinate 
zone. 






4) Aumentale nel periodo 
quinquennale la produzione del 
bestiame: carne e lardo, dell’80- 
90®'#. latte, del 45-50%. lana, di 
circa 2 volle. 2 volte c mezzo (la¬ 
na pregiata di 4 volte, 4 volte e 
mezzo), uova (nei colcos c nei 
soucos) di 6-7 volte 

Aumentare le mandrie ed l 
greggi: buoi e mucche, nell’agri¬ 
coltura in generale, del 18-20®/# 
(nei colcos, del 36-38%). vacche.] 
di circa 2 volte; pecore, nell’agri- ' 
coltura in generale del 60-62% 
(nei colcos del 75-80®/#); suini, 
neU’agricoltura in generale, del 
43-50% (nei colcos de\V83-90®/o): 
pollame, nel colcos, di 3 uolt®, 3 
volte e mezzo; equini. neH’agri- 
coltura in generale, del 10-12% 
(nei colcos,’ del 14-16®/#). 

Assicurare Tulteriore sviluppo 
del bestiame altamente produtti¬ 
vo. del bestiame^da latte e del 
suini in particolaVe nella RSS. 
Lituana, nella R S.S, Lettone e 
nella R.SS. Estone 

Portare la produzione del latte 
per mucca, nei colcos e nei di¬ 
stretti dell’arca di terre non ne¬ 
re, fino a 1.800-2.000 kg., nelle re¬ 
gioni centrali di terre nere, fino 
a 1.700-2 000 kg., nei distretti me¬ 
ridionali e nell’area del Volga, 
fino a 1.600-1.900 kg., nel di-1 
stretti della Siberia, degli Urali 
e del Kasakstan nord-orientale, 
fino e 1.500-1.700 kg., nei distretti 
dell’Asia centrale, fino a 1.700- 
1.900 kg., nella Transcaucasia, fi¬ 
no a 900-1.100 kg. 

Aumentare la tosatura della 
lana nei colcos dei distretti del 
Caucaso meridionale e settentrio¬ 
nale, per ogni pecora di lana 
pregiata, a 5,2-5,8 kg., per ogni 
pecora di lana semipregiata, a 
4,2-4.8 kg.; nella Regione centra¬ 
le di terre nere, per ogni pecora 
di lana pregiata, a 4,2-5, e, per 
ogni pecora di lana semipregìa- 
ta, a 4-4,2 kg.; nei distretti del¬ 
l’area del Volga, per ogni pecora 
di lana pregiata, a 4,6-5,4 kg. e, 
per ogni pecora di lana semipre¬ 
giata, a 3,8-4,2 kg. 

5) Assicurare l’introduzione 
nella produzione di nuove varie¬ 
tà* di colture cerealicole di alto 
rendimento, di varietà più pro¬ 
duttive e di più rapida matura¬ 
zione dì cotone, di varietà di bar¬ 
babietola da zucchero con più al¬ 
to contenuto zuccherino e di gi¬ 
rasole con più alto contenuto 
oleoso, e sviluppare inoltre nuo¬ 
ve varietà di colture agricole per 
le terre irrigate. Migliorare la 
crescita delle sementi e delle col¬ 
ture agricole nei colcos e nei 
soveos. 

6 ) Assicurare l’estensione del 
lavoro di rimboschimento per la 
protezione dei campi, nelle step¬ 
pe e nelle aree di steppa-foresta, 
realizzare le misure di miglioria 
agroforestali per combattere la 
erosione del suolo c rimbosdiire 




le sabbie, creare foreste di im¬ 
portanza economica, fasce verdi 
attorno alle città ed ai centri in¬ 
dustriali. lungo le rive dei fiumi, 
dei canali e dei bacini idrici. 

Plantare, nel periodo del quin¬ 
quennio non meno di due milioni 
e mezzo di ettari dì terreno a 
fasce forestali protettive nei col¬ 
cos e nei soveos. e piantare e 
seminare foreste statali su, circa 
due milioni e mezzo di ettari. 

» • « 

7 paragrafi 7 ed 8 sono dedi¬ 
cati allo sfruttamento delle terre 
irrigate, olio suiluppo dei sistemi 
di irrigazione, alla boni/ìca delle 
zone paludose, ed alla creazione 
di pascoli bene organizzati per 
Vallevamento. E’ previsto un au¬ 
mento dell’area delle terre irri¬ 
gate del 30-35% e un aumento 
dell’area delle terre bonificate 
del 411-43%. 

*> » # 

9) Completare la meccanizza¬ 
zione dei lavori fondamentali dei 
campi nelle fattorie collettive, 
intraprendere una vasta mecca¬ 
nizzazione delle operazioni pe¬ 
santi neH’allevamento del bestia¬ 
me. nella coltivazione degli or¬ 
taggi. c della frutta, come pure 
delle operazioni relative al tra¬ 
sporto. al caricamento cd allo 
scaricamento dei prodotti agri¬ 
coli. aU’irrigazione cd al pro- 
.sciugamento delle terre paludose 
e per lo sviluppo di, nuove zone. 

Portare, nel 1955.'il livello di 
meccanizzazione dell’ aratura e 


licole, industriali • foraggere, 
fino al 90-95%, del raccolto delle 
colture cerealicole, e del gira¬ 
sole con le macchine combinate, 
fino all’80-90%. del raccolto delle 
barbabietole da zucchero, al 90- 
95%. del raccolto del cotone grez¬ 
zo con lo relative macchine, al 
60-70%, della semina e del rac¬ 
colto del lino a lunga fibra, al- 
r80-90%, della piantagione e del¬ 
la coltivazione tra i filari e del 
raccolto delle patate, al' 55-60%, 
della falciatura e dell’insilamen¬ 
to del fieno, al 70-80%. 

Assicurare un migUorameiito 
nel lavoro delle stazioni di mac¬ 
chine e trattori, espandere la 
loro attività nella meccanizzario • 
ne delle operazioni che richiedo¬ 
no molto lavoro in tutti i rami 
della produzione colcosiana, au¬ 
mentare la responsabilità delle 
Stazioni di Macchine e Trattori 
per l’esecuzione dei piani di rac¬ 
colto delle colture agricole e di 
produttività deH’allevamento del 
bestiame. 

Aumentare per la fine del pe¬ 
riodo quinquennale la capacità 
del parco trattori nelle Stazioni 
di Macchine e Trattori di circa 
li 50%. in particolare del trat¬ 
tori-coltivatori con attrezzi trai¬ 
nati per la coltivatone tra i fi¬ 
lari. 

Assicurare nel periodo quin¬ 
quennale un aumento di circa il 
50 ®/# della capacità quotidiana 
dei trattori. Completare l’intro- 
* Eduzione di trattori diesel più eco¬ 
nomici. 

Aumentare la rete delle Stazio¬ 
ni di Macchine e Trattori nella 
R.S.S. Lituana, nella R.S.S. Let¬ 
tone, nella R.S.S. Estone e fornir 
loro trattori e macchine agricole. 

Considerare come uno dei 
compiti più importanti l’introdu¬ 
zione di trattori elettrici e di al¬ 
tre macchine agricole azionate 
ad elettricità, particolarmente 
nei distretti dove sono situate 
grandi centrali idroelettriche. As¬ 
sicurare raso degli investimenti 
di capitale delle fattorie collet¬ 
tive innanzitutto per lo sviluppo 
dell’economia collettiva — co¬ 
struzione d! edifici rurali • di 
strutture per Tallevamento del 
bestiame, di canali di irrigazio¬ 
ne c di prosciugamento, di baci¬ 
ni idrici, rimozione degli arbusti 
dagli appezzamenti di terréno, 
Piantagione di fasce forestali pro¬ 
tettive. costruzione di centrali 
elettriche colcosiane e di altre 
Installazioni necf^sarìe per il 
proficuo sviluppo deireconomia 
collettiva dei colcos e per l'au¬ 
mento del reddito dei colcos e 
dei colcosiani. 

« V w 

Il progetto di piano traccia i 
compiti affidati ai soveos: espan¬ 
sione delle aree seminate del 45- 
55 per cento: aumento del nu¬ 
mero dei capi di bestiame a 
grandi corna del 35-40 per cento 
(bovine 70-75 per cento); dette 
pecore del 75-80 per cento; dei 
suini del 40-45 per cento; com¬ 
pletamento in linea generale del¬ 
la meccanizzarne di una serie 
di operazioni nella coltivazione. 
nelVallevamento, etc.; costruzione 
su vasta scala di abitazioni, sta¬ 
bilimenti culturali etc. 

Per quanto riguarda gli investi¬ 
menti di capitali nélVagrìcóltura 
essi saranno aumentati di 2,1 vol¬ 
te, quelli nelle opere di irrigazio- 


della semina delle colture cerea- ne e bonifica di circa 4 volte. 

Mil - CoÈnme§*cio e 
cont/unienzUpni 
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1) Sulla base dello sviluppo 
della produzione industriale ed 
agricola, aumentare di circa il 70 
per cento durante il quinquennio 
il commercio al dettaglio di Stato 
o cooperativo. 

Aumentare, nel 1955, le vendite 
alla popolazione dei più impor¬ 
tanti prodotti. aU’incirca nelle se¬ 
guente misura, rispetto al 1950. 

Derivati della carne, 90*'#; 
prodotti ittici, 70*/#; 
burro, 70 %; 
formaggio. 2 volte: 
olii vegetali, 2 volte; 
ortaggi, frutta e prodotti del 
latte in scatola. 2 volte e 
mezzo, 3 volte; 
zucchero. 2 volte; 
té, 2 volte; 
vini d’uve, 2 volte; 
birra, 80 % ; 
indumenti. 80 % ; 
tessuti di cotone, di lana, di 
seta e di Uno, 70®'*; 
calzature, 80%; 
calze, 2 volte; 
maglierie, 2.2 volte; 
mobili. 3 volte; 

utensili da cucina in metallo. 

2 volte e mezzo; 
bidclette, 3 volte e mezzo; 
macchine da cucire, 2,4 volte; 
apparecchi radio e televisivi, 
2 volte; 

orologi da polso e da tavolo, 
2,2 volte; 

frigoriferi casalinghi, lavatri¬ 
ci e aspirapolvere, diverse 
volte. 

Espandere, nel periodo de 
quinquennio la rete delle mense, 
dei ristoranti, dei caffè ed au¬ 
mentare la produzione delle gran¬ 
di cucine centrali di circa l’80% 
migliorando considerevolmente lo 
assortimento. 

Aumentare il numero dei nego¬ 
zi per la vendita dei prodotti ali¬ 
mentari, dei vestiti, delle calza¬ 
ture, dei tessuff, dei mobili, degli 
utensili da cucina e dei prodotti 
casalinghi, degli articoli che sod¬ 
disfano le esigenze culturali c dei 
materiali da costruzione. 






SeelarT in Tceanta nella rata' 41 ilp et> 4f Cl*1p«a*Ata, tal'lago* Iai^*S«i%clla Sepiii8ra^ KI^Hilta 


I paragrafi da 2 a 5 riguarda¬ 
no l’auTncnto dei trocportl merci. 
per ferrovia, per via fluviale, per 


mare, per via aerea, automobili¬ 
stici e mediante condotti, ed af¬ 
frontano quindi separatamente il 
problema delle ferrovie, delle co¬ 
municazioni fluviali e di quelle 
marittime. 

Per le ferrovie è previsto: 
una messa in opera di secondi 
binari in misura superiore del 
60 per cento al precedente quin¬ 
quennio e, di linee elettriche, di 
volte; la costruzione di nuooa 
linee ferroviarie per una luiii 
ghezza di due volte e mezzo su¬ 
pcriore a quella delle linee in¬ 
stallate nel 1946-1950; un aumen¬ 
to notevolissimo dei tronchi do¬ 
tati di sistemi di blocco auto¬ 
matico, di sistemi di arresto au¬ 
tomatico, di scambi elettrici cen¬ 
tralizzati, di radio controllo, etc.; 
il miglioramento e il perfeziona¬ 
mento tecnico del materiale ro¬ 
tabile ed un più completo sfrut¬ 
tamento di esso. 

Per la navigazione fluviale, il 
progetto prevede che sìa raddop¬ 
piata la cap a <^ dei porti fluvia¬ 
li, e che essi vengano equipag¬ 
giati con macchinari progrediti, 
oltre alla creazione di un unico 
sistema di profondità navigabile 
per la parte europea delTURSS, 
à costruzione dei numerosi pon¬ 
ti. Vallargamento della rete di 
cantieri fluviali. 

Analoghi gli obiettivi per le 
comunicazioni marittime: aumen¬ 
to del tonnellaggio dèlia flotta 
mercontile, ampliamento dei por¬ 
ti e della rete di cantieri etc. 

Il paragrafo 6 contempla l’au¬ 
mento del SO per cento dtìla rete 
di autostrade e lo sviluppo dei 
trasporti automobUistid il setti¬ 
mo, l’aumento del numero degli 
aerei da trasporto e della rete di 
aeroporti attrezzati per funzio¬ 
nare 24 ore su 24. 

L’ottavo paragrafo tratta dei 
collegamenti telefonici, urbani e 
interurbani, di qveUi rodio, e dei 
seroizi postoli, n nono prevede, 
per il quinquennio, un aumento 
del 63 per cento, rispetto al 1946- 
1950, degli investimenti statali nel 
settore trasporti e comunicazioni. 


(Cantina ta 4, 
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IV - Aumento del benessere materiale, dei sefUfzi 
sanitàri pubblici e del livello culturale del popolo 


INIZIATI IERI AL PARCO DEI PRINCIPI DI PARIGI I ^‘MONDIALI,, DI CICLISMO SU PISTA 


NeiqoarttdifiiialeDeBossifiiGaiivana 
meotre Bevilacqua entra in semifinale 


CContlnuazion e dal l» 3. pacina) medici e degli altri cfflcaci mez- il 30 per cento e quella dei cir- 

1> sulla base del eon.muo au- ^'el?^ ' aUreaTtur^ e^nlrll^dTl^.' "°'l1|| ARf FA KAV1 I APflII A AIIIFA 111 SAIIIIf 111 AIA *iSLL 

mento delia produuone sanUarie per la diagnosi c la cu- Allo scopo di assicurare un so. lUVllM V JW WUOVlIlKw WUM Q» AU 9 VUAAAAUHiAV h 

e deU'aumento della produUivita ra delle malattie. stanziale aumento delle pubblica-- w—aw« w m ^ 

dei lavoro sociale, aumentare, nel Assicurare l'ulteriore sviluppo zloni letterarie e scientlflche, dei ' 

deiruS dì noÌ^meno*delTo%o Emro^^^iJ^nL*^ deiVe^ri^^^ ^ tre «azzurri» liaiiiio superato facilmente i rispettivi avversari - Albani eliminato 

u^^uSS?,” rm?m«“'deit «lai lussemburghese Gillens - Oggi le finali dell’inseguimento dilettanti c professionisti 

entrate degli operai delle labbri- tcnnalc ai sistema scolàstico go- del libri. • ■ —___ ■ — ,, ,. . . — , 

dmì impiegati e dei conta nerale secondario (dieci anni) nel- Q) conformità con il previ- (Oai noatro Inviato apooialo) Lo giostra gira: vutrc supera So- 68'0l"2lS: agli so km. m un'ora. OS’ Filens C Matteoli, che si battono con 

In rnnfnrmità con Taumento del delle Repubbliche ^1- stO sviluppo della protezione sa- brero in S'2e“; Andersen raggiunge e 22"; al 00 km. m t,t4‘28": ai 100 la forza della disperazione: Gilens. 

vr^Inmn dPl^^^nrnriniinn^ Pedoni ^ Capitali delle RC- nitarla. delle Istituzioni educati- Parigi. 26 —ComplonatI det mon- cingue gin.- aioneux km. in J.22'2r‘lJS. svelto di gambe e di cervello, dà a 

i?ÌdmH^tà®dol K?o P autonome, nel centr ve, scientifiche e culturall-educa- do su pula.* si attacca linsepui. ^ grande corsa dt Lohmann. Matteoli un bel distacco: 6'28"4IS. 

dppn oh^Hun riiinot filo regionali, territoriali e nei grandi live, aumentare, durante 11 quln- mento. Macc poca gente a vedere le ,jiuslc^a m S'ari/S; Schlie- dunque; anche Martino si è battuto .incora Van Est e Gloneux in cor- 

«fo,,!)prffr.o centri industriali. quennio. il volume degli investi- corac di oggi, e si capisce.- a pochi elimina Dtchter in S'33"l/s; bene; è stato in corsa sino alla di- sa: il sogno di Van Est era una illu- 

ff«i^io ai 01..00 11 1 ^ 0 / t oon Preparare le condizioni per la menti di capitale per questi sco- pow» da/ Parco dei Principi cè lo Raymond per poco, non raggiùnge stanza, ma nel finale è stato « schiac- siane, la realtà è un'altra. La realtà 
aumento ai circa il m /o nei con- pigna attuazione, nel prossimo pi nella misura di circa II 50 per stadio *Jean Boutn » dove Me Ken- 'm S'23"4/S: van Hensden ciato» dal ^ptuoco combinato dt ha n nome di Glorieux. che butta 

o .vffil periodo quinquennale, del slste- cento rispetto al precedente pe- Icy. Bhoden. si Mabrouck. campioni acchiappa Simpson sul nastro del tra- Pronk. Meier. Diggelmann e De Best, via Van Est in 623"2/5. E torna Be- 

cpccai e aegll impiegati occupati nia scolastico generale secondarlo riodo quinquennale. di atletica leggera, fanno esibizioni s'i2"4/S re auesto è _ fi- ecco l'ordine di arrivo: l) Loh- vilacqua a fare la corsa con Utelsen. 

nell econoniia nazionale nell ulti- (dieci anni) nelle altre città o ^ »' attaccano ai records. , ,,ora_d tempo; • van liens- mann. che copre l 100 km. in un'ora sTont» parte lento com'è sua abl- 

mo anno del periodo del piano nelle zone rurali. ti . . e po>. oggi, n programma delie cor- temp i, 22'2i "tlS: 2) pronk. a 5 metri; 3) tudme; ma. a metà corsa è già al- 

quinquennale — il 1955, Allo scodo di fornire alla sem- .tAtA-flin- promette poco: batterie... ed il prò- or^gc/iie di Campana e De Bossi. Meier, a 40 m.; 4) Diggelmann, aU'altezza di Nielsen, sul quale poi sii 

2) Proseguire la sistematica ri- prV nrlSe rete scolasticni bal- Lra,„,„a non è scelto, onsl. li **1’®''*°] ^^uiT^seoulnicnto */u"lo-r® ’”■* P® Basi, a 220 tu.; 6) Mar- aotantaggla alla distanza, per mncc- 

duzione dei prezzi al minuto del nori-c-nrir, rii ìncppmnii economia nazlO- doicia alzarsi alle ore IS,30. ma è già ‘Peni’en che ^a/, in cacci a t^tio, a un giro e 60 m.: 7) KiUan, a re mne con un buon tempo: 6'24 '315 

generi di consumo, tenendo pre- nèr r dell'URSS. e assicura un ul- mezz'ora che st aspetta ea ancora f ®«n giro c 250 m.; »} Lemotne. a un è un bel distacco: 25 metri, per le 

sente che le riduzioni dei prezzi ‘ Jì iIisr ^lo^n tl ntf^ern ® sostanziale aumento nel /o ^ starter non si è fatto vivo. Ri- (dm e 300 metri. semifinali che sono in programma per 

sono il mezzo principale per il si- aoi/*fcH '^C’^cssere materiale e nello svi- tardo l campionati dei mondo delia y” elastico / “ Lohamann. Pronk c Meier sono, domani, sono qualificati dunque: De- 

stematico aumento dei salari reali l‘^PP‘> culturale del popolo. L'at- perdono, già in partenza, fan- cosi classificati per la finale: Diggel- vilacqua. Patt'ersol G.tcns e Ciò- 

degli operai impiegati e delle en- "fLfrl'nf ani P^^'^o ^uin- tObuS della pulltualttà j finn* in rttnfn fin Prtrnd.Sifi e /fl C ^ ^ _.. ' _ . I 

frate del contadini. Aumentare i P'Cyeaere un au quennale costituirà un grande sono passate da poco le ore sedia ** dare te ruote da porc^Kt e fa ^olnc sono qualificati per a recu- E, per oggi, e finita, c mezzanotte.. 

salari reali degli operai e degli a volte nel nunnero pgsgQ li, avanti verso il passag- e comincia lo spettacolo, prima par- lo gara con De Rossi, il campione Dopo otto ore di corse, è finita. Pa- 

impiegati, prefiggendosi una ridu- , ^ sludenu }“ g|o dal Socialismo al ComuniSmo, tc. Quando lo * starter è pronto a del mondo parte di scatto, ma al giro g. lunga, la zuppa oggi. Quarta ’^lgi, anche di notte, è bella e aspct- BEVILACQUA suppranilo pn na 

zione di non meno del 35®/o nei , poaagogicl aella It.&.b. di l.i- ubera a oc Rossi e Petrovic. sjxicca una gomma: la corsa è cosi parte: ottavi àelVinseguimento ài di- lo..! Van der Kump c poi Nielsen si 

prezzi al minuto. r - ti /o luanslavo è scomparso, in corsa smpesa. E vengono allora In pista Iettanti, E' notte, e il Parco dei Prin- ATTILIO CAMORIANO c qiialllìcato per la semilinale 

Stabilire, nel corso del ouin- Lettonia e del 60 per J±Pj;f>OettoJndica^ ZHIn^LUZZ d'‘»r,ur. Bagmona e Poredskt, ma an- wimmer e Nymann: corsa vivace e dpi si accende. Alle luci delle lampa- _ 

serie ai aireiiivc, aa ar.f nipier.si n.imrici-. a «r-nmtinrM sniin ni. _- TVitnmpr An de. In a insta rossa » diventa d'aroen- . ~ . i. 



salari reali degli operai e degli 
impiegati, prefiggendosi una ridu¬ 
zione di non meno del 35®/o nei 
prezzi al minuto. 

Stabilire, nel corso dgl quin¬ 
quennio, un aumento di circa il 
30®/* rispetto al 1050 negli stan¬ 
ziamenti statali per le assicura¬ 
zioni sociali degli operai e degli 
impiegati. 

Sulla base dell’aumento della 
produttività del lavoro dei colco¬ 
siani. dell’aumento delia produ¬ 
zione delle fattorie collettive, del¬ 
l’aumento dello produzione della 
agricoltura e dell’allevamento del 
bestiame, aumentare le entrate in 
denaro e in natura dei colcosiani 
di non meno del 40®/* (calcolato 
in contanti). 

3) Tendendo aU’uUerlore mi¬ 
glioramento delle condizioni di 
abitazione degli operai e degli 
impiegati, sviluppare nella misu¬ 
ra del possibile la costruzione di 
cose di abitazione. Prevedere nel 
piano quinquennale un vasto pro¬ 
gramma statale di costruzione di 
case di .abitazione, e di conse¬ 
guenza raddoppiare approssimati¬ 
vamente, rispetto al periodo del 
precedente piano quinquennale, il 
capitale investito a questo scopo. 
Le organizzazioni edili statali de¬ 
vono costruire nuove case di abi¬ 
tazione, per una superficie abita¬ 
bile totale di circa 105 milioni di 
metri quadrati, nelle città e nei 
villaggi operai. Promuovere la 
costruzione di case private nelle 
città o nei villaggi operai da patv ! 
te della popolazione, a suo spese 
e con l’aiuto dei crediti dello 
Stato. 

Migliorare i servizi di pubblica 
.Utilità e di svago per la popola- 
Eionc, nelle città e nel villeggi 
operai, estendere la rete dei si¬ 
stemi di rifornimento idrico e di 
fognature, di erogazione del ri- 
scaldamento c del gas alle case, 
dei trasporti urbani: migliorare la 
urbanistica delle città Per la fine 
'del quinquennio, aumentare d’ 


ATTILIO CAMORIANO 


Van der Kump c poi Niolsen si 
è qiialilìcato per la semilinale 



Der onrantire po^cdsici è scomparso. .Sotto, al- tesa, ahe dà la vittoria a Wimmer in de. la a pista rossa» diventa d'argen- 

per garantire i esecuzione „ w__ r*f*rn,nni.-‘ _- _ lo n bniia oc bossi an>onta Prior c 


pi^no" Ene in%e,,c. ” TZIi TSm- IL CAMPIONATO DILETTANTI A SQUADRE 

""ti f ‘“’l ZrZi'ùoLTSic.lr O'I ■' pio», M mondo »<»Woppa Prior olio - 

costi di produzione e dei tempi Mninsbarth Poi Campana si P»'-" fine del settimo giro. Anche Campa- *•«. - • 

2 impone con /ani là e senza sforzo a oic perciò to acchiappa dolio quattro „a impone, alla lunga, n suo passo A 11 9 Alf If #|ll AC A ilÌ DAIAÌÌIIO 

diante la limitazione degli spre- p, s't6'* gui •« 2-26-4/5. veloce c qince il confronto con Joer- fili III H|||||lf||^ 

ohi, nntrodttzione di macchina- " ' gemsen in 5’I7”2/5. intanto Glorieux nH VlfilUllVlBV 111 

rio più moderno, il miglinramen- ^ • 'I ^ fatto eliminare da Andersen in 

to dcll'orqanlzza zione del lavoro e. m ^ ^ ^ ® Hensden ha raggiunto 8 A «a, B a Sf ■ CI 

soprattutto aumentando » Il mo- WM W/Ww9wm/m WM/ ** Bw • • • Bamond nell'ultimo giro. || ||VH||| laUII^Hm || | m II 

vimcnto di masca deg!Ì invontori interessante, viiace, il match fra H 11 Hy IBf BBVBUVbH^F w w A 

e do’ realizzatori fra eli Ingegno- Ancora quattro corse dt elimina-.ora m pista, ratterson, lo a spini- schhebener e Kai/serd, che Schltc- 

ri. i temici, gli operai e i colm- zluuc Jongeiisen supera Baker ijilter » thè. all'ultimo momento, ha de- bener vince in S'30"4I5 Bella è la ~ 

«tiani ner l'ulteriore miaiiornmen- 5 27-3/5. W.ce.swifk sorprende Fran-ldso dx fare anche l'inseguimento e corsa di Andrteux. a confronto con j .-nitrtfWo rii Rnlnann o Vorrnrn ni rxneti rJ*nn.x, n 

♦o C !o cv’liinnn della nmrhiirionc. cois c lo batti in 5'l5"tf5: Prior ron ; he battendo come ha battuto con Wreesii'ijk: il a galletto » di Francia laB SCJUCtUrG di rtOLOgnu, € F errCtra di pOStl d OìlOI L 

oer una meccanizzazione genera- una t-Oisa stanca eflniiua Oonas iiitfncilifà De Beuchclacr in 6 28 4/5, supera l'avversarlo alla distanza, m - 

e. per alleviare le cond'z’oni d’ s'33 '3/5; infine. Tamtoka, figlio del lAa dimostrato di essere un osso du- 5IS » 

’av’oro e ner renderle niù <;a!u- sol levante perde la partila con Rag- fo da battere per tutti: anche ^icr ottima corsa deWinsegulmento di- SAN GIORGIO DI PIANO. 28. — In lotta col cronometro la corsa 

bri» Lp dirVttirr snttnliiipnnn in scrd- ramlnka d ragg unto. Bcularqua c Filens fin qui i mi- iettanti: sono di fronte Bentlcy e La squadra dell’Ozzanese di Bologna fu bella, ma rimase ristretta alle pri- 

narticolnrp In npccs-ilfà rii - rnd- La vnma parte del programma dt phnH Wimmcr. Facile è II giuoco dt Benticy. aveva tagliato il traguardo compien- mo due claaalflcate fin dal primi lic- 

dnnn=are le r-se-ve m-)*evi'>li * ed nnm c < osi chii-si deh batu rie han. Anrlic le torse da campioni, peri, he taglia il traguardo dopo 525". do gli 88 chilometri e 400 metri del tac delle lancette dell orologio la 

-jUmontart .n" ”^‘ri *' 0 I ^ ..ni r, H'III, olian di ti- fi»de: haiiHo superato il, .rii , h'.sir.raitn dunque, pn i quarti percoreo alla bellissima media di partenza velocissima dei quartetto 

« ‘.-I D. ■ ,1 L 11 JLi rnmLÙ^ *' fiualiteai, per t quar-', finale deiriiiseguimcuto dilettanti: km. 41.575 orari e -solo una squadra deil'U.I s P. provinciale bologne.^c .u 

mt ardar I P.iccc rnnfrn ogni »i<i c ^ /, „i'u,ni Vn,t di finale deli iiisrqui,, rum- Ben-, oc Bossi, campana Andersen. Schlie- poteva superarla: la «cugina» del-l annullata a Ozzano dopo 15 chilome- 

''Ven‘tla1-»n o Ulta,,ai. .Altdncj armai VtlH . _ . . .. v».... rtt T K tri a Invnnr. .......X hi 


Ancora quattro corse d, elimina¬ 


li 2‘26''4/5. veloce e qlnce il confronto con Joer-| 

gcnscn In S'IT'ZIS. Intanto Glorieux 
• t| A fatto eliminare da Andersen in 

W ^ S’27" e van Hensden ha raggiunto 

V w* B/B' • • • Batiiond nell'ultimo giro. 

Interessante, viiace, il match fra\ 
in pista, ratterson, lo asprin- schhebener e Rayserd, che Schltc- 



Questo quinto p ano quinquen-ria;.- oilcns flns-.rmbuia,>J. Malico- te del programma è finita dopo. no In Degli Esposltl un aUeta che 

naie dimo.stra nuovamente a tut-|*^"'‘ Ih’nsdcn foia ; a ii y -i,^ (Franca/, vnn Est fOlanda): c ultima parte.- quarti di finale del- Era una lotta in famiglia, dunque, era crollato per aver dato tutto Al 
to i] mondo la grande forza vita- rjitiUerra). , cnton t ** Patterson (Australia). l'inseguimento professionisti. Tocca per conquistare la maglia tricolore terzo poeto si è classiflcata la equa- 

le del Socialismo, i radicali van- Schllebencr (Germania). And scn scena la terza parte del a Rtoland e Patterson il confronto di del primo campionato a cronometro dra deil'U.I.S.P. di Ferrara e al quar- 

taSgi del sistema economico so- ( ^nuvarca/. Jocrgcnsen fianim r- ma. ij wezznlondo-stayers E" apertura, patterson giucca con Rio-dell'U.l.S.P. per squadre, ma non per- to quella di Firenze, 

cialista su quello capitalistico (Australia i, wimmer ( Au- galoppata traballante e s-'oppiet-ilaiid come fa il gatto ccl topo e vin- dò meno emozionante, e 11 pubblico. L’U.I.S.P. provinciale, in collabora- 

Questo quinto piano quinquen- ^ Kai/seif '-7^ . inni,' uno,a e mr.-.-o d» irustuoiin 1 , 1 - PC m '29'. Patterson diverrà compio- preso dalla bellezza delia gara, e che zione col CRAL. Funo avvalendosi 

naie è un piano per la costruzio- ''^•'•'^"da larte .',n„n rii scm • „,,ordati/c unalmente dopo ne del mondo? C'è chi scommette su affollava 11 percorso, scandiva 11 tem- del prezioso ausilio del cronometri¬ 
ne pac’flra econom'ea e cultu- ('“"Vuuti dpirins,;/uit,ent<, r Ben ,y 2 (, g,r, ,uin a ino km fiiKs, c aitfhp Patterson poi. creo di fronte van po come un arbitro di pugilato che sta Cinti, del direttore di corse ru¬ 
rale Esso provvederci ai consoli-|L' ‘stra d,gh sì-nrrs t’i"uanii -,^41 e Glorieux Ma Gloneux a;,a ra i conta » un boveur ste.=*o sul ring. gloniere Proni, del perfetto servizio 

damenfò od alia eslónsiono de’lèr®' ''® t'uvicsar’o donna *’A^^’*’\,a urn dt sralto e poi ha sempre òof. una gomma c la corsa è sospesa f I 18 minuti trascorrono quando si dordlne disimpegnato dalla Polizia 


cooperazione economica dcirUnio 


stradale con volontà e zelo encomlu- 


In un negozio di Mosca. Un clìcn- 


circa II 50®/*, nei confronti del tc esamina un tipo di ricevitore 


1950, il volume degli investimenti 


sovietico per televisione 


ne SovteMea e deìle nemorrazie d'sh'i nel giro di «rt orq.- anche lai- jp i„, g ,,5 2/5.- ai 20 km. in /s l/c gomme di carta leltna; difatti. an- Ma per 42- e 2/5 la.fquadra di.Negro- bllL ba organizzato una corsa da Isi- 
nonolarl ailrt douf I-oia ic^arlo rfl Albani ha cambialo nome gj 30 km. in 24'47": ol 40 lem. che Nielsen spacca una gomma, quan- ni. gemma sporUva della fraziono di semai in una gara del genero, 

rioni oonnnmlfho nffifH-tf^ ^ l’hì f>c BcuPkeìaer. ma Gilens j2 5«-//5; ai 50 km. tu 4l'25"t/5:>do fa la corsa con Bevilacqua. Due Oz.zano Emilia alle porte di Bologna è detto beno Lionello Cianca, se- 

j ‘frij -, ^ -’lriic del primo è di un bel po' piò qi 60 km. in 49'33-2/S: ai 70 km in corse sospese, perciò la pista è ora di campione d’Italia a squadre. gretario nazionale deil’U.I 8 .P.: «Il 

for-e Afa _ . granpremlocamat-MarloPelonl.va- 

Hr^raflnrfJ-n^ '‘Toni» parte Irrito c Vnn hcr Kamp -- - levolo por raggiudlcazlone del titolo 

’ Lo s^vituppoTiKd/i?S- r-.:.z 7:- h rnipiuli p.n fp'ia “# * di una motocarrozzeda gozzi 250 cc. 

mia sovietico, tracciato dal p-ano i| I >U < U lu r || - rità tecnica e organizzativa delio 

mi nnurnnoV. contrasta con l>ro- ,,, a d, Wl- M M ■ -• popolare». 

06r i6DP.ffiB 3 pKPflBlB 14 primoti migliorati _ «.orco astokp., 

[frale ... _ ... ^ ' Il 6 selteinbie * ^ 611*8 


cento nella R. S. S. di Estonia. ?à ™n Sieriòre'’lmMVIrKto T1!",“ 

® «Asricuraré .Viilteriore mi- urSe'e 'irì:, n d . . t v»»'”’" aSo'nm 

^“i’SÌmi °pnbbiì5'!’'’EsienS[ ‘‘pèr™dS'dèr p?e?Ì Sr" ““'"".'‘'""'"f tTZVTZà Demolili i record sulle distanze dei IO km. t delle 10 n«li. smmm'f’giunfróSr’KSJéS,^ 

aarrd\nl*ÒLeS;,"eL^^^^^^ P'»"» quinquennale. vic!fch?"a"ro“"^ ^"^oZT^osf. SSc "per luti, le eutegoru di moloeurroizetlu Suo e mo €C. 

tori, delle case di riposo, desìi • * • -taLa Iio-one eiov’anilp comunìslo Pfjr„ r-on-r van per Knmr, Svac- ^hc sirultd cosi formato: - Ravennate», che avrà luogo in qrc- 

asili-nido o del giardini d’infan- /( progetto di piano passa qiiin- ” obbl-’^aro a mobIMare gran, r* una rinrr*v’a nella zone della de- prima giornata - 14 settembre: hi ono __\ nu ,-auimue' appunto il 6 settembre 

Zia; aumentare il numero dei let- di a specificare i compiti da rea- m’’'''P di lavoratori ner la e.se- (*s'nnr onrstn ginorn dr'ir aomme- Roiogna-Pro Paul»; como-intera»- -’J®* ’h. „ tro^cOn parte^^a i aMXMAir» ■ Z Z -—.... 

ti negli ospedali di non meno del lizzare per l’aumento del numero "oz-one e ner il suneramento de o/,h 5 , .enei-rano tinia zo.**, dma di'- zion»le; FiorentlnA-Sp»l; L»*lo-u«ii- m 2 sn re ot Vufnl lalUfi 6 BÌBIKO ISCritti 

ranator/, di'^cirra tfS^®/*!*'nelle di^ueU'^^ei più iniporlant!*serio- ’unoando"'una vasta critica ade uurfio,," ®- f- sutonobiliilit* d'Ifalis 

iLWa-tl.ìi”e:'Sle?^Sl! rl.e?'Sde! ^^"naSl.’XV'Si'dTr d. Cd. .«„» ,e - 3. ’ pl-Tn^-c. q, mi.u, 

" in"l?4 gli ospedali T’^Z° ‘“"i '"Ì-TocVJl'‘SXro 11 mas- Sr.'prwm.rcSTXSrX •'K?;^»....1 .-au,..U; aa™»^ «Sosdu., eV.ure™..!*.*.”. roo^ S4S di 

Attrezzai inoltre gii ospcaai , co c pedagogico di ricerca awU tnnnvaf»,-! n«.lla ta con Schicbcl deve fermarsi ner Bologn»; Nov»ra-LAzlo; PAlermo-Ml- razione Motociclistica Internazlo- matti orAri); UN MIGLIO CON PAR- Italia, che si di-spuierà il 7 settem- 

I dispensari e i sanatori con le ^ggo affronta quindi il lavoro innovatori nella *a con scmcbci. aere fcr Patria-TrleiUna; Roma-rio- „a;e TERZA DA FERMO: (vatoettA br© alFAutodromo di Monza s^o 

lUÙ modelle attrezzature medi- scientifico c t’allito da fornirsi » chiama mani C Ctlens ****** * tempi realizzati dal veterano madia di 138 ehi lomatrl erari). giunto telegraficamente oggi ie 

® P*'* agli scienziati, e lo sviluppo dei Va azzurro» parte d% •catto •« atx Udinese-Torino. 6 ^deca^:^ta Italiano sono risultati Durante le prove, sui sidecar di Chlco Landl e Bianco e deiiuru- 

vello del loro lavoro, corsi di studio ver 1 cttfadini ohe _I rantaaoìa un no- ma aiims a nfù terza giornata - 28 Settem- cosi scnsazloneil. che essi hanno Cavanna erano state sistemate 60.7 guayano Cantoni. 


'i C^lBUil' PiO f 6'i3 *‘P ^ *** MOTOCARROZZEm GUZZI 2S0 CC. 

per leprina 3 Bit male 14 primoti migliorati 

Nel primo turno la Lazio ospite- ^4 t ma 

rà l’Udinese e U Roma andrà QQI CvIloCilIrO \MQVOIinO 

in trasferta a Trieste 


gran premio camst-Marlo Peloni, va¬ 
levole per raggiudlcazlone del titolo 
nazionale a squadre tieiru.lSP c 
un’ultra prova della raggiunta matu¬ 
rità tecnica e organizzativa dello 
Sport popolare ». 

GIORGIO .ASTORP.I 


Il 6 settembre a Ravenna 
la « rentrée » di F. Coppi 


efrritìonc 


Demoliti i record sulle distanze dei IO km, e delle 10 nùgUa 
per tutte le categorie di motocarrozzetta lino a 1200 cc. 


RAVENNA. 26. — Fausto Coppi' 
rientrerà alle corse il 6 settembre; 
la notizia è confermata da un tele¬ 
gramma giunto oggi a Ravenna agli 
organizzatori di ima riumone cicli¬ 
stica notturna indetta dal . Pedale / 
Ravennate», che avrà luogo In que¬ 
sta città appunto il 6 settembre 


Landi e Bianco iscritti 
al 0. P. a utomobilis tico d'Italia 

MILANO. 26 All’A.C. di Milano 


Nel corsn del ouinàuennìo au- . - -«... ..o ^ 

pLve S^nump?ó dei migUorarelaloro istru- 3 ^ aumentare la raggiunge .Albam che lo lasna 


demo.lto l record .Internaz.onall sul-{chilogrammi di zavorra, tìic sostituì -1 


incanalare gli sforzi dei ricer- «d alVaddestra- nroduz-nne ^ lantagnio Trlestlna-sàniDdorU *'•* macemna avesse un mo- _ - 

calori medici verso la soluzione ^ IiJ! grande forza deH’emulazio- jdparu e GHens r.nrendono-noi la ^ ' tore di soli 250 centimetri cubici d: ,, .. Leningrado. 26 - .Ne.ia g.or- 

dei problemi principali riguar- ^ ^ ° socialista. Io sforzo unanime Gilcixs slacrg dt più ancoro ' cilindrata. Nelle altre distanze Ca- ' Poìff imOliOfO il CGCOrd hanno avuto iniz o allo 

danu la protesone della salute varticolare. . ^ei colcosiani e de- 7l^„,che è cZì ef.mxnSo !2Tua Al «MONDIALI» DI VELA vanna ha miguorato i record dola » 1™" Stadio Korov di Leningrado i mm- 

pubblica, concentrando un’atten- * ’ * , intellettuali per sostenere* la sconfitta è secca c dura e non pud'. ^ .. categoria «B. e cioè de:> moto- dullG dUU 840 4 né''*SÌietic^-’^er<»m^^d€Ua'ui^^ 

Zione particolare alla profilassi. 8 ) Assicurare l ulteriore svi- causa della pace, l’incrollabile ri- {rotore scuse. Albani t stanco. Ha an- SUCCesSO di Mcrope carrozzette sino a 350 cc Questi l - - . 

assicurare nel modo più sollecito luppo del cinema e della te’.evi- solutezza del lavoratori nella co. coro nette ossa la botta dt Lussembur- records stabiliti dai ir.otoci- ». jhqi 26 — n belea Gasion vento sono siam teiiian- 

Tintroduzione nella pratica delle sione. Estendere la rete delle sa- struzione di una società comuni- go. e allora, perchè è stato mandato nella prima prova .. Reiff ha tsttuto il recor^mondiaie ti orèstazioni: ecco le oiù sienifi- 

oonquiste della scienza medica. le di proiezione, con un aumento sta devono essere dirette verso la atto sbaraglio io CHILOMETRI; yil’^ «ulia distanza delie due miglia nei caUv©; Giavellotto: Tzybeuiance me- 

Per il 1955, aumentare di due nel quinquennio di circa il 20 per attuazione ed il superamento del intanto. Rioiand ha battuto Schle- CASCAIS. — L’imbarcazione mjjdia di IWAm-orari); io MIGLIA; compeUzlonc interna- tri 7226; M. 110 ostacoli: LStouov 

volte e mezzo, rispetto al 1950. la cento nel numero delle installa- nuovo piano quinquennale. bei m S’38”3/5. Anche Matteoli si è ollmplornM ItMlan» Meroj» ^ Sttau- «tal”# madi a di 175 fcm. jjouaie di atletica leggera svoltasi 14’’8 (batteria); M. lOO: Srauknarey 

produzione defic attrezzature, de- zioni per la proiezione dei film. I popoli dell’Unione Sovietica, qualificato superando di forza sul- “"o <*** ® (quarti di finale); M. soo: 

gli articoli e degli strumenti sa- e aumentare inoltre la proiezione sotto la guida temprata del Par- io slancio dt un finale elettnco. classe «star»; al posu di ; *^^^**^n LANCIATA; VZT^IB stato di 8’40’’4. Tchevgoun l’M" (primato sovietico); 

nitari dedicando una particolare dei films. tifo comunista, realizzeranno con Me Kellow, in «•JJ”3/5. e van eh, onore si sono classificaU rìspctUva- ” record precedente era detenuto. Affo.- pertnov m. 1.90. 

attenrione allo sviluppo della Estendere nel 1955 la rete delle successo il nuovo piano quin- per il a forfait» di Seger /a la corsa mente; Com»nche (USA). Dingo (Iso- l»a>; CINQUE MIGLIA con par- jal 1944. dallo svedese Gunder In campo femminile: Lungo Li- 

produzione degli ultimi ritrovati biblioteche pubbliche di almeno oiicnnale: P®’’ tempo che è di S'35’*3/5. Ecco Ic Bahamas) e Shannon (USA). TERZA LANCIATA; 2-2.3--08 (««leeHà Haegg. col tempo di 8 42’8. tonava M 5,98 

... 

■■ I —— —■ ■- ' - '■ I mano yolc, c che sono special- muUuoso silenzio dclFoceano. si sembrava quasi sovrumana. inchiodate la bandiera bianca al- vigavano nel canotto tacevano, co a i^o la superficie del mare 

mente adibiti al servizio dei ca- alzò una voce che, ingrossata dal Era il capitano di Boisberthelot l’albero maestro. Stiamo per ve- Il basso fondo txic^olere dei diventò meno scura, i riflessi lu- 
■V pitani si allontanava dalla cor- portavoce come da tuia maschera die prendeva le parolà; der nascere il nostro ultimo sole. Hinquiers, specie di Trinacria minosi, prima quasi annientati 

14 Appcmiice dell’VISI! A Ivetta. In questo canotto vi eranoldi bronzo della tragedia antica,! — Marinai del Re — gridò —j E un colpo dì cannone parti sottomarina, è più vasto dell’in-jdairoscurità, si allargavano rapi- 


caron mraici verso j . .. operai c dei giovani forza deH’emulazio- ^ r, prendane 

dei problemi principali rlguar- T ,socialista, lo sforzo unanime ^ di pi,) 

danU la protezione della salute ncoiare . ^j^g,, oj^ra,^ dei colcosiani e d^ 4 { 6 a„, <.f,c è così eliminato. 


TrlesUn»-S»mpdotU. 

AI «MONDIALI» DI VELA 

Successo di Merope 
nella prima prova 

CASCAIS. 26 . — L’irobarcazli 


^ ce la sua macchina aveeee un mo¬ 

tore di soli 250 centimetri cubici d: 
cilindrata. Nelle altre distanze Ca- 
Ll» DI VELA I vanna ha migliorato i record de'la 
categoria « B » e cioè dei> moto- 
li McrOPC carrozzette «ino a 350 cc Quecti i 
“ nuovi record* stabiliti dai motoci- 

ma prova dista piacentino. 

—— IO CHILOMETRI; 3*11"4 («aloeità 

— L’imbarcazione madia dt lOBhm.orari); 10 MIGLIA; 


Iniziati a Leningrado 
i campionati di atletica 


“ LENINGRADO. 26 — .NC.la g.or- 

BPÌH inillIlAfA il rAfnrii nata di ieri hanno avuto iniz o alla 

ia;ill nnylIOia il lefOia starno Korov ai Leningrado i com- 

iIaIIa iIiiA nifllÌA* pionati dt atletica leggera del! L'nio- 

oeiie illle ungila. O 4U 4 sovietica; nei coreo della prima 

~ ™ giornata, nonostante la pioggia e il 

PARIGI, 26 — n belga Gaston tento, sono state realizzate brtllan- 
Reiff ha battuto il record mondiale ti prestazioni; ecco le più signifi- 
«ulla distanza delle due miglia nel cative; Giavellotto: TzybeuianCe me- 
coiso di una compeUzione interna- tri 72.26; M. 110 ostacoli: Litouov 


In campo femminile: Lungo 
tonava M 5,98 


Appendice dell’VlSIlA 

iiniimii]! 


du» uomini, il vecchio passeggero ~ 
che stava a poppa e il marinaio 
di buona volontà a prora. La noi- 
le era ancora molto scura. Il ma- 
rinaio. secondo le indicazioni del 
capitano, vogava vigorosamente ^ 
nella direzione dei Minquiers. 
D'altra parte non era possibile 
altro passaggio. 

Sul fondo del canotto erano 
state messe alcune provviste, un 
sacco di biscotti, una lingue di 
bue affoaiicatG e un barile di | 






Grande romouso di VICTOR HUGO 


— Si, ai, si — gridarono tutti basso fondo. Dove la pantera è Kel mosne nt o in cui la 3 mle 
gli uomini dell’equipaggio. presa, la donnola sfugge. Per noi prese n mare. La Vienville. bef- 

II capitano continuò: non vi è scampo, per luì ^ 11 fardo davanti alVabisso, ri curvò 

_Egli pure va incontro a seri si allontanerà a forza di al di sopra detl’asae del timone 

r%mHnXu RflwiiingR TR la «Mta non »■«***»• navi nemiriie non lo ve- della corvetta e sogghignò que- 

ffaS£ BiSSS^U c^il d’altra parte, durante sVaddio ei canotto: 

notto fosse, grande per afironu- gy®l tempo, noi qui, li faremo — Buono per scappare, cccel- 

re l’alto mare e bisogna riie sìa Jì*^ *””***!*» „ ‘ 

piccolo per sfuggire alle squadra. ~ gridò 1 equipag- — Signore — disse il pUota — 

Sì tretu ili sbarcare in un punto ,, , uòu ridiamo più. 

oualsiasi, pordiè sicuro, e piutto- "O" *^ * '*^, **dnuto da H distacco fU rapido e In bre- 

Bto dalla parte di Fougtees. die ve vi fu una buona distam tra 

dalla parte di Coutances. Occor- buona , la corvetta e il canotto. H sento, 

re un orinato forte e buon re- marinaio usd dei ranghi e j| vento e l’onda erano d’accordo 
matore. ebe sia del paese e co- col rematore, e la piccola barca 

nosca i passaggi. E* ancora abba- t°- ' fuggiva velocemente ondeg^ante 

stanza buio perciiè il canotto pos- X tiel crepuscolo e nascosta dalle 

sa allontanarsi senza essere scor- «piTnotiLA”» ^lle o^e. 

to £ poi cl earà del fumo che sfuggirà - V’era sul mare non so quale 

finirà di naaoonderlo. La sua pie. QualAa minato àepos uno di oscura attesa. 

coloa IMutarta cavando dal quel ploooU canotti dna d ddn- Ad un tratto, nel vasto e tu- 



Uo fkeeta caaetta d jllfnliasva 


dalia corvetta. tera isola di Jersey: il mare lo damente. 

— Viva il Re! — gridò equi- copr, ha per punto culminante II canotto era fuori portata del 

paggio. uno spiazzo che emerge dalle più nemico, ma il più difficile resta- 

Allora si senti al fondo dell’oriz- alte maree e del quale si distac- va da fare, poiché se era in salvo 
conte un altro grido, immenso, cano a nord-est, sei potenti roc- dal fuoco, non lo era dal nau- 
lontano. confuso e tuttavia di- cc schierate in linea diritta, che fragio. Era in alto mare, guscio 

stinto. fanno l’effetto di ima grande mu- impercettibile, senza ponti, senza 

— Viva la Repubblica! raglia crollata qua c là. Lo stretto albero, senza bussola, senz’altra 

E un rumore uguale a trecento ira lo spiazzo c gli scogli non è risorsa che il remo, in presenza 

fulmini scoppiò nelle profondità praticabile che dalle barche di dell’oceano e deU’uragano. atomo 
dell’oceana debole pescagione. Al di là di in balia di colossi. 

La lotta cominciava. questo stretto si trova il mare Allora in quell’immensità, in 

H mare si copri di fumo e di aperto. quella solitudine, levando il viso 

fuoco.. Il marinaio che si era incari- livido nella luce del mattino, l’uo- 

I zampilli di sriùuma die fa- cato del salvataggio del canotto, riie era a poppa, e gli dis^: 
cevano i proiettili cadendo in ma- impegnò rimbarcarione nello Sono il fratello di colui che 
re, picebiettavano le onde da tut- stretto. In questo modo metteva avete fatto fucilare, 
te le pariù i_ Minquiers _ tra la battaglia ed HALMALO 

La Claymore prese a sputare ‘i ranottiL Navigò con destrezra j 

fiamme suUe otto navL Nel tem- v LA PAROLA E’ IL VERBO 

PO stesso tutta la squ^ «bi^ fSSwhf* it ^ vecchio alzò lentamente la 

rota a pr» »»* luna attorno alla tribordo, le rocce nascondevano la 

Claymore faceva fuoco con tutte battaglia. La tace deR’orizzonte L’uomo che gli parlava aveva 
le batterie. L’orizront si incendiò, e n fragore furioso defie canno- sagace del marinaio 

Si sarebbe detto un vulcuno nate ronunaavano a decTMcere pupilla «mdida del conta¬ 
emerso dal mare, n vento .scon- causa la distanro che a^entaya: Teneva ì «mi ben stretti in 

volgeva l’immenso scenario di ma, per la continuità delle deto- pugno. Aveva un’aria mite 
porpora della battaglia dove le nazioni, si poteva capire Ae la ^ cintura portava un pugna- 
navi apparivano e sparivano co- corvetta teneva duro c che vo- pistole e un rosarie 

me spettri, primo piano lo leva esaurire fino all ultimo. 1 _— disse il vecchie 

scbeletro nero drilo corvetta sì suoi 171 colpi. — |rjjp appena detto, 

disegnava su quel fondo rosso. In breve tempo il canotto sì — Cosa volete da me? 

Si distingueva, in cima all’al- trovò in acqua Jibera, fuori dallo L’uomo lasciò i remi, incrociò le 
bero maestro, la bandiera col scoglio, fuori dalla battaglia, fuo- 

fiordaUse I due uomini che na- ri dalla portata dri proiettilL Po- (Continua) 
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UN RACCONTO 


NON SI TROVA 
PIU NIENTE 


di AMEDEO UGOLINI 


1 CosaccM del Kuban 


IN FIIM INGLESE AL FESTIVAL DI VENEZIA 


Era alto, magro. Caraminavai — Niente; non si trova più 


con passo svelto, e il vento g«>n 
Cava la sua camicia. 

Il cane di una villetta ahhnìa- 
Tn. Abbaiava tutte le mattine, 
non appena Geremia itirdava la 
^Tiottola; e l’abbaio cvrntinuavn 
per lungo fcmpr». 

La donna del casello appariva 
alla Cnestra illuminata, miardu- 
va Geremia che priK-edeva a gran 
passi, come se temesse dì esseri» 
visto mentre attraversava il cam¬ 
po. e scuoteva la testa. 

Mezz’ora dopo Geremia ripas¬ 
sava davanti al casello. Andava 
curvo sotto il pt'so di un sni’co. 
Qualche volta portava a traco' i 
un vecchio copertone d’automo¬ 
bile. 

Proprio 11. durante la guerra, 
c’era stato un parco dì automo¬ 
bili. Un giorno, finita la guerra, 
le antoinobili erano state porta¬ 
te via. E per un po’ di tempo, 
una piccola folla si ero riversata 
a raccogliere ferrivecchi, lamie¬ 
re. copertoni. Poi il campo era 
rimasto deserto. 

Allora era apparso Geremia. 

Quando c’erano forti piogge, 
un fango denso colava dall’nlto 
terrapieno e .scorreva sul cam¬ 
po. Ma Geremia sapeva frugare 
in quel fango e riempiva il sac¬ 
co tutti i giorni. 

Fra ormai più di un mese che 
andava e veniva. aH’nlbn. 

Una volta la donna aveva at¬ 
teso sulla soglia del casello che 
egli tornasse. On^ndo e’‘a appar¬ 
so col sacco sulla spalla, curvo 
e sudato gli aveva detto; 

— Non c’ù più niente. Ormai 
hanno portato via tutto. E quel 
con#' abliaìa e sveglia la gente 

Geremia aveva approvato, col 
capo, come «e prorìrio nel cam¬ 
po non ci fosse più niente Ha 
prendere. 

— Per trovare quali'osa '«i'.o- 
gna scavare. Quel poco che è 
rimasto, l’ha coperto il fango. 

■— aveva detto col suo accento 
meridionale. 

Fd era ritornalo rìndomani. e 
gli all''i '-'om* '*'« ->»l<'ssn rl'n.*»- 
Tieva molto più di prima a fru¬ 
gare nel campo- nnalche volta 
ci volevano due ore. per riempi¬ 
re il sacco. Quando ripassava da¬ 
vanti al casello, il sole era alto. 

Un giorno la donna gli aveva 
detto: 

— Sarebbe meglio che lei sì 
trovasse un lavoro. Un giovanot¬ 
to come lei... 

E anche qiiectn v«ilfn ini a'cvn 
approvato, col capo. 

— Sarebbe meglio. M non c’è 
lavoro. Eppoi non ho le carte. 
Nemmeno mio padre ha le car¬ 
te; e ho molti fratelli piccoli. 
Tutti aspettano questo sacco, ma 
ormai non si (rnv.a più niente. 
Oggi ci avrò messo quasi tre 
ore... 

1 suoi denti erano bianchi, mol¬ 
to bianchi sotto i baffetti neri. 

Aveva salutato con un sorriso 
r si era allontanato, chino sotto 
il sacco. 

La notte ave\a niovutn mol¬ 
to; e l’alba era opaca, nebbiosa. 
Nel campo allagato. Pacqui, rab¬ 
brividiva al soffio del vento. 

Come al .solito, il cane si era 
messo ad abbaiare: e Geremia 
era apparso col sacco arrotol.Tfn 
attorno al collo, a “-iiisa di seinr- 
pa, e la zappa sulla snalla. Va¬ 
cillava snll.i terra viseìda. e qual¬ 
che volta alzava le braccia, come 
per ritrovare requilibrio. 

Poi era sparito nella nebbia. 

Frano passate due. tre. nuat- 
trn ore senza ch’egli riannarissp. 

Quando avevano aperto il can¬ 
cello. il cane si era lanciato nel 
campo. F aveva guaito lunga¬ 
mente. 


Ma la nebbia era densa. Gli 
-nomini vi si perdevano. F il ca¬ 
ne passava davanti al casello, 
tornava indietro; ora si metteva 
a correre, ora ■ •’ mo-:o »• 

fintava Taria. 

I piedi nelle vecchie «carpe, 
spnnfav.Tno dnll.a fr.mn. Gli no¬ 
mini toglievano ?a ferra coi ba¬ 
dili. Lavoravano in silenzio, co¬ 
me se non avessero nulla da 
dirsi 

Quando rauPinmhulanza entrò 
nel campo, s’alzò nn vocio. Sem¬ 
brava che ora. d’improvviso, lut¬ 
ti volessero parlare, dire qual¬ 
cosa. 

Poi Pantoambnlanza. col cada¬ 
vere di Geremia coperto da nna 
tela cerata, ripassò davanti al 
casello. E eli nomini se ne anda- 
Tono a passi lenti: e ci fu un 
grande silenzio. 


AlFalba, qualche giorno dopo, 
il cane tornò ad abbaiare. 

La donna discese in fretta la 
scala, aperse la porta e attese 
che Taomn si avvicinasse. 

Era esile. Un ragazzo: quindi¬ 
ci. sedici annL Andava «calzo e 
ani suoi piedi s’aee.arfncciavano 
ì calzoni troppo InngbL 

— Non c’è piti niente. — disse 
la donna. — Nel campo non c’è 
più niente. Uno è morto, loardi, 
sotto la frana. Per trovare qual¬ 
cosa bisogna scavare sotto il ter¬ 
rapieno; e con le piogge che e» 
«ono sfate la terra si staeea. Uno 
è morto. Inned... 

Il giovane la gnardò. timido. 

— E* morto Geremia, — disse: 
— mio fratello. L’hanno seppel¬ 
lito ieri. Adesso sono rimasto io: 
gli altri sono piccoli. 

Guardò pensieroso dalla parte 
del ferr.apieno. 

— Geremia diceva che se si 
zappa mollo si trova ancora 
qualcosa. 

La donna scosse il capo; 


niente. Glielo avevo detto a suo 
fratello: 'non si trova più niente. 

L’aria era fretlda. Il gioì atte 
teneva le mani nelle tasche dei 
calzoni e il collò ìncnssatt» fra 
le spalle. 

Parvt* rìfliùlere. lo sgiiartlo lon¬ 
tano. 

— Geremia voleva fare l’ope- 
rnio. — tlisse, come tonianilo su 
di un pensiero. — Ma n<»n c'è 
lavoro. Mio nmlri- va <il mercato 
a chiedere che gli lascino scari¬ 
care le ceste. Poi rientra a casa, 
non parla: e lutti 1 giorni è lo 
stesso. Voti possiamo tornare da 
noi. laggiù.. F’ come se non fos¬ 
se il nostro paese., f nggiù pn»- 
prio n(»u c’è niente. 

Guardò la ilouua: poi il sito 
sgiiartlti vagò, attorno. 

— Da noi non c’c niente: ntui 
c’è prtiprio niente, — ripetè. — 
Per questo Geremia, qnnnilo tor¬ 
nava col sacco pieno era allegro 
e cantava. 

E il ragazzo entrò nel cnnipti 
Camminava a gran passi, come 
il fratelhi. dirigcntlosi ler-o il 
terrapieni*. 




persona 

nell’epoca vittoriana 

U importanza di chiamarsi Ernesto y, commedia di Oscar 
Wiìde in una fedele riproduzione del regista Anthony Asquith 


l'n'inqiiaclrntura ilei tllni sovietico n colorì ilei recista l'irjev 
« I eosarclii tiri Kulan ». che. nei prossimi giorni, verrà presentato 
sui priiu-ipiili schernii italiani 


(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 
VENEZIA, 20. 

Tra le maggiori attrattive della 
Mostra del cinema c’è quest’anno il 
Club del Carciofo, cioè per dirla 
piò distintamente, il Cynar Night. 
Il Club del Carciofo dovrebbe ave¬ 
re sede sulla terrazza del Palazzo 
del Cinema, affittata all’uopo dalla 
ditta Pezziol, che è appunto la pro¬ 
duttrice della discussa bevanda. Ma 
è avvenuto che, sere fa, durante la 
proiezione di un film particolarmen¬ 
te privo di motivi di entusiasmo, 
giungessero dolcemente nella sala 
dolci effluvi di musica, brandelli 
di ritmi, acuti di cornette. Una spe¬ 
cie di commento musicale aggiuntivo. 
Qualcosa del genere di quel pianino 
nascosto d.\ un paravento che, du¬ 
rante le retrospettive del pomeriggio, 
commenta gustosamente le proiezioni 
dei vecchi film italiani. 

Poi tutto si è spieg.ito. Gli spet¬ 


tatori, all’uscita dello spettacolo,! le grati; contro il logorio della vita 
quando le mascherine hanno solle-Imodern^ contro le proiezioni noiose 
vaio ie pesanti poniere e tutti si so¬ 
no precipitati con aria di belve a 


fumare spasmodicamente la inibita 
sigaretta, gli spettatori, dunque, li 
sono trovati d’un tratto immersi in 
un mondo singolare: l’atrio del Pa¬ 
lazzo del Cinema, per cui tanti mi¬ 
lioni li sono spesi, era ingombro di 
tavoli e di sedie. In un angolo una 
orchestrina suonava, e i camerieri 
volteggiavano ovunque, in un mon¬ 
do dì favola in cui tutto aveva la 
forma di un carciofo. Era avvenuto 
che sulla terrazza del palazzo spi¬ 
rasse un venticello troppo gelido e 
pressante; allora i camerieri avevano 
bellamente caricato i tavolini sullo 
spalle curve, avevano disceso le sca¬ 
le, e avevano trasferito armi e car¬ 
ciofi all’ammezz.'ito. La ditta Pezziol, 
produttrice della discussa bevanda, 
’a fa da padrone al Palazzo del Ci¬ 
nema, e in fondo, dobbiamo esser- 


VISITA AL SE GRETARIO PÉL PARTITO A C OURMAYEUR 

Conversamione con ^ogllafli 
sull alpinismo dell avve nire 

Un’attività sportiva popolare - Padronanza di se stessi e studio della natura - Arretratezza 
dell’organizzazione turistica italiana - Pochi campeggi di lavoratori nelle valli piemontesi 


il recldttore di « Vir Nuove > i (•(,!, 
Saverio Tutino trovandosi a' ^ 
Courmayeur, ha asrvlcinato li 
compagno Palmiro Togliatti, 
ospite in questi giorni della 
località piemontese e gli ha 
chiesto alcune opinioni sui piò 
scottanti problemi dell'alpinismo 
oggi in Italia 

Per gentile concessione della 
rivista presentiamo ai nostri 
lettori rintervlsta con il con*- 
pagno • Togliatti, che viene 
pubblicata da • Vie Nuove • • el 
numero di questa settimana. 


— Come è nato il tuo amore 
per la montagna e come sei di¬ 
ventato alipinista’? 

_ A dire il vero io non oso 

chiamarmi un « alpinista », nel 
senso proprio di questo fermìTie. 
Conosco alquanto e amo le Tnon-^j 
tagne piemontesi e una parte di 
quelle lombarde, perchè quando 
ero ragazzo vi passavo due o tre 
mesi dell'estate, con la madre e 
i fratelli, in località tra I mille e 
i duemila metri. Ma il nostro era 
l’alpinismo dei poveretti: dormi¬ 
re in una grangia coi pastori ei 
lunghe camminate aino ai ri/ugil 
allora esistenti, con la sola at¬ 
trezzatura del sacco da montagna 
e dei chiodi alle ^carpe per non 
scivolare tra i sassi e la neve. 
Poi la vita polìtica mi fece af¬ 
frontare altre prove; riuscii però, 
nel 1937, approfittando di una 
vacanza nell’Unione Sovietica, a 
salire l’Elbruz. nel Caucaso. Ora 
l’età stessa e soprattutto le con¬ 
seguenze della ferita al polmone 
mi costringono ■ limitarmi. Le 
grandi ascensioni mi sono quasi 
negate. 

_ Come concepisci ralpìni.smo 

al giorno d’oggi? 

— L’alpinismo potrebbe e do¬ 
rrebbe diventare una delle più 
popolari e diffuse attività spor¬ 
tive. k’ un e.sercizio fisico com¬ 
pleto e può. del resto, essere re¬ 
golato secondo te capacità dei 
singoli Consente e stimola lo os- 
servazione e lo studio molteplice 
delta natura. Estende la cono- 
.scenza di una delle jarti più bel¬ 
le del nostro Parse. Rifuggo dal¬ 
le esaltazioni pseudoletterarie 
chs spesso guastano il racconto 
delle ptù audaci imprese alpini¬ 
stiche- trovo nclValpinismo un 
mezzo concreto per raggiungere 
una più grande padronanza di 
noi stessi e del mondo Tiaturele, 
e questo basta. A questo aggiun- 
r.o, poi. e non è l’ultima cosa da 
considerarsi, il beneficio che da 
nn crescente afflusso alle num- 
tagne dì escursionisti e turisti 
appartenenti a tutte le classi so¬ 
ciali trarrebbero te popolazioni 
locali, oggi ancora cosi disagiate. 

_ Ma si può ottenere questo 

risultato senza un miglioramento 
delle attuali condizioni turistiche 
delia montagna? 

Turismo nias*m 

— Un miglioramento è indi¬ 
spensabile. Si sono fatti noteroli 
progressi, negli ultimi decenni; 
ma basta mettere il naso in qual¬ 
che calle delta Svizzera, per ac¬ 
corgersi di quanto siamo ancora 
indietro. La organizzazione turi¬ 
stica della montagna non sta 
tanto nella esistenza di centri di 
ricca vita mondana. 1 quali non 
potranno mai essere molli, quon- 
ro nello diffusione di quelle co 
modità che sono utili alla massa 
dei turisti, degli escursionisti 
camminatori di capacità media, 
dei giovani non anearm adatti al¬ 
le imprese pHk mudaci, delle fa¬ 
miglie, e di tutti. Questa orga¬ 
nizzazione, almeno qui nelle Alpf 
occidentali, è ancor» limitata e 
primitiva. Parlo delle comunica¬ 
zioni frequenti e non care, degli 
alberghi, rifugi, luoghi di ristora 
accessibili, delle strade, dei sea- 
rierì, delle segnalazioni chiare. 


l'i sono tuttora vallate 
dove non esiste quasi nulla di 
tutto questo Ho visitato colli fa¬ 
mosi di frontiera, dove una vol¬ 
ta si dice passassero vie e traffi¬ 
ci romani, e oggi non si trova 
•iTìa capanna, oppure vi sono sol- 
auto muri ili rovina. 

— Attorno al Monte Bianco e 
al Monte Roia però, qui nelle 
valli piemontesi, vi è una fitta 
rete di rifugi e bivacchi. 

— E’ vero, ma parecchi sono 
tenuti male, e del resto il meri¬ 
to della loro presenza ta quasi 
e.sclusivaniente al Club Alpino e 
alle sue sezìmu. che "sono orya 
nìzzazioni private, non ricche. 
Per quanto l iniziativa privata 
faccia, essa non può souuenire 
che in parte alle necessità, l Co¬ 
muni di montagna sono di solito 
Comuni poveri e il poco che pos¬ 
sono fare non va oltre una certa 
altezza. A partire dai 1.500 metri 
e quanto più si sale, tanfo più 
l organizzazione turistica è defi¬ 
ciente e la montagna a poco a 
'loco SI fa selvaggia, salvo, s’in¬ 
tende. qualche eccezione La que¬ 
stione che SI pone è, qui come in 
fanti altri campi, di ampi inve¬ 
stimenti che consentano di crea¬ 
re e mantenere efficiente quella 


che dovrebbe essere una delle at¬ 


trezzature 

zinne 


importanti della na- 


.th‘X/i ailitioiali 

— Certo ie pupotazioni loeali 
ne tiarrebbero gran vantaggio. 

— Estensione del turismo al¬ 
pinistico e miglioramento delie 
condizioni economiche delle po¬ 
polazioni locali sono cose legate. 
E’ ridicolo parlare' dt montanari 
la cui mente sarebbe chiusa alle 
novità e al progresso. Questi 
montanari sono gente costretta 
da decenni e decenni ad ammini¬ 
strare individualmente, e nei lo¬ 
ro Comuni, delle economie po¬ 
vere. E' ewidente che quando il 
progresso assume per loro l’aspet¬ 
to di una grande impresa elettri¬ 
ca che si prende l’acqua e poi 
non paga i canoni fissati, la dif¬ 
fidenza è legittima. Tutto ciò 
che oggi esiste come organizza¬ 
zione turistica è stato fatto con 
l’aiuto dei montanari o da loro 
sfcs.si. a partire dai rifugi e dal¬ 
le teleferiche. Un nuovo grande 
afflusso di turisti e di alpinisti 
nrovcniciiti dalle classi popolari 
sarà un mezzo potente per la eie- ; 
razione delle condizioni della vi¬ 


ta civile (tei moiitaiiiiri. Naturai-; 
mente, te popolazioni della mon¬ 
tagna hanno bisogno di molte 
altre cose, che oggi sono loro 
negate; ma questo è nn altro 
tema. 

— Tu parli di organizzazione 
di niigUon condizioni per l’alpl- 
nisnio. Accetteresti anche, come 
mezzo adatto a quest.* scopo,. la 
funivia sino alla vetta del Cer- 
v-ino'* 

— Ho seguito ta polemica che 
si è svolta su questo tema, ma 
non mi hanno persuaso del tutto 
nè gli uni nè gli altri. Da un lato 
mi pare ei siano dei romantici 
che. se .si occupassero di naviga¬ 
zione marittima, forse sosterreb¬ 
bero clic bisogna fare ritorno al¬ 
la «< pne.sfa •> piirìrsima dell’orien¬ 
tamento secondo le stelle. Dal¬ 
l'altro vi é chi sembra credere 
■he si possa sostituire l’alpinismo 
con le funivie. Con la funivia 
non si fa dell’alpinismo La funi¬ 
via è .soltanto nn mezzo siissi- 
Uario per osservare la montagna 
e ovuicinorsi a un centro di 
escursioni. Come tale non sì può 
rvspingere, perchè certo contri¬ 
buisce a rendere montaana e al¬ 
pinismo piti popolari. Quanto al 
Cervino, di cui riconosco la par¬ 


ticolare, incancellabile impronta, 
ciò che vorrei — come vorrei per 
tutte le zone più alte — è però 
che la via di accesso questa al¬ 
tissima cima fosse, almeno in 
una delle varianti, meglio orga¬ 
nizzata, con l’impiego di quei 
mezzi artificiali che oggi nessuno 
piu disapprova o respinge. Ac¬ 
colto il principio, non vedo per¬ 
ché non si debba oppUcnrlo in 
modo ampio, sistematico, control¬ 
lato che riduca di molto 1 rischi 
mortali e renda più accessibili an¬ 
che le vette più alte. Perchè si 
deve perdere una delle migliori 
guide perchè una corda è logora 
e da tempo non controllata? Que¬ 
sto servirebbe anche a far capire 
sempre meglio che l’alpinismo è 
sforzo, fatica, ardimento, ma non 
è avventura sconsiderata. 

— Un’ultima domanda. Hai ve¬ 
duto. nelle tue passeggiate attor¬ 
no a Courmayeur, campeggi e co¬ 
lonie di organizzazioni di lavora¬ 
tori? 

— Si; ma pochi, troppi pochi 
Ogni Camera del Lavoro, ogni 
Sindacato numeroso, ogni sezione 
giovanile dovrebbe avere, l’estate, 
un suo punto di vacanza e di tu¬ 
rismo popolare in montagna. E 
non costerebbe nemmeno molto. 


e massicce, essa ci offre graziosa¬ 
mente^ il carciofo. Un antidoto ne¬ 
cessario dopo la visione, per esem¬ 
pio, di certi film surrealisti, che Dio 
U perdoni. 

// club del carciofo 

In quest’atmosfera sarciofesca, 
certo le cose si fan sempre meno se¬ 
rie. Ma la proiezione di Uìmportam 
za di chiamarsi Ernesto sembrava 
non dovesse avere bisogno di cal¬ 
manti per i nervi. Il film inglese di 
Anthony Asquith aveva in anticipo 

f iarecchi numeri a suo favore; la 
ama del regista, la notorietà deh 
l’opera letteraria da cui veniva trat» 
to, la dignità con cui il cinema in¬ 
glese è uso trattare certi argomenti, 
ci suggerivano già di assumere una 
«ria compuntamente divertita.^ Ed, 

•nfatti, la realtà non è stata di pa 
recchio inferiore aH’aspcttativa! 

L’importanza di chiamarsi Ernesta 
è una commedia di Oscar Wilde, • 
appartiene a quel genere di comme¬ 
dia paradossale, elegante, gradevole, 
che poi Shaw doveva rinnovare, dan¬ 
dogli altr.i consistenza ed alrra po* 

Icmica, con le •Commedie secondo una vecchia e 

voli»: non c’è nulla di «spiacevolc*,|saida tradizione, non si legge. Se 

invece, nel Wilde di Ernesto. Egli'*-- —’* —.■*-—- 

ha costruito una commedia sul vec* 


in LBTTER4 B! F. «UMTK 

Il problema 

degli scrittori 


Riceviamo e pubblichiamo 
volentieri, per l'Importanza 
del problema che solleva, que¬ 
sta Interessante lettera scritta 
da Fausta Temi Clalente a 
Carlo Salinari, a proposito 
delle sue considerazioni sulle 
condizioni della narrativa obbì 
in Italia. 

Caro Salinari. 

ho letto con molto interesse 
la tua recensione sui premi Via¬ 
reggio, che è certamente molto 
efficace già che ha svegliato in 
me il vivo desiderio di leggere 
subito le opere premiate, tanto 
il saggio del Fiore che i racconti 
della Banfi e le memorie di Co- 
misso. Ma il Uto articolo contiene, 
con quel campanello d’allarme 
che squilla verso la fine, un altro 
aspetto interessante. Crisi di ro¬ 
manzo, dici, e ti poni l’interroga¬ 
tivo se gli autori hanno o meno 
la capacità di costruire una vi¬ 
cenda che s’inserisca nella realtà 
contemporanea, con un linguag¬ 
gio . che deve tener conto del 
pubblico nuovo di milioni di uo¬ 
mini e donne che oggi esiste in 
Italia. 

Dio fi aÉcoltU e dov’è questo 
pubblico? Dove sono i milioni di 
italiani che leggono, a qualsiasi 
classe appartengano, altro che i 
rotocalchi politici o fumettistici? 
ma se questo pubblico esiste, 
con una sua cultura ed esigenza, 
come mai gli editori si rifiutano 
di pubblicarci, a noi autori? Sono 
quattro anni che io chiedo c 
supplico la ristampa del Cortile 
a Cleopatra, libro soffocato du¬ 
rante la grande a era mussoli- 
niana », e di un nutrito gruppo 
di novelle per la maggior parte 
inedite. Non ottengo nulla, o 
meglio la risposta che tutto è fal¬ 
limentare, presso tutti gli edi¬ 
tori; ed è fallimentare perchè in 


chio, tradizionale equivoco degli 
scambi di persona, che è veramente 
complicato riferire: basti dire som- 
mtriamehte che il signor Jack 
ting, ricco scapolo l’i oscuri natali. 


tu sali su un treno in Inghilterra 
o in Germania, non vedi una 
persona che non abbia un libro 
in mano; in Italia, da quando non 
si legge più Pitìgrilli, in mano 
al pubblico vediamo solamente 
quei rotocalchi di cut ho detto, 


- —mai un libro. 

ha inventato un inesistente fratello [ Anch’io, come Pratolini e Rea, 
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MPERATORE JONE 



Conenentando la na-vira nota su 
questa tarda estate teatrale apparsa 
domenica nella cronaca romara U 
Messaggero di Ieri mattina lamentava 
:e nostre anticipate critiche a que¬ 
ste Iniziativa che presentandosi coi 
criarna deirurflclalltA sono fkjI nien¬ 
te di pio che del presuntuosi eserci¬ 
zi di dilettanti o comunque delle 
manifestazioni di un livello artistico 
assai basso e non tali da giustificare 
tanto patrocinio (che in concreto 
si traduce poi in tanti milioni apre- 
oatl). La risposta al Messaggero non 
slamo noi a dargliela ir.a io spetta¬ 
colo al quale noi '(e li critico del 
Meaaaggeio) abbiamo avuto la sven¬ 
tura di assistere Ieri sera. 

Dunque: si Inaugura un nuovo 
teatro, e al sceglie, per inaugurarlo, 
uno spettacolo che non ha alcun 
titolo, per essere eseguito, «e non 
quello di presentale uo’interpxeia- 
zlone eccezionale. In America furo¬ 
no Interpreti OelVImperatore Jones^ 
di O’ Nein due formidabili, celebri 
attoxl negrL Paul Hobeeon e Canada 
Lee E a chi s'afflda a Roma rinier- 
pretazlone? A John Kltzmlller. per 
Il quale non possiamo non provare 
simpatia per U coraggio col quale ha 
portato fino In fondo li suo duello 
col, pubblico; ma dopo aver lodato 
il suo coraggio dobbiamo dirgli che 
è veramente presumere troppo di 
sè cr ede t e di poter recitare un mo¬ 
nologo di questo tipo In una lingua 
evidentemente ignorata. Nessuno vuol 
contestare l'eventuale bmvura del¬ 
l'attore KitzmUler. ma noi slamo in 
grado di giudicare solo la sua Inca- 
pacttA a servirsi della lingua Italia¬ 
na; quanto alle qualltA d'attore bi¬ 
sogna andare a rivedere Kltzmllier 
al cinema per notarle. 

Eppure la fatica di Kltzmlller era 
ancora ta cosa più apprezzabile In 
questo spettacelo, poiché tutto 11 re¬ 
sto. organizzazione, messinscena, dl- 
teslone. recitazione degli altri attori 
em franoamente aasal più In 
sd è tutto dire. 

Infelici tentatlTl di que«o gene- 
te possono soltanto gettare discredi¬ 
to sa qualunque iniziativa slmile; e 
in quanto al turismo c’è solo da sp^ 
rare che gli etmnlerl vengano oppor¬ 
tunamente allontanati da epettacolt 
dti tipo di questo; potrebbero rlpor- 
lame osile impressioni inoanceiie- 
MIL 


Rimandiamo ad altra occasione le, 
poche parole Che si potevano dire 
sul dramma e suU'autote. bene o ma¬ 
le uno del nomi ptù noti del teatro 
amencano; quest'/mperafore Jones é 
conte abbiamo detto, niente di più 
che un esercizio, con tutte le qualltA 
che un esercizio richiede ma l'edi¬ 
zione rappresentata era talmente al 
dirotto del suo valore, che preferia¬ 
mo far finta di nulla 

Il Messaggero Intitolava 11 suo aste¬ 
risco « come 81 Ca si fa male •; cer¬ 
to fino a che si fa cosi si fa mslls- 
8tnio. ed è meglio. moRo meglio evi¬ 
tare di fare; ma non c'è bisogno di 
qualltA divinatorie per sapere palma 
che queste cose arxlimnno male, s 
per evitare caso mal si iii>etesKe la 
avventura di fare ulteriori cattive 
figure 

I. 1. 


CINEMA 

Le avventure 
(lì Mandrìn 

Sotdall. uiu> Ha gU scrit¬ 
tori rtallazu più InieiiigenU s de- 
lau. nserba dopo ogni suo film una 
delusione a quanti io stimano. O 
meglio, e 11 caso di paxiaza di « znsa- 
delusione a perobè un po' dei 
gusto di boldau scnuore, nel nioa 
c'è c al accompagna ad una deco¬ 
rosa fattura tecnica che rende 1 
n.m bene aooetu al pubbUoo. 

11 fatto è eba Soldati conaldcra 11 
cinema coma un'arte «mliroce» e 
come un dlvcnimsnto (sbbsstsn; 
leddlUzlo) per inteiiettualL 
Clononosumte, noi continuiamo a 
sperare ebe, una volta o l'altxa. Sol¬ 
dati mantenga le promessa faus in 
Piccolo monco antico s In Fvpa in 
FrancM. Le aroenture dt Mmndrtn 
è un film di carattere arventuroso- 
popolaresco cbs narra is romanasebe 
vloends di uno scanzonato • temo- 
rarlo disertore che diventato ooit- 
tnabbandleie In grande stile, mette 
a soqquadro 11 DelQnato provocando 
numerosi guai ad una specie di 
satrapo ebe governa quella zona con 
metodi brutalL 

Alla fine, dopo un’arvsntura ga¬ 
lante con la favorita del za di 


t-rand.! .Mundrln viene catturato. 
S'a per essere Impiccato, quando I 
*uol noi lo liberano e Io aiutano a 
rifugiarsi asaieme alla .sua bella. In 
P.emonte. 

Il film, anche se realizzato digni¬ 
tosamente. pecca di superflclalltA 
ntila dmctizlone dell'ambiente e del¬ 
l'epoca In cui si avo’ge la vicenda 
narrata Oli interpretj. ben tìlrettt 
sono Raf Vallone, silvana Campani-j 
ni e la francese Michèle Phiiipe. 

L’assedio di Fort l^ointi 

81 è particolarmente accentuata ' 
m questi ulUrol anni la tendenza — 
cbs ba profonde radici nei cinema 
■tono» o m e cstein a americano — a 
rivalutare 1 sud.sU facendoli passare 
soprattutto per uomini d’onore, per 
del veri galantuomini in contrappo- 
ilztone al rom seldatMCl del Nord, 
in genere, questa rt esl o teohme av¬ 
viene in chiave r asrl w a nel eenao che 
«M van film, aeedis ti o eudlati. cse- 
«ata la guerra di Beosasione. com¬ 
battono spalla a spali» contro gU 
Indiani. 

L-assedio dì rort Point di Leets 
Moer. rtentr» tn questo lUonoi n 
(Dm narra la storia di due Itateni, 
ano comandante di un distaccamen¬ 
to nordista e raltre alla torta di 
un grupipo di guetrlgllsrl sudlsa 
che si battono ancora dopo la -Ine 
datia guerra. Con l’aiuto di certi 
intrlganta sena» aeropo^ di Wa¬ 
shington. un eoonnsicianta di obMcy 
e armi vesmsmXm, vuol» provocar» gli 
indiani a oombattoe contro 1 »o- 
AMt tn modo da poter veodna pio 
facoaiento la propria mevea, a com- 
aieiclaato vicao giostStfato dal capo 
Indiano Oeroiuino ette vitti» 

Itn prigione. Gflt Indiani 
1» guerra ta Oeronttna non vieiw 
mcMo In Ubortà. DomafC» un eol- 
(oqoto fra nn uflktaie n e cdit a a 
a oapo Indtano (ctta A un 
fin 1 pi o wewn pi 
unlndlaan) un 
prevooitoro Manco, ttocldo l’indiano. 
Alierm gli apacttsa setCMono a tar¬ 
me dalle conine ctreftanq e ae- 
«edtano ii distac eam ento nordista. 
Alla fine, quatido questo sta per ■OO’ 
eom b ere . arriva nn gruppo di sudMl 
comandate dal fiatone dW eomarr 


dante nordista che riesce a mettero 
In fuga gli indiani. Per la « difesa 
della razza > nordisti e sudisti si 
danno la mano. Per quanto 11 film 
dipinga gli indiani come gente fiera 
9 leale, provocata dal bianchi, la 
conclusione è sottilmente razzista e 
tende a rivalutare l sudisti difensori 
dello schiavismo La fattura di que- 
Atov «estero » è però tecnicamente 
buona: 1 colori sono discreti, le 
scene di combattimento sono rea¬ 
lizzate con molta bravura e gli 
attori Ronald Reagan. Rhonda Fle¬ 
ming o Peter Hanson. riescono ab- 
br>stan/a simpatici 

Vice 


Travenafa ifeirAflaiitico 
e rit two il 10 tre 

ALOEBGBOVE (Irlanda settentrio¬ 
nale) 36. — n bom b a r d i e r e a reazio¬ 
ne l^eee « Canberra a b» attr»' 
to l’Oceano Atlantloo net diM 

in dieci ere. Qoeeta doppia 
» in una «da glcRiata' A la prp 
ma nell» storia dailttaronaatlca. 

LTntero fanl sa tl ce volo di 4.144 mi- 
^Ja (pari a Km. ft.870> A stato com¬ 
piuto iBsfiaiiirma In sole dled ore 
e quattro minuti, c om pt sse do» ore 
di aoMa a Oendcr. n bombaidlere 
decollato dairaesopoito di AMergrove 
mattina all» 6.94 era itanaaa 
ed A attsrrato nuovamente su que¬ 
sta tass sùa 16J9. 

NN viaggio di iltomo, favorito dal 
venti Nm nNllsndata ns avevano 
cola t o K volo. U «Canberra», pot« 
taloN » 13 mila metri di quota lia 
oopscto le X073 miglia dN tragitto 
Oander-AIdogrove tn sole tre ore c 
36 minuti a una media orarls di 
qnaN 600 mlglta (pari a circa 900 
Ofatl). n vlag^o di andata era 
mpluto in 4 07» o 38 minuU. 
X eta n o uiNr iaU dNla Fed«ailone 
tetarnaaUnali Aa 
NaMItta ta ti» «ce • ventlsN mlBatl 
tt tempo uffldaie tmpfsgato dal 
sCeabacra» aNla Uameata aece» 
deU’AtlantloD dalTAmarlea aU’Borepa 
la tale aiode la madia ora ufOclale 
tenuta dau’appaieoehlo nN vttoglo 
di mora# A 
miglia orarle. 


Ernesto', per dare consìjtcnza e lu 
stro alla propria famiglia. (C*è un 
continuo gioco di parole, poìcnà 
« Eamest * può essere, in inglese, 
tanto un nome quanto l’aggettivo 
« onesto *). Senotnchè Jack scopre 
che la sua fidanzata, Gwendelon, è 
.attratta dal misterioso fratello. Al¬ 
lora decide dì annunziarne la morte. 
Ma il suo amico Algernon si serve 
anch’egli della fama di Ernesto per 
conquistare la giovane Cecily,_ pu¬ 
pilla di Jack. Di qui una serie di 
spassosi equivoci, finché le due ra¬ 
gazze scoorono il trucco. ^ Ed ecco 
il colpo di scena: per l’intervento 
deH’autoritaria lady Brackwell, ma' 
dre di Gwendelon e zia dì Algcr 
non, si scopre che jack fa parte del 
la'famiglia essendo il frutto dell’er¬ 
rore" feiovSbile di Un suo esponente, 
e si chiama veramente Ernesto. Cosi 
tutti sono contenti, e le due coppie 
convolano al matrimonio, sotto roc¬ 
chio vigile dì ladv Brackwell. 

Battute saporose 

L’interesse nella commedia ^bon_ 
è, ovviamente, in questo scambio di 
persone, nè negli equivoci che da 
esso nascono. L’interesse^ della com¬ 
media non è neanche nei personaggi, 
che son tutti compassati e rigidi, sen¬ 
za anima alcuna. L’interesse è tu”® 
nelle battute che essi dicono e che 
tono indistintamente battute intelli¬ 
genti, gustose, saporose. Probabil¬ 
mente all’epoca di Wiide certi ^pa¬ 
radossi, certe vaghe enunciazioni di 
anticonformismo nei confronti della 
morale consueta, riuscivano a ^far 
provare qualche brivìdino aU’aristo- 
cratica borghesia inglese. Ma non 
c’era molto di più, anche se la pcr- 
«onalità eterodossa del commcdiogra" 
fo si prestava a sussurrìi di costerna' 
rione. In realtà nella commedia di 
Wilde (e questa ne è reseropio più 
chiaro) la borghesia inglese ti ve¬ 
deva soltanto lievemente deformata: 
i salotti, le chiacchiere, l’ora del thè, 
le case di campagna, le giovinene 
innamorate, i giovani galanti, i vec¬ 
chi libertini, le consumate dame che 
conoscono la vita: i personaggi di 
Wilde sono questi. Son tutti intei 
ligenii. mostruosamente pieni di sè, 
sono artefici di battute spiritose, dì 
burle da .ocierà. in ambienti deco¬ 
rati minuziosamente, in una vita of 
ganizzaia minuto per minuto secoa 
do la tradizione. 

Il regista Anthony Asquith non si 
è posto nessun obiettivo che andasse 
al di là della commedia di Wilde. 
Asquith segue una sua linea abba¬ 
stanza diritta; egli da lunghi anni 
trasferisce sullo schermo con fedeltà 
inglese, con nobile atuccamento, le 
« omi n e d ie dei sutn nuggiorì: tla 
Pigmalione di Shav aU’cspcrìaente 
odierno. Recentemente abboaae ve-j 
doto OS soo fOm assai gnstoso, Ad-\ 
dio eKster Harris, nn film amarov 
intimaaeatc realistico, sulla assar- 
dìtà « ^Mll’aoacronismo di certe si- 
toazioai e personaggi tradizionali 
oeirTaghilterra d’oggi. Francamenu 
qnella rena dimessa, sincera, onesta, 
è quella che più ci piace in Asqniib. 
Vimportmttxe di chiamerà Emetto, 
in definitiva, ci lascia freddL 

Del resto. Io stesso Asquith ha ieri 
confesuto di non avere avuto altra 
ambòione, con questo film, che quel¬ 
la fissare sulla pellicola una vec¬ 
chia commedia e, sopratratto, una 
interpretazione classica. E di qncsro 
bisof^ dare atto a lai e agli attori 
Fotografati in nn Techmeolor di una 
sontuosità addirittnra ecc e ss i v a , ve¬ 
nendo abiti di nna raffinatezza in- 
crcd'hile, atteggiandosi come perso¬ 
naggi dì veòchie stampe^ potlaiido| 
BcU'in^ese più preciso dia si poasa 
eomosetn, essi ci han fatto P<ù*Are 
dea ore veramente pìacevoIL Ed essi 
•eoo: Midiael Ret^trave, nella parte 
dì Jack, Michael Deiii«on nella parte 
(K Algernon, loan Grecnwood nella 
parte di Gwendelon, Doroihy Tutin 
in quella di Cecily. T Tith Evans è 
la magnifica zia. 

TOXnXASO CHIAlEm 


ho il mio bravo romanzo in can¬ 
tiere ed è un romanzo grosso, 
importante, « tutto cose », come 
dici, o meglio dice il nostro De 
Sanctis. Ma qui, prima ancora dì 
poter parlare di editori che lo 
pubblichino e di lettori che lo 
leggano, bisogna parlare di pos¬ 
sibilità di scrìverlo, lo non so 
come facciano Rea, Pratolini o 
gli altri, io so che con i miei libri 
antecedenti •nonché premiati non 
ho mai guadagnato un soldo, in 
Italia (solo in Francia, qualche 
cosa, con la traduzione francese 
di Natalia); e siccome non ho 
guadagnato mai un soldo come 
scrittrice, e non vivo di rugiada 
e di polline, devo duramente la¬ 
vorare come giornalista (a sini¬ 
stra, per di più?) per sbarcare il 
lunario e pagare la pigione (!!!) 
e scrivo il mio romanzo come e ' 
quando posso; efò vuol dire len¬ 
tamente, molto lentamente, e con 
molte sofferenze. 

Quanto tira, in Italia, un autore 
di grido come il Moravia? Meglio 
non dirlo perchè ci facciamo una 
gran brutta figura. 

Se gli avvenimenti mondiali 
e i problemi che ci preoccupano 
sono tali da aver fatto piazza pu¬ 
lita di autori sul genere di Lu¬ 
ciano Zuccoll o Lucio D’Ambra, 
perchè costoro — limitati oggi ai 
rotocalchi — sanno di non potersi 
più avventurare sul terreno degli 
scrittori veri, questo è un van¬ 
taggio acquieto, speriamo defini¬ 
tivamente, ma è un vantaggio per 
cui loro guadagnano un sacco di 
soldi e noi no. 

Per il resto, come già ebbi a 
dire, la questione è culturale nei 
riguardi della massa per la quale 
non ci dobbiamo mettere f guanti 
e dire che si tratta, come 50 c 
100 anni fa, di tino massa igno¬ 
rante; e questa enorme defittienza 
culturale ha una grave ripercus¬ 
sione economica su noi scrittori. 
E se da parecchio tempo, come 
tu dici, non si riesce a trovare 
una vera opera narrativa da pre¬ 
miare (difatti, a "Viareggio nè 
l’anno scorso nè quesVanno è 
comparso un romanzo), perchè 
non ricercare un po* Io verità 
anche da questa parte? cioè dal 
lato economico, squisitamente 
economico? Io voglio finirlo, il 
mìo romanzo, sì; ma quanto poco 
mi divertirò quando comincerò a 
battere alle porte degli editori? 
Lo so fin d’ora; e credi che sia 
un incentivo al nostro lavoro, dì 
n M s crittori, sapere che poi an¬ 
dremo questuando come i pez¬ 
zenti che siamo nella repubblica 
delle lettere italiane? 

FAUSTA CIALENTE 


DOPO IMNT'ANNl 

Un Vescovo orfodosso 
toma in Unione S ovietica 

MOSCA, 26 (Tass). — Antonii, 
Vescovo della Chiesa ortodossa rus¬ 
sa di San Francisco e de lla Cali¬ 
fornia, è tornato nellTIBSS dt^ 
un soggiorno di più di trent’anni 
nel Canadà. In un’mtervista con 
un corrispondente della Tass, egli 
ha detto: «L’idea di tornare in Pa- 
t^a mi è venuta in mente vari 
anni fa. Nonostante il fatto che i 
nemiqi della verità facessero dal 
tutto per nascondere la realtà sulla 
situazione in Unione Sovietica, sa¬ 
pevo che un nuovo Stato, bene or¬ 
ganizzato, era sorto nella mia ter¬ 
ra natale ed esultavo per il fatto 
che la verità sulla mia Patria non 
potesse venir nascosta agli n«»wtnj 
semplìd. Volevo fervidamente tor¬ 
nare nel luogo dove sono nato, do¬ 
ve vive mia figlia. Inoltre po¬ 
tevo sopportare il p^uiero di vi¬ 
vere in un Paese dove vi sono am-' 
blenti che aspirano alla guerra con 
la mia Patria e partecipano alla 
iCorsa agli armamenU. 

E adesso io sono di nuovo nel 
niia Paese natale. In trent’anni, tat¬ 
to è c a mbi ato in modo da non ri¬ 
conoscersi. 

L’accoglienza fattami dal Pa¬ 
triarcato di Mosca ha superato tut¬ 
te le mie aspettative. S^o oggetto 
di cure veramente flilialL L’incon¬ 
tro con mia figlia è Nato per ma 
(onte di gioia. Essa ba insegnata 
per anni ad una scuola di Uta e4 
attoalmenta percepisca una penùo* 
ne statale 
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NOTIZIE 


PER MIGLIORI SALARI E PER U LIBE RTA’ SINDACALI 

Oggi in sciopero i cartai 

della provincia di Prosinone 

CenlooUa laroratori della terra banno Incrociato le braccia per 
dodici ore nel Ferrarese per la conquista di nn nuovo patto 

FROSINONB, 27, — Oggi 1 la- (Icotarl. « fatto che namerosl agrs- ceduto il geom. Teobaldo Vanoni. 
voratori cartai della provincia di ri abbiano giA accettato le richleate padre dell’attuale ministro delle 
Prosinone scenderanno nuova- del lavoratori sottolinea chiaramen. Finanze. I funerali avranno luogo 
mente in sciopero per tutta la te la glusleua delle rivendlcailonl nella mattinata di giovedì pros- 
giomata. Da mesi 1 lavoratori stesse e la rabbiosa Intransigenza elmo. 

sono In lotta per il rinnovo del del gerarebi delia Confida provln- . . - ■ . . 

contratto di lavoro e per 1 mi- ei*le. oslMi a aualslad accordo no- VAPBft la AnviAliieSnnA 
glioramentl salariali. L'intransl- nostante l'agitazione che perdura v SU m conclusione 

genza degli industriali della car- vivacissima da olire Ire mesi. floHn rrisi nlntirlAcn? 

ta ha dimostrato ancora una ' . ^ * 

volta, la smodata sete di guada- Compatto sciopero ja 28 - si annuncia ntr 

deMcssili n Goru-in 

rSa Giuliana ha affidato a Cor- 

lavorafoif co^^ GORIZIA. 26. - Con il 99% nelis Staf. cristiano storico e ml- 

Invece un aumento delle spese ifrantrf a'^*nonchi°ai^*A h!***»» paeeato Ca¬ 
di appena 139 milioni airanno; aHn^rn * Int^arlco di formare 11 

questa cifra, pur Incidendo sd m governo, 

profitti padtunali solo in misura fa^jamenle dal SindSm? prò- L'incarico era stato precedenle- 

he^ ttil^vi vinclail dei lavoratori per prote- declinato, dopo laboriosi 

■ Stare contro 1 recenti licenzlamen- tentativi, da Drees. Bcel e Donker. 
jj ® tl in massa. Negli ambienti politici s! crede 

dlftenore dl'“ta dVuvStì ,E "loHo il padre _ dur. da d.eol sa.limana, sla vi- 
cartai è essenziale perciò anche del ministro Vanoni deduce dal fatto che 

per tonificare e risanare l’econo- — - ■ ■ ■ ■ la regina ha ricevuto 1 tre. 

mia dell’intera provincia. SONDRIO, 29. — Stamane nella uomini politici suddetti, onde es- 

Alla Incomprensione e all’egol- abitazione di Morbegno, dove aere informata in merito agli u'ti- 

smo gU industriali hanno agglun- nato 78 anni or sono, è de- mi sviluppi della crisi, 

to la continua opera di intlmlda- - - - - - - - -- 


La staffetta deirUnilà 


Negli ambienti politici si crede 
che la fine della crisi politica, che 
dura da dieci settimane, sla In vi¬ 
sta. CIÒ si deduce dal fatto che 
oggi la regina ha ricevuto 1 tre. 



Anche queaPanno,,co¬ 
me negli anni •corti/la 
F.G.C.L, disaccordo con 
PAssociazione Amici ha 
organizzato le ataffette 

dIikIPITNITA* Non sl-è ancora spenta su tutta oletoie ee l uattorl a cingoli per tali non sono opere d'arte, e ha consigiia- 

aeii Ulivi 1A « I stampa l’eco penosa delle trop- macchino — è arrUata nella Bepub- to tutti coloro che le banno Inviato 

La afaffAllA «nrcttAcan I PO frequenti sciagure militari che Ollcs Democratica Tedesca dairunlo- proposto di matrimonio per lettera, 

uner “ ; aj verificano nel nostro IMese che no sovietica. ai andare a consultare un psichiatra 

no 46 CZDoluozhi di oro- un’altro KTBV6 bilancio di morti Ad un comizio tenuto per l occa- , America 1951 > prosegue tìl- 

1 vlne ad aggiungersi egli altri di done alio scalo merci di Neuenhagen. chlarando che nel suo anno di regno 
vincia e porteranno in 1 cui nei giorni scorsi ci siamo do- presso Berlino, hanno partecipato ^ baciata sulle labbra dal vlce- 
. . ... I occupare. contadini, trattoristi e operai delle preaWento degli Stati Uniti Alben 

ogni citta 1 messaggi di Ung dolorosa notizia, sparsasi fabbriche situato nei sobborghi di Barkley benché lei gii avesse porto 
^ 1 come un tempo In Sulmona, “rlino. il comizio è stato u^ im- solamente la guancia. Sette senatori 

pace e di trateiianza oei , suscitato viva impressione fra pres»lonante dimostrazione di ami- poi, Phanno baciata sulla guancia 

viovani e deeli « Amici « '! popolazione: quattro soldati ** ® ‘ -iebbene lei non il avesse affatto in- 

giovani e degli « Amici ». rimasti uccisi 4’altro giorno ieii unio ne sovietica, ^ 

L’arrivo delle staffette | dvirante le manovre militari . HiAufmnalafa rarriora f viaggi compiuti dalia signorina 

si stanno svolgendo nella zona. la movimentala Camera Betbeze sono ptutto-sto numerosi in 
•ara salutato da grandi i mentre altri due soldati sono ri- j* . u:.. A|M|i»ìf;i fOCI » tmaie essa ha percorso durante l'an- 

...... ; masti gravemente feriti. 01 «H W America 1^31 » no lOOOOO km visitando la Francia. 

manitestaziom cne taran. grave sciagura è accaduta tork 26 — La rivisto amo- '® Bermude. n Messico, ntoiia e i 48 

no il niù hel oremio per ^ Introdacqua, a rlcana « Look » pubblico un articolo 9eiJ Unione americana. Ha rice- 

no u piu oei premio per , chilometri da Sulmona. I militari America 1951*. Jolanda vuto le chiavi di 73 città statuniten.>.l. 

le mislisio di atleti che ! Betbeze, nei quale la ragazza dlcbla- «Miss America 1951» ha pre«.o 

, , , , i 1 ? smontaggio di un Jicevuto SOOOO dollari e parte a 191 trasmissioni televisive e 

di città in città reche- ! pozzo ai ertlglleria. Durante 163 proposte di matrimonio durante radiofoniche ed ha tenuto 120 conte- 
, - ...» i j ® operazione, la pesante arma u anno di regno, oltre a ciò Miss renze nelle scuole superiori, nei cor.so 

renno le parola di fede e | da fuoco, posta evldenten^nte in America ha avuto 9000 dollari per aeiie. quali 10 è sempre stato chic.s’o 

j » » ' malsicuro e pencolo^, studio e rimborso spese, ed a quale età abbia cominciato a fiima- 

dl concordia del nostro V precipitava, investendo 1 soldati. nuova automobile. re. La Betbeze è stata Inoltre ricevuta 

. I* « * 0 I: Uik L»a sciagura è avvenuta in La signorina Betbeze spiega di es- dal Papa, le è srtato olferto di parte* 

giornale a tUIil gii lia» , montagna, lontano dai centri ebi- *ersl rifiutata di posare in costume clpare ad un film di Tarzan e ha avu- 

I* • ! lati e solo ieri 5 I è potuta ap- da bagno subito dopo la sua incoro- to In regalo un montone di 120 chi* 

• I prendere la notizia sulla quale le nazione perchè a suo parere le donne logramml. 

^ -_autorità militari hanno manlenu-_ __ 


IMPRESSIONA NTE CATENA DI SCIAG URE MILITARI 

Altri 6 soldati muoiono 

nel c orso di manovre be lliche 

Due sono deceduti a Piacenza e gli altri quattro a Sulmona 


L’arrivo delle staffette 
sarà salutato da grandi 
manifestazioni che taran. 
no il più bel premio per 
le migliaia di atleti che 
di città in città reche¬ 
ranno la parola di fede e 
di concordia del nostro 
giornale a tutti gli ita¬ 
liani. 


durante le manovre militari che 
si stanno svolgendo nella zona, 
mentre altri due soldati sono ri¬ 
masti gravemente feriti, 
la grave sciagura è accaduta 


La movimentala carriera 
di «Miss America 1951 » 


zione e di rappresaglia nelle fab¬ 
briche, i licenziamenti arbitrari, 
lo assunzioni di squadre di cru¬ 
miri, il mancato rispetto delle 
commissioni interne, E queste 
azioni, che tendevano a creare 
un clima fascista aU'interno del¬ 
la fabbrica, hanno invero forte¬ 
mente rafforzato l’unità e la ca¬ 
pacità di lotta di tutti gli operai. 
In questa situazione la lotta dei 
cariai assume quindi un caratte¬ 
re, che va oltre il limite delle 
semplici e pure richieste sala¬ 
riali; questa lotta — e di ciò i 
lavoratori e le lavoratrici cartai 
sono coscienti — viene condotta 
anche e sopratutto per 11 rispet¬ 
to delle libertà democratiche e 
costituzionali all’interno degli 


ECCO LA "U MANITÀ.. DEGLI AGUZZINI AMERICANI! 

Quindici prigionieri coreani tmeidati 
in nuove repressioni a Ciielu e Kole-do 


Quaranta feriti ■ Il Comitato della Pace cinese chiede la solidarietà di tutto il mondo per far m. « no™ nn™.o BAfitEiTA. 26 - Apprendi.- tìià non è stata stabiuta. si 

cessare i criminosi bombardamenti - Si Man Ri sotto accusa per mercato nero di dollari Bartolomeo Mont™em. iSiIgiie- dliS^sreSònc atrendàta’” ntiPAuSnuS" 

-- — - - - - re Ruggero Sabatini e il sottote- stata presentata ieri denuncia . ' ' . 

PAN MUN JON, 20. — Un en- fuoco sugli «insubordinati prlglo-jdiatl, molte donne, bambini e vec- complotto di distruggere la vita ^ccare^^un^^oonU^no^d^^le^o Stefani, ^da ^oarte^d^i ^i^gnorr^D' MAHER E NAHAS 

esimo, grave eccidio compiuto da- nleri*. rispettivamente nel campo chi sono stati uccisi o feriti. In umana e la civiltà *. ^rofondaia nel sMto?tante tor-Mìchefe ? Bì- " -- 

il aguzzini americani tra i ori- di Cheju 111 e 11 13 agosto e Inldue case del quartiere di Lisanrl, Frattanto, una nuova crisi è ^ ..... .. j. _ —«..t Im—«I l ..L .41 V'n.nvxin.iA napI frAntlnnavInn- alalia 1 ttap V 


to peraltro un riserbo ingiustifi¬ 
cabile. 

In un’altra aciagura, sempre nel 
corso di manovre militari, hanno 
trovato la morte due soldati ro- ■ 
mani. I 

Il fatto è avvenuto in una Io- I 
calità nelle vicinanze di Piacenza, ■ 
ove in questi giorni ai svolgono ^ 
le manovre della divisione «Le- ■ 
gnano ». I 

Ieri l’eltro un carro semovente " 
di 26 tonnellate appartenente al 
Reggimento Artiglieria, a bordo 
del quale si trovavano gli arti¬ 
glieri Cesare Fiorentini di 22 an¬ 
ni, da Roma. Aniceto ' Bellucd 


TURfE Ano D’UN SACERDOTE A BARLEnA 

Due bimbe violentate 

in un a colonia cit flcale 

Una denuncia in merito è stata presentata ai carabinieri 


stabilimenti, contro 1 soprusi fa- , i. , . i . .. .. .1 w ... * . .^x Michele Lattanzl. neirim-contro "il sacerdote Gioacchino UAUCD C yjtUAC 

scisti degli industriali, per 11 ri- PAN MUN JON. 20 . - Un en- fuoco sugli « insubordinati prlglo- diaU, molte donne, bambini e vec- complotto di distruggere la vita laccare un uontìccllo di legno Stefani, da parte dei signori D: mAtlbn t NAnAO 

spetto delle commissioni interne nesimo. grave eccidio compiuto da- nleri ». rispettivamente nel campo chi sono stati uccisi o feriti. In umana e la civiltà *, .xnrnfonrtfloa nf»l anttostante tor- Corato Nicola di Michele e Bi- — 

epeuo gene ammissi oni interne. ^ americani tra i pri- di Chela ili e U 13 agosto e In due case del quartiere di Lisanri. Frattanto, una nuova crisi è m Hnmfe meS n?tll Salvato?è di K^uèle ner (continuazione dalia 1 . pag.) 

f -a -!• «lanieri di guerra clno-coreani è quello di Koje-do li 15 agosto. A due famiglie - dieci bambini e scoppiata in seno all’.équipe» del rente dall’altezza di cinque metri, netti Salvatore di Emanale, per unnazio^aua pag.i 

CenPlHIHla scioperami stato rivelato oggi da Radio Pe- Cheju, le sentinelle hanno compia- tre donne — sono state bruciate collaborazlonteti di Fusan. L’oppo- Nel sinistro il RorenUnl e a sra^ atu ai u tajn mp 

luilU « ® confermato in giornata dal to le sanguinose repressioni per vive da uno-bomba al rnapalm *. sizlone patlamentare si prepara in- Bellocci rimanevano cadaveri, invece. 1 d Wafd 

Miie (ampapno farrarcst Quartler Generale di Clark: in esso, costringere l prigionieri ad abbas- Riferendo la notizia della nuova tetti ad emettere un voto di sfl- mentre gli altri riportavano ferite te v vottre, -- e il wafd aveva 

^- ben quindici prigionieri di guerra sare le bandiere del loro paesi. Is- incursione su Phyongyang effettua- ducl-a nel confronti di Si Man Ri, «jù q meno gravi. m «nni 7 « r miaii 1 appoggio della grande maggiorai 

FERRARA, 26. — Centomila com- popolari sono stati uccisi ed altri sale per solennizzare l’annlver- la nella notte del 23 agosto. In relazione airimpiego. nella cam- carohhe ora che le autorità c^n«ix» Li dazione. Tuttavia il j6 

parteelpaati e aalarUtI fissi deUa quamnta gravemente ferlU. sarlo. 1’. Agenzia Centrale Coreana » di- pagna elettorale di quesfulUmo, ora le automa ospi» «en^^ San- pennato, nel momento in cui il mo- 

proidnels hanno Ineroelato le brM- Radio Pechino, nel dare l'an- Gli aerei americani continuano chiara: «Con le barbare incursioni di fondi realizzati con li mercato ^ 4®“° Ster^to di vimento nazionale aveva portato 

eia aosiMendendo ogni attività dalle nuncio della strage, ha riferito che intanto i loro accaniti bombar- notturne eu Phyongyang e «uUe al- nero de i dollari. _ a^wwenire »TEgitto ad una situazione decisiva, 

12 alla menanette in segno di pw- li massacro A stato cdropftrto inen- daraentl notturni en Phyongyang. tté ««« dèlia Repubblica, il car- t e, -’* ^ , aTnowe fto?i auMteS«Se l» «t* 

testa per la mancata eonelnstone di tre l pri^onleri celebravano l'an- Anju, Wonsan e culle altre città co- neflce americano generale Clark |5 SPCtfdlOn 3 l (ffCO ToQIIÌ «he ?nnttoiiàn^*a *verifl£»r 9 i Bira delle relazioni diplomatiche con 

un patto regionale ebe stabilisca nlversirio della liberazione dei lo- reane. Nella notte del 23 agosto, vuole ottener- dò che gli Invasori l’Inghilte^ *i iLcii Straooolare 

In misara giasta la quota di vipar- ro paesi dal dominio nipponico, le fortezze volanti hanno effettuato non sono riusciti ad ottenere al pfQCipiIillO ttSild pdilPfld b®® fre quenza Impressiti n . bine sar^^ro state^adescMc^dal nrf,wr«*a»!Anx. r,ro«n;T-»L^« 

to, U capitolato di eontparterlpaalo- contro di loro, le sentinelle hon- un’altra incursione su Phyongyang, fronte. Il popolo coreano protesta «porìnG or _ Tori nera al u. > Lt.^ ..«treSt.LA sottoposte alle sue voglie. ,. • / • .* . l*lonr,i.x>ir. d; 

ne e I aaUri- no lanciato bombe lagrimogcne e bombardando vari lotti di fabbri- con Ira ed Indignazione contro gli 7 MlIOVe WatCnllie SOVlemlie La popolazione è vivamente Un- 

AUa grande maoifestazlone di hanno sparato con l mitragliatori, catl nella parto occidentale della esecrandi delitti che gli assassini S^Sv^sSnente ceduto^^ro^- Rpila fifimiania ifelMfr^'Ca e Indiziata Soprat- 

lotto hanno partecipato con straor- Tra le vittime sono «ette donne. città. Sono state gettate più di americani stanno commettendo sul Ue n»anig Oe niQCraniq tutto le mamme delle 90 bimbe a Aly Maher, l uomo degli amer • 

dlnaria eompattesza anche f dipea- Nel confessate il crimine, « ZM bombe, tra cui anche al « na- suolo coreano, e dichiara che nes-BERLINO. 28 - Una nuova parti- 

denU da qneUe artende neUe qnaU QuarUer Generale di Clark ha ri- palm». In seguito all Incursione, suna atrocità degli Invasori potrà ta di maocWne agricole — tra cirt 180 Por 1® 

tali vivendiendonl erano aiate già ferito che non una, bensì tre voi- un gran numero edWcl « infrangere la propria risoluzione di Ste a^lToSSedaìr^ ma*U stato !^vatri« ^ipatote, 60 macchlns com- ^® ^ grande forza della lotta di li- 

re 66 UX.... «rere. «r. h,nn, .rerto H Xu,. reno .„ 6 rt^u> . .nren- ^ S*n... pe, ST reioxre ne.„ re,.* 

-■ ■ forma oggi «Nuova Cina » -- il . .. ' .. ... luce sul fatto- p2_; j,; re n,;.». 


Ceirtoniila sciop^anfi 


(continnazlone dalla 1. pag.) 


m m mIs#' ■ Comitato cinese della pace ha te- 

Un esperto petrolifero americano dei vari paesi invitandoli ad as-| 

■” sodarsi alla protesta contro i sel- 

moi m US Isik.^ -B vaggi bombardamenti delle pacifl- 

a Teheran su invito di Mossodeq^rtt’i'e’A 

■ ■ ' ' ■ .. Il telegramma dice: 

Il capo dei nazisti persiani tratto in arresto dalle forze di polizia pe‘rs“„?^an\i ddia^frè‘S m 

■ li mondo ad unirsi per ter cessa- 

TEMERAN, 26. — La Con«>agnia to due pistole e cinque baionette lata nel cimitero di Catanzaro la re questa efferatezza senza prece¬ 
dei Petroli Iraniani ha confermato nella « sala del Fuehrer ». salma dell’ex-generale egiziano denti degli americani, che nel due 

ufficialmente che un alto dirigente li capo naziata ha protestato per Mchemed Scerlf i^scià, dec^uto anni di guerra aggrediva in Co¬ 
di una società petrolifera statuni- 1 ! suo arresto, menando gran vanto a^o a Catanzaro, dove rea si Mno macchiati del delitto di 

tense «ta studiando, per incarico del suoi meriti anticomunieti. risiede la figlia Arda, sposata ad staermlnfo in di perone pa- 


LE PRIME R ESULTANZE DI UH A INCHIESTA 

Il ladro di biciclette 

non s arebbe stato lin ciato 

Come reafaneiite ti mise rcpisodio deU*iiucfiumento 


_ Paesi del Medio e del Vicino Orien- 

^ z* • — 1 • conudtnì e dagli operai, con 

V^Onunentl JO^OSlnVI ìl concorso delia piccola borghes'a 

al viaggio di Eden Q««« 

• parte ^ della popolazione lotta con- 

TBlESiTE. 20 ;, —- Le npptesentonae l’imperialismo comprendendo che 
<UpIom«tich« ooeldentoU ritengono conqu^a deirindipendenza 

— secondo un plspacclo da Belgra- e impossìbile risolvere, e nemmeno 
do deil’ufflclosa Jugo-preiae —chela affronure, 1 problemi relativi almi* 
prossima visita a Belgrado di Eden glìorainento ael loro tenore di vita, 
tenderà «ad un rafforaamento delle In seno al movimento di liberano- 
i«ielonl tra nngWlterra e to Ju- ne nazionale, questi strati — che 

*0®® "“««« « «"«fé 

nomici e militari tra Belgrado. Ale- forte partito politico — hanno il 


U«S « vaaaaiA «aatSASSaiS smi VV»«S«»SSSa«s»V -- ---w , a ^ _ . _ - _ , „ , , . - . . -rtiTZ«rtlrtf A ««.«USAvà Am jV fL US^ aw«v SVtSS VASSISV Wà/llitcv UAIIIJU 1» 

ufficialmente che un alto dirigente li capo nazista ha protestato per Mehcmed Scerlf ^scià, deceduto anni di guerra aggrediva jn Co- DAL ROSTRO CORRISPONDEIITE spedale di Tret^io, dove ^l«te ® Belgrado. Aie- concorso di quella pane delb media 

di una società netrolifera atotuni- lì suo arresto menando gran vanto 1® scorso anno a Catanzaro, dove rea si eono macchiati del delitto di —— a decesso, A Treviglio il Bellom • Ankara». . .. 

tense «ta studiando oer dei suoi meriti anticomunietL risiede la figlia Arda, sposata ad staermlnfo in messa di persone pa- ROMANO lAlMBARDO, 26. — H deve aver subito l’operazione- del- Fw quanto rigtiarda Trieste, la /u- , , * rF*",®® . t *1 .**. a^**®”*'* 

de^GolSfmo iSano «hi Gruppi di teSi del suVParttto italiano. dflebe, hanno bombardato Indlscri- clamoroso caso di linciaggio di cui to trapanazione delto scatola era- po-Prewe «ottounea che «gii amba- che à soffocata dal d^mio de. mo- 

mi m riSSvira cS Si ricotSeri. ne^ AUa tumulazione in Italia al era- minatamente città e vUl^ Indi- è occupato la st^pa, pare de- alca. prSnta*^a^' 

lifera del paese». giorni scorsi, effettuato una serie no opposti del parenti del gend^ tesi, hanno usato le bom^ a! stinato a TOratarsi rapidamente, jga veramente cori è avvenuto? ^^ presento questa pane della borghe- 

Si tratta di Alton Jone». Fresia di attacchi squadristi contro una rale, residenti In Egitto, i quaU « naitolm » ed a gas e le ^1 bat- t^o le risultanze deUinchitoto come mai una notizia di Rnciag- P» po>>®ca dei 

dente delto « Clties Service OH libreria deU'ambasciata sovietica avevano chiesto che la salma fos- teriologiche per la distruzione de! che si sta coimucendo. gio viene diramato to grande «tUe, ftrattative dirette ita- dmgenn wafdisn, pemnto, è dc- 

Company. di New York, giunto di Teheran, contro una sede delia se Invece trasportata neUa sua popolo coreano». itoostruire i fatti non è ^to quando a detta del testimoni direi- v,«re «ontraddizìom: da 

segretamente Ieri neilTran e che Legazione ungherese e contro la terra natia. Le spoglie mortali di «Il popolo cinese è fermamente facile, percM sonopiu di ji ^dro non ha avuto addosso T. , 1 ^. * ?"* P"*® borghesia nazionale ha 

subito ha avuto colloqui con il sede dei Partigiani della Pace del- Mehemed Scerif sono rimaste fino »1 fianco del popolo coreano per venti giorni, la rwtà jl catto, che u^a mano da nessuno? H Belloni * nio mo a» geig^o si interesse a riconquistare il mercato 

Primo Ministro Mossadeq e con gli la capitale persiana. ad oggi «sotto sequestro» perchè continuare fino In fondo la lotta Sf*»*'t?****A «CB presento ecchimosi, contusioni ^ «xt «.«nirTw»», „n interno, a proteggerlo dalla concor- 

esponenti iraniani dell’Industrto , . ---- 7 solo in dato odierna il Pretore di P«r_?PPO^ all’aggreseione, salva- J ® ®P’' o ferite caratteristiche, tocitocato straniera, a creare le condi- 

petrollfera. Jones si è successiva- SeDOtti A»0 t 8IIII0 Q CaflUaTO Catanzaro _ in conformità anche di *®®r*®!? « **®® * f®™®" bar- n h? S' «o^po. perché SSimSra ^ per il suo stesso sviluppo e, 

mente recato in aereo ad Atadan. I SS qJISK^ttùS^Str?^ fSl « «ebbero ^te levate da^i SfSJ’?SS.£So^eTTÌSrl?? perciò.‘^a liberare fl Paese dal ^ogo 

li comunicato ufficiale al limita M SaiHia iTllll €911900 rale nel suo testamento — ha or- infermieri o dalj^ico che lo eb- ^ ^ - imperialista; ma, d’aJira pan* »« 

•d4;sc*TANZAm^_ Ad «..re2" Affonda nell’Ailantico 

tjcr accertare che. la unno dalla morte, a conclusio* ^ locale cimitero- n rito 4 tuo od a coitipicre decisi passi per Chiedeva strane informazioni e aiifnnR'a Ji • oall impetuoso scappo del movi» 

La Società è il arado di da5e al rinSOlare vicenda giu- avvenuto alla prese^ di alcuni impedire agn*^aggres«ori americ^i ^i^xìtrre ««« CariCO mento popolar^ E* per qu«o che, 

ITran». * * »<**• finalmente lumu- parenti e dei console egiztono. di realizzare il loro vergognoso l^ì®^luce sul cam mistericxso. _», _ ".®* «!«"«« 


sua Società è in grado di dare al¬ 
l’Iran ». 

Per quanto fonti ufficiati ame¬ 
ricane abbiano affermato rtie Jo¬ 
nes non ha alcuna veste ufficiale, 
viene sottolineato, negli ambienti 
diplomatici di Teheran, che il col¬ 
loquio di Jones con Mossadeq è 
fiato preceduto da una visita al 
Primo Ministro iraniano dell’am¬ 
basciatore statunitense Loj Hen- 
deteon. 

Si «a d'altra parte che Jones ha 
avuto un incontro con Truman, 
sulla sitoacione del Medio Oriente, 
prima di partire per ITran mentte 
il Foreipit Office ha annunciato 
oggi che la Gran Bretagna era 
stata informata dal Governo ame¬ 
ricano del viaggio di Jonea. 

E* dubbio^ tuttavia, che l'inizia¬ 
tiva americana sia risultata motto 
gradita agli inngtesi, «ia che, 
come affermano alcune fonti, Jo¬ 
nes eia destinalo a ftmgere da 
«mediatore» fra la Gran Breta¬ 
gna e ITran, sto che, invece, come 
altri sostiene, egli debba aaeame- 
re per to sua società, la Cities 
Service Corporetìcm^ lo «frotta- 
mcnto delle raffinerie di Abedan, 
soppiantando la Anpfo Irenian, 

Appare chiaro, d’altra parte, die 
il popolo pendano^ il quale si è 
duramente battuto per ottenere la 
nazionalizzazione del petrolio, non 
toHererà facilmente che un altro 
invcriaUsDM subentri a quello 
britannico nello efruttaaento delle 
risorse iraniane. 

Le polizU ha inUnto tratto oggi 
In arresto Davood Monsci Zadch, 
Il capo del partito nazista pernia¬ 
no, nel corso di una incursione 
alle sede del Partito denominata 
«la casa nera». 

Le guardie dislocate precso la 
• casa nera» sono state colte di 
asrprtse • lo polizto ha oegucstra- 


ìa sciagura di trapani 





Chiedeva strane infoimazioni e , «ci. ras«a.iss«.«» daliTmortuoso svnuppo del movi- 

non riusciva a dom'mare una certa *, lina naVC da CariCO mento popolare. E’ per questo che, 

agitato impazienza. Rnchà venne - “« momenti deciiivi, quando i di- 

mezzogiorno. MexUre tutta la fa- misterioso. BONAVISTA (Terranova), 26, — rigenti del Wafd. come è accaduto 

miglia Vianelll stava prazuando, ADOLFO SCALPELLI Una nave da carico, la cui iden- ;i gennaio si trovano io una si- 

egli usciva da una porta che dà nel _ . »«-.»;««« 

roTlite con la scusa di cercare un tt^ j • 1 • 

SeKSìa*’" JERI no tte a VEISm MGLIA e di coàsegnem^ pa¬ 
cale. ’. . . I. - . - gando quel che a un alleato biso- 

Pochi attimi dopo, \m bambino AfS U e Roa sempre pagare, finiscono per 

di otto anni, figlo del Vianello, ^SÉKfSO^OSSSSOe^meW Sfi^’Oe^SSeeO sedere il potere alle forze della de¬ 
che giocava in cortile, entrava nel- Al 0 %fSvm%mwSSrnSSl^Smw^S m % 0 SMJISSmM 0 S ura reazionaria, alle forze del com- 
resereizio gridando al fratello^ promesso con rimperialismo. 

dì banditi mascherati agli unperialtsTÌ la possibilità di as- 

toUgli • rtoeorzi^ per via Prance- --- a" «' movimento na¬ 
sco d'Azsise, il ladro, davanti al a 1 - • 11 » zionale egiziano, non li portò a ot- 

quale si para un altro giovane fl- EXnetratl m lina CaSa aCCOlteilanO un uomo e Spa- tenere la firma del Patto dri Medio 

rano sulla figlia rimasta fortunatamente illesa ^^?u%?rruom' 11 a‘%nr^^^^ 

Mro è preso. Trema come una to- ' ~ . >• potesse avere un qualche valore, 1 

JTt^ JS SÌSS; VENTLMIGLIA, 26. - Una bri- trasportare fl Lorenzi aU’ospedale "«fj ^SL^^dili "S* 

^ino alVosieria, Vincenzo Servi- fantesca rapina a mano armata, I carabinieri hanno iniziato at- ^ * 0 ?'» impietri dagli mi- 
dati, con un camioccino si è me.eso ^ avvenuta questa notte alla pe- Uve indagini per l’identificazione nella ricerca di questo 

eU’inseguimcnto e rag^unge tl la* rifena di Ventimiglia. dei rap inatori. aio; lo hanno trovato? fc quel che 

riTO €iilST?rfn ^ 0 * 1 ^ Trk^eé»'KA^'a4t ^ ”’*' «• * “ “ ' ^ ^ ’CCorCTttO* 


uscire se non alleandosi al movimen¬ 
to popolare, e di conseguen^ pa¬ 
gando quel che a un alteato biso¬ 
gna sempre pagare, finiscono per 
cedere fl potere alle forze della de¬ 
stra reazionaria, alle forze del com¬ 
promesso con l'imperialismo. 

II 16 gennaio, tuttavia, se dene 
agli imperialisti la possibilità dì as- 
smare un colpo a! movimento na¬ 
zionale egiziano, non li portò a ot- 


eU’inseguimcnto e raggiunge tl la- rRena di Ventimiglia. dei rap inatori. _ 

dro quando è già bloccato. Lo fa Cinque individui mascherati, c» 2 _re.»— 

salire nèlto cabina, mentre tutti gii lutti armati di pistola, s! sono in- UCClQC implCCUnUOSl 
•bitanfì del villaggio Fànfàni. nel. trodotti neU’abitazione isolata del «n el<»l«»nnfA fiYnrìpiflA 
la strada del quale si è svolta la pensionato ferroviario Bartolomeo **** «cic omo UA uriuug 

«cena, sono alle finestre e ai bai- Lorenzi, di anni 59. e della di lui CAGLLARL 28 _ Nelle carceri 

f***i'» da l^prop rietorio^ dd- figlia Elisa di anni 24, di Oristano, è dòredoto oggi il de- 

«.«2^ ^*.5 I cinque inlimavao ai due la ^®to Gaetano Mastinu, da Sene- 
dìrivx^ consegna del denaro in loro pos- g»*. arrestato una quindicina di 

^ ca.^nna dei Ca- ed ottenuto solo 1.200 lire l* 

re- « re • * re- dalla figlia, aggredivano selvag- P*’* mogjie Maddalena Orrù. Ver- 

mauri® gSme^te U coI^SÌScS « 1® ®« 13, approfittando di un. 

Sc£i“’™'?Ai”;,sssi^dS s“3.^°re« 


. (XJGI IN ITAUA » 

mmeoumr tt agosto issi - 

Ore 2MS • n - (onde medie dt 
m. SUA asan - 31.40 - 41A4 
4isa) - NoUrtarlo - tl commento - 
di Faaquino - La voce delle don¬ 
ne « La vita nelle Democrazie 
PopoIarL 

Ore X2 . XZPU - (m. St3JN)> - 
Notiziario - Questa 4 to RAX - 
X,a nota coonomlea. 

Ore 2346 - 24 - (m. 333J • 276) 
re Ultime notizie » KotlzJaslo li¬ 
brario re Rassegna della canzone. 


Itoa parte del ««mila dctl'aarco »e ed i» i tote oel 
faleoiiari. Nella fata a destra; Barraca» U ca — 1 


fiWBbaTdo Vatrestato. 1 ? n due ^ il guardiano sì «ffaet- I__I 

f^rmdo auaiìto rlstilta da! I malfattori, dopo aver dova-^ tava a tai^iare il lenzuolo a far w i - t qhut- r ■■ m ■l■l■ M ■ ^pra 
registri déll’osDcdale. Dopo alcuni stato to casa, si eclissavano nella trasportare il Mastinu, ormai in Fimio ingrao . Pitetto re 

-giorni, n Bellon! petda completa- notte, assieme ad altri due indivi- stato comatoso, alITnfenneria del Sera ciemiia — VTcédirettora^rw»^ 

di iTaaaal a tccncnfe aaeeeaàeimamta Rai lingua a non prò- dui che fungevano da pali. carcere. Ma a nulla sono valse le - — ■■ .■ - —.—-- 

rei "re "... npneia piò una parete. Ootodl n Sul luogo si portavano poi al- cure ptodlgategU; egU decedeva Stobnimento Tipografico URALSA, 

ci pcawsrsseio «•• m atìxata ai amaintu m sfoste, viene rieovarato all’o- cuoi vicini, che prowcdcHao A poco dopo. ROMA • Via W Novaakbeo ili 


del peadterssdo «hs ha aalvaie 47 awaftofti 
















